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p0St Ì le vost re lattari» 



[l^fl Salve, vi scrivo per saperne qualcosa di più su un file che 
mi è stato segnalato dapprima come virus, successivamente 
come programma di autoconnessione a Internet per siti a 
pagamento. Si prenderebbe connettendosi solo a certi siti 
con valore aggiunto (per esempio messaggerie per telefonini, 
loghi, siti erotici ecc.) e pare sia molto dannoso. 

10 sono comunque scettica. Ricordo una bufala che lo scorso 
anno mi costrinse a eliminare (e poi ripristinare) un file di 
sistema (di cui non ricordo il nome) che aveva come icona 
un teschietto (se non ricordo male). Questo file invece si 
chiama "jdbgmgr.exe": mi devo allarmare davvero, oppure 

è un innocuo file di sistema che non va eliminato dalla sua 
cartella? Grazie! 

Elena 

Cara Elena, purtroppo tu, come tanti altri utenti, sei 
caduta in una classica bufala informatica. 

11 file "jdbgmgr.exe" non è che un file di sistema, e la sua 
icona (un orsetto), altro non è che un modo simpatico per 
i programmatori di evidenziare un particolare programma 
di Windows (Microsoft Debugger Registrar per Java). 
Niente allarmismi quindi e mantieni come sempre aggior- 
nato il suo programma di antivirus, l'unico modo per ora 
di tutelarsi nei confronti di pericolosi agenti virali. 
Basta solo un poco di pazienza per evitarsi inutili cardio- 
palmi. Attenzione quindi ai siti a pagamento: connessioni 
di questo tipo, più che virus, permettono il trasferimento 
di fastidiosi programmi Spyware, i dialer. In ogni caso, 
nulla entra nel nostro computer che non sia da noi 
permesso. Un buon antivirus, un programma anti Spyware 
e un firewall (ne esistono di ottimi in versione shareware) 
sono gli strumenti ideali per tutelare il proprio lavoro. 

Cari amici di Computer Idea, in considerazione dello 
sviluppo esponenziale negli ultimi tempi del sistema 
operativo Linux, vorrei sapere se avete mai preso in consi- 
derazione l'idea di dedicargli una rivista, magari facile e 
leggibile come la Vostra. Certo, capisco le scelte di mercato 
che economicamente vi fanno propendere verso i prodotti 
Microsoft, ma sono sicuro che una iniziativa del genere 
riscontrerebbe vari fan. Spero di avervi convinto e. . . chissà 
che durante l'anno non ci facciate una gradita sorpresa? 

Luca 

Caro Luca, grazie per i complimenti e per questa tua 
proposta. Come potrai ben capire, intraprendere una nuova 
avventura editoriale non è mai semplice. Linux è sicura- 
mente tra le realtà più interessanti del momento e, lo cre- 
diamo fermamente, potrà avere un impatto davvero forte 
nei confronti dei consumatori nel momento in cui riuscirà 
a espandere la sua "anima multimediale". 
È inutile negare che il vasto numero degli utilizzatori senta 
sempre più forte il bisogno di poter acquistare programmi 
più economici, ben lontani dai 500/600 euro necessari per 
una licenza di un programma come Microsoft Office. 
L'idea di introdurre una nuova rivista dedicata solo a 
Linux chissà che prima opoi non diventi una realtà. 
Grazie per il tuo entusiasmo! 



-£y 
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posta > le vostre lettere 



> editoriale 




Da dicembre è in edicola 



il secondo libro del Passo a passo. Sono in arrivo 

144 pagine dedicate a Windows, Internet, Posta 

Elettronica, Software, Hardware, Utility e tutto 

quello che vi serve per usare al meglio il PC. 



Salve, vorrei farvi una domanda riguardo 
la connessione in Rete: se ho ben capito 
bene, i "dialer" altro non sono che i ban- 
ner pubblicitari che ormai si incontrano 
sempre più spesso nelle pagine di Internet, 
raffiguranti nella maggior parte dei casi 
belle ragazze "poco vestite". Come mai 
gli utenti di Internet, grandi e piccoli, sono 
"costretti" a imbattersi in questo tipo di 
pubblicità, presente ormai in quasi tutti i 
siti, anche i più inconsueti? E' mai possibi- 
le che tutti i provider non possano fare a 
meno di questo tipo di pubblicità e perché 
non esiste una legislazione in merito? 
I miei figli usano Internet per svago e 
per studio. Cosa si può fare per evitare la 
visualizzazione di questo tipo di banner 
proteggendo così anche i più piccoli? E' 
vero che si può utilizzare il file "hosts" di 
Windows per proteggersi? Grazie di cuore. 

Pino 

77 dialer, o servizio telefonico a valore 
aggiunto è un file eseguibile (.exe) che 



Per richieste di arretrati e abbonamenti 
o per eventuali reclami potete 
rivolgervi al numero 039-206860, 
oppure scrivete all'indirizzo e-mail 
computeridea@teleprofessional.it 



viene inserito all'interno di un sito; dopo 
il consueto clic, il dialer viene scaricato 
ed eseguito sconnettendo il computer e 
collegandolo a un altro servizio con una 
tariffazione a "valore aggiunto". Contem- 
poraneamente l'utente viene rinviato a 
una pagina web accessibile solo dall'IP 
assegnato dalla nuova connessione, usu- 
fruendo così del servizio desiderato. A chi 
promuove il dialer è assegnata una prov- 
vigione in base al traffico prodotto. Come 
previsto dalla legge, all'interno dello file 
.exe devono essere incluse le norme del 
nuovo contratto e gli eventuali costi di 
connessione. La crisi degli investimenti 
pubblicitari avvenuta negli ultimi due 
anni, ha di fatto mozzato le ali a una 
moltitudine di siti che fino a poco tempo 
fa potevano contare sul numero di acces- 
si come unica testimonianza della loro 
visibilità. Il nostro consiglio è quindi 
sempre il medesimo: controllate mediante 
un programma firewall cosa sta effettiva- 
mente "uscendo" dalla vostra connessio- 
ne. Per quanto riguarda 
il file "hosts", effettiva- 
mente può bloccare que- 
sto tipo di connessioni, 
ma la sua "manomissio- 
ne" richiede una cono- 
scenza approfondita dei 
parametri di configurazio- 
ne della rete TCP/IP. 




Paranoia 

Il giornalista è a casa sua, immerso nell'inti- 
mità della vita familiare. Parla con la moglie, 
con la figlia, discute, si confida... 
Ma i coniugi e la loro prole non sono soli. 
Una presenza, nascosta da qualche parte, 
incombe, lì ascolta e ne registra le conversazio- 
ni. Il computer non dà segni di vita: giace iner- 
te sulla scrivania, intento a fissare il vuoto con 
il suo schermo nero e opaco. Eppure... 
Agghiacciante eh? Ebbene, questa è la storia, 
romanzata, di un'intercettazione telematica, 
ordita da un misterioso hacker ai danni di un 
noto giornalista di Rai 2. Il malvivente, dopo 
aver preso il controllo del microfono del PC 
della vittima, lo ha utilizzato per "spiarne" 
vita privata, togliendosi anche lo "sfizio" di 
minacciarlo di morte. Il fatto, da cui è scaturita 
un'ovvia denuncia all'Autorità Giudiziaria, ha 
fatto subito il giro dei media, dai quali è stato 
manipolato fino a sfiorare il ridicolo. 
"Il computer può spiana anche se spento ": 
così titolava, tra audacia e incompetenza, 
qualche quotidiano nazionale. Che cercassero 
il colpo di scena o che, più semplicemente, non 
sapessero di cosa stavano parlando, l'effetto 
che hanno ottenuto è stato il medesimo: semi- 
nare il panico. Piatto ricco, mi ci ficco: 
i telegiornali rincarano la dose e rilanciano la 
tesi del computer spento che - sfidando le leggi 
non tanto dell'informatica, quanto della stessa 
fisica - prende vita dietro l'astuta manipolazio- 
ne dell'abilissimo (paranormale, diremmo noi) 
pirata informatico. Così, come con la nascita 
della televisione c'era chi consigliava di stende- 
re un telo nero sullo schermo prima di andare a 
dormire, anche in quest'epoca di "ipercomuni- 
cazione" pare che qualcuno ami fare spettacolo 
giocando sulle paure ancestrali e 
sull'ignoranza dei propri simili. E' vero, forse 
dovrebbe bastare il buon senso per intuire, 
se non proprio per "capire", che attraverso 
un computer spento nessuno ci può spiare. 
Tuttavia, quel piccolo dubbio per cui "chissà, 
magari ne hanno inventata un 'altra " può tra- 
sformarsi in un irragionevole tarlo in grado di 
toglierci la serenità e di farci guardare con ulte- 
riore sospetto a un'informatica che già ci lascia 
perplessi. Ed è proprio in queste circostanze 
che il senso di responsabilità di chi è preposto 
a far circolare le informazioni dovrebbe farsi 
sentire più forte. E, invece, anche in questo 
caso noi giornalisti abbiamo dimostrato, pro- 
prio come il magico PC della nostra storia, di 
essere in grado di scrivere e parlare anche con 
il cervello scollegato. Certo, il problema della 
sicurezza e della privacy esiste. Eccome se esi- 
ste. Chi naviga in Rete deve conoscere i rischi 
che corre e le precauzioni che dovrebbe pren- 
dere. Ma, allo stesso modo, deve sapere che, 
no, i fantasmi non esistono. 
A dispetto di quelli che ne hanno bisogno 
per i propri show di prima serata. 

Andrea Maselli - andrea.maselli@bp.vnu.com 
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attua ita ■-. , ■ ■-. 
> novità / curiosità 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Il nuovo GameBoy 

TOKYO (Già) - Batteria al litio ricaricabile con autonomia di 10 ore, schermo LCD a 
32.000 colori con risoluzione di 240 x 160 pixel e finalmente retroilluminato, apertura a 
conchiglia, disponibilità in tre variante metallizzate di colore. Sembrerebbe la 
descrizione dell'ennesimo cellulare di ultimissima generazione ma si tratta invece del 
"Game Boy Advance SP", la nuova, bellissima versione della console portatile di 
Nintendo. Compatibile con tutti i titoli e accessori della famiglia, Game Boy 
Advance SP, nonostante il generoso schermo, ha dimensioni complessive ridottissime: 
82 mm di larghezza 84.6 mm di lunghezza e uno spessore di 24.3 mm. questa nuova 
versione sarà disponibile a partire 28 marzo a un prezzo tra i 129 e i 139 euro. 





La TV sul computer 

MONTAIN VIEW 

(Usa) - 

Se la scelta del pro- 
gramma da guardare 
alla TV si trasforma 
in una lotta in fami- 
glia, una soluzione 
più pacifica è rap- 
presentata da PCTV 
Deluxe. Prodotto da 
Pinnacle, si tratta di 
un sistema esterno di 
registrazione e visua- 
lizzazione TV da collegare via USB 2 al PC. 
Grazie al sistema "Titan TV" è possibile non solo selezio- 
nare e registrare i programmi per poi rivederli in seguito, 
ma anche acquisire qualsiasi sorgente video analogica 
collegata alla periferica: PCTV Deluxe comprime il 
segnale acquisito sul disco fisso del PC (o su supporti 
ottici nel caso che si disponga di un masterizzatore di 
CD-ROM o di DVD). PCTV Deluxe costa 298,80 euro 
comprensivi di telecomando, cavo USB e dei programmi 
Pinnacle PCTV Vision, Pinnacle Trex e la versione 
dimostrativa di Studio 8. Per altre informazioni: 
www.pinnaclesys.com. 

Un "safari" sul Web 

CUPERTINO (Usa) - Promette di essere tre volte più veloce rispetto ai concorrenti Explorer e 

Netscape e gode di funzionalità avanzate ma semplici da usare. Il suo nome è Safari ed è il nuovo 

browser prodotto da Apple e disponibile da questo mese per i computer Mac. Tra le funzioni più 

utili troviamo la pulizia della "cache" (dove vengono conservati tutti i file scaricati durante la 

navigazione) dai documenti inutili, il blocco automatico 

delle finestrelle di pop-up senza che sia necessario scaricare 

programmi aggiuntivi e, infine, la novità costituita dal 

pulsante Snapshot: basta premerlo durante la navigazione 

per tornare all'ultima pagina visitata di un sito o al punto in 

cui si è digitato un indirizzo o visitato una pagina tra i 

"preferiti". Nell'attesa che la programmazione del codice di 

Safari venga ultimata, si può già scaricare la versione beta 

(cioè non definitiva) da www.apple.com/safari 



CD vergini: arriva 
l'aumenta 

ROMA - Alla vigilia dello scorso 
Natale nell'ambito della Legge 
Finanziaria è stato approvato dal 
Parlamento anche il decreto legi- 
slativo che modifica alcune 
norme sul diritto d'autore: in par- 
ticolare il provvedimento prevede 
l'aumento da 0,01 a 0,23 euro 
della quota riservata agli autori 
come indennizzo per il "mancato 
guadagno" sull'acquisto di supporti registrabili. Un CD 
costerà quindi circa 0,75 euro, con un bell'aumento del 
25% rispetto ai prezzi precedenti. La discutibile iniziativa, 
pare essere tesa più ad alleggerire il portafoglio di tutti gli 
utenti che acquistano i CD vergi- 
ni per farsi una compilation o 
una copia di sicurezza dei propri 
dati che a indebolire il mercato 
delle copie pirata, che si procura 
i CD vergini su "mercati paralle- 
li" a quello ufficiale. L'aumento 
riguarda anche videocassette, 
audiocassette, CD-R audio dati e 
DVD registrabili e dischi fissi. 




Brevi 




>ll Nuovo a HDC 

MILANO - Hdc Group ha 
acquisito da e.BisMedia, 
controllata del gruppo 
e.Biscom, il quotidiano 
on-line ilNuovo. La ces- 
sione riguarda l'intero ra- 
mo di azienda completo 
di risorse umane e tecno- 
logiche. Hdc, guidata da 
Luigi Crespi, noto per aver 
realizzato molti sondaggi 
per Forza Italia, controlla i 
centri di rilevazione stati- 
stica Datamedia e Cirm . 
Passa così di mano uno 
dei due principali quoti- 
diani on-line (l'altro è Re- 
pubblica). Il Nuovo fa regi- 
strare una media di visita- 
tori (utenti unici) intorno 
alle 400.000 unità al 
mese (fonte NetRatings). 
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Netcafé pericolosi? 

LOS ANGELES (Usa) - La normativa che regola gli Internet Café andrebbe rivista 
perché le tensioni tra i giocatori possono sfociare in gesti di violenza veri e propri. 
L'acuta argomentazione è di un consigliere comunale della capitale californiana, tale 
Dennis Zine, per il quale è bastata un'aggressione a un paio di ragazzini causata dalle 
accese discussioni durante e dopo un partita on-line per lanciare un allarme 
indiscriminato e mettere in discussione l'esistenza dei Netcafé stessi. La proposta del 
prode Zine è di consentire l'ingresso solo ai maggiorenni e garantire la sicurezza 
all'interno con l'ausilio di vigilantes privati. Non manca poi l'accusa al videogioco di 
turno: questa è la volta di Counter-Strike (uno "sparatutto" derivato da Half Life). 
E per le sale giochi? Cani da guardia? 

La nuova lotta alla pirateria 

WASHINGTON (Usa) - Maggiore libertà di sviluppo, sostegno alla copia personale su ogni media e 
lotta senza quartiere alla pirateria. È il senso dell'intesa, raggiunta dalle aziende statunitensi leader nei 
settori della musica e dei prodotti hardware e software, con l'adesione delle associazioni RIAA, 
Business Software Alliance e Computer Systems Policy Project, che pone fine a anni di tensione e 
lotta tra le parti. L'accordo prevede infatti di premere sul Congresso perché conceda ai settori l'auto- 
regolamentazione piuttosto che l'imposizione di una disciplina dall'alto e lasci perdere le proposte 
che prevedano misure restrittive come impedire la produzione di periferiche che registrino o 
riproducano contenuti senza alcuna protezione legale. All'intesa non ha aderito la MPAA, 
l'associazione dei produttori del cinema, preoccupata per lo sviluppo dei masterizzatori DVD. 




COMUNICATO STAMPA 

EDITORIA TECNICA E SPECIALIZZATA: 
LO STRABISMO DEL LEGISLATORE PROVOCA TRAGICI DANNI 

L'On. Bonaiuti, Sottosegretario alla Presidenza del Consiglio con delega per l'Editoria, mentre il 2, uvtvuu^v nr ii«o ». . ukuiuw «* 
proroga delle tariffe postali agevolate e dichiarava che "la proroga si è resa necessaria in seguito agli sviluppi del mercato. Si è infatti 
valutato che non sussistono ancora le condizioni per modificare il regime vigente senza che ciò comporti un serio pregiudizio per l'intero 
sistema e in particolare per l'editoria minore, settore che il governo ha sempre considerato una ricchezza indispensabile all'apparato 
produttivo del nostro Paese", nel medesimo giorno firmava il Decreto (n. 294 pubblicato il 2 gennaio dalla Gazzetta Ufficiale allegato al 
presente comunicato) che esclude dalle tariffe postali agevolate (cioè le tariffe che da sempre vengono applicate ai giornali ed ai periodici 
per sostenerne la spedizione) le riviste che non hanno almeno il 60% di copie pagate dagli abbonati. 

Con questo provvedimento Bonaiuti decreta la chiusura di molte riviste tecniche e specializzate, che costituiscono il tessuto connettivo 
' ""'' r ' '" '""prie del mondo produttivo, commerciale, s" : * '" ' " ! ' 

Gli effetti economici del provvedimento sono disastrosi per questi periodici, che sono realizzati da redattori e giornalisti altamente 
specializzati: i costi di spedizione infatti eroderanno, fino ad annullare, i margini economici delle pubblicazioni poiché la tariffa che 
verrà applicata è superiore del 150% a quella finora in vigore e tale aumento, considerata la generale crisi del mercato pubblicitario, 
non può essere ribaltato sui ricavi della pubblicità. 

Questi prodotti editoriali, del tutto simili per natura e dignità a quelli che continuano ad usufruire delle tariffe agevolate, sono 



che le PMI - ossatura vitale del nostro sistema economico - trovano in queste riviste specializzate e di nicchia il più importante, se 
non l'unico, veicolo di comunicazione nel mondo della produzione e del business. 

Il Governo penalizza queste riviste, le esclude dal proprio sostegno e le include in una categoria nella quale sono inseriti anche i 
giornali pornografici. Lo strabismo del Governo diventa così cecità assoluta. 

L'ANES, che raggruppa circa 200 Editori di oltre 800 testate tecniche e specializzate, a sostegno delle proprie ragioni illustrate più volte ai 
Funzionari, ai Parlamentari ed ai Membri del Governo, tra cui l'On. Bonaiuti da cui aveva avuto rassicurazioni, ricorrerà al Tribunale 
Amministrativo Regionale ed alla Commissione competente dell'Europa perchè questa iniqua discriminazione venga impedita a salvaguardia 
della categoria di Imprenditori che rappresenta, dei loro dipendenti e collaboratori e di tutto il Paese che si informa, si aggiorna e cresce con i 
periodici tecnici e specializzati. Milano, 9 gennaio 2003 

ANES NOTIZIE 
8 ^3ea 
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ali 



Fatevi 



di Andrea Maselh 





Quando acquistate un prodotto la legge vi garantisce precisi 
diritti. Ma perché possiate farli valere, dovete prima conoscerli. 

Noi vi diamo qualche 'dritta'. . . 




L 



e garanzie 
sull'acquisto di 
prodotti sono da 
sempre una spina nel fianco 
proprio di quegli stessi 
consumatori che dovrebbero 
tutelare. Dal momento che il 
diritto alla riparazione gra- 
tuita o alla sostituzione entra 
in funzione ad acquisto fatto, i 
venditori più furbi sono 
spesso prontissimi a 
riconoscerlo al momento della 
vendita, salvo opporre una 
resistenza eroica al momento 
di ottemperare. Tempi d'attesa 
millenari, negozianti scortesi 
che accampano ogni genere di 
scuse, riparazioni palliative. . . 
Anche per questa ragione, 
lo scorso marzo anche l'Italia, 
con i soliti 2 anni di ritardo, 
ha finalmente recepito una 
direttiva UE (la 44 del 1999) 
che modifica in modo 
sostanziale la normativa delle 
garanzie contrattuali, tutelan- 
do maggiormente i consuma- 
tori. Purtroppo, però, non 
sempre avere un diritto 
significa poterne godere. 
Un po' per la mancanza di 
una "cultura dell'assistenza" 
presso gli operatori 
commerciali, un po' per la 
nostra ignoranza in materia, 
spesso proprio noi stessi 
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finiamo per considerare il 
rispetto della garanzia come 
un mero favore del venditore, 
da richiedersi a voce bassa. 
E solo se proprio non se ne 
può fare a meno. 
Ma se la cortesia può essere 
considerata un optional, come 
si suol dire, la Legge è Legge. 

Dura lex sed lex 

E cosa dice la legge? 
L'articolo 1519-ter del Codice 
Civile (come modificato dalla 
Direttiva CE di cui sopra) 
stabilisce che il venditore ha 
l'obbligo di consegnare al 
consumatore beni conformi al 
contratto di vendita. In altre 
parole devi consegnarvi 
esattamente ciò che vi ha 
promesso di vendervi. Può 
sembrare un assunto banale, 
ma il concetto di conformità è 
alquanto ricco di sfumature: 
secondo la legge, per essere 
conforme, il prodotto deve 
essere idoneo all'uso al quale 
servono abitualmente beni 
dello stesso tipo, e deve essere 
identico alla descrizione 
effettuata dal venditore, dalla 
pubblicità, dall'etichetta o da 
un eventuale campione 
dimostrativo sottoposto al 
cliente. Uniche eccezioni a 
questo principio, che è il 
fondamento della normativa, 
sono quelle che contemplano 
l'ipotesi che l'acquirente 
sappia o possa rendersi conto 
- con l'ordinaria diligenza - 
che il prodotto che gli viene 
consegnato non è conforme a 
quanto in realtà acquistato. 



> Diritto di recesso 



Come accade nel caso delle "sostituzioni di corte- 
sia", anche gli acquirenti di prodotti comprati on-line 
possono richiederne la sostituzione, anche se questi 
non hanno alcuno difetto e sono perfettamente con- 
formi a quanto dichiarato dal venditore. Si tratta del 
cosiddetto "diritto di recesso" (Decreto legislativo 22 
maggio 1999, n. 185, in attuazione della direttiva 
97/7/CE) che deve essere esercitato entro e non oltre 
10 giorni lavorativi dalla data del ricevimento dei 
beni. Se decidiamo di recedere dall'acquisto, entro 
questo lasso di tempo dobbiamo comunicare al 
venditore la nostra intenzione tramite una racco- 
mandata con ricevuta di ritorno. Dal momento 
della nostra comunicazione e del ricevimento 
della risposta del fornitore, avremo 10 giorni lavo- 



rativi per provvedere alla restituzione del bene, ove ci 
fosse già stato consegnato. Il venditore dovrà quindi 
provvedere a rimborsarci quanto pagato entro il limi- 
te tassativo di 30 giorni dalla data in cui è stato rag- 
giunto dalla nostra raccomandata. E senza ulteriori 
spese a nostro carico, che non siano quelle di spedi- 
zione per la restituzione del prodotto. 

Attenzione però! Il diritto di recesso non si appli- 
ca a tutti i prodotti acquistati per via telemati- 
ca. Salvo specifico accordo tra le parti, sono 
esclusi i prodotti confezionati su misura, 
quelli deteriorabili, giornali o riviste, audio- 
visivi o software informatici 
sigillati che siano stati aperti 
. - dall'acquirente. 



Il concetto di ordinaria 
diligenza è alquanto 
"morbido", dal momento che 
non prevede una precisa 
competenza tecnica: se però, 
per esempio, nel PC 
acquistato manca il CD-ROM 
promesso, e nello chassis del 
computer appare un vistoso 
vano vuoto, potrebbe essere 
difficile poi lamentarne 
l'assenza. Per qualsiasi 
"difetto di conformità" 
presente al momento della 
consegna del bene è 
responsabile il venditore. Sta 
dunque a lui - e a nessun altro 
- provvedere a porre rimedio 
all'incresciosa situazione. 
Inutile quindi da parte sua 
invocare questo o quel 
distributore, né tantomeno il 
produttore: uno dei punti 
peculiari della nuova 
normativa è proprio quello di 
responsabilizzare 



> Quando a garantire è il produttore 



Quando comprate un prodotto, non vi assicurate soltanto la garanzia 
che il venditore deve offrirvi, ma anche quella che anche il produttore 
può offrirvi. Le due garanzie non sono alternative, ma concomitanti, e 
potete far ricorso tanto all'una quanto all'altra. La garanzia del produt- 
tore non è però regolata dalla legge sui contratti di compravendita e 
può avere qualunque durata. Il produttore può inoltre limitarla come 
crede, e subordinare la sua attivazione al rispetto di procedure più o 
meno complesse (compilazione di moduli) che l'acquirente dovrà 
necessariamente espletare. Una ragione in più per leggere attenta- 
mente quei "noiosi" foglietti che trovate nelle confezioni dei prodotti... 




completamente 
il venditore al 
dettaglio, che 
deve rispondere 
in prima persona di 
ciò che vende. Questi potrà 
naturalmente rivalersi nei 
confronti del produttore, 
risalendo lungo la "catena 
della distribuzione", ma è il 
venditore l'unico referente 
dell'acquirente. Se il 
dettagliante tentasse quindi 
di girare la patata bollente a 
terzi, rimandandovi a questo 
o quello, sappiate che la legge 
lo inchioda alle proprie 
responsabilità: è con lui che 
dovete (e potete) prendervela! 
Ma cosa potete esigere? 
Le opzioni sono diverse e sta 
a voi scegliere. Potete richie- 
dere, a vostro piacere, la ripa- 
razione o la sostituzione del 
prodotto (completamente 
gratuite!). L'unico limite alla 
scelta è costituito dal fatto 
che questa non deve risultare 
eccessivamente gravosa per 
il venditore, né, tantomeno, 
impossibile da soddisfare: se 
dunque un scheda video può 
essere riparata (e quindi ripri- 
stinata completamente la sua 
conformità), la norma vuole 
che non possiate chiederne 
la più costosa sostituzione. 
Allo stesso modo sarebbe 
inutile chiedere la riparazione 




di una CPU bruciata. . . 
Se poi la riparazione o la 
sostituzione risultassero 
entrambe impossibili o 
eccessivamente onerose, il 
consumatore può optare per 
una congrua riduzione del 
prezzo o la risoluzione del 
contratto. Queste stesse 
drastiche soluzioni posso 
essere adottate anche qualora 
i tempi della riparazione 
superassero i limiti patteggiati 
o, più semplicemente, si siano 
protraessero oltre la soglia 
della "congruità" rispetto al 
problema tecnico da risolvere. 
Se poi la riparazione causasse 
gravi inconvenienti al 
consumatore, questi avrà 
comunque la possibilità di 
recedere definitivamente dal 
contratto. Ma la novità più 
succosa portata dalla direttiva 
UE sta nell'estensione della 
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> Garanzie per tutti i gusti 



Fatto salvo quanto stabilito dal Codice Civile, il 
venditore può ampliare come e quanto deside- 
ra i servizi di assistenza forniti alla sua cliente- 
la. E lo può fare sia gratuitamente che dietro il 
pagamento di un corrispettivo. Ecco quindi un 
fattore discriminante da tener presente quando 
si decide di acquistare un prodotto presso un 
negozio, piuttosto che presso questa o quella 
catena commerciale. 

Garanzie particolarmente ampie o appetibili - 
che superano la tutela che deve essere offerta 
per legge - possono essere subordinate "ad un 
fare", ossia all'osservanza di determinate rego- 
le o procedure che vengono dettagliate nel con- 
tratto di compravendita. Leggete dunque con 



attenzione ogni clausola, per non perdere la 
possibilità di ottenere condizioni di assistenza 
di particolare favore. Solitamente, i rivenditori di 
PC offrono due formule differenti di intervento 
in garanzia. La più classica, denominata "on- 
center", prevede che sia l'acquirente a portare 
il computer, a sue spese, presso il laboratorio 
indicato dall'assistenza. La seconda, evidente- 
mente più vantaggiosa, è detta "on-site", e pre- 
vede che sia invece un tecnico incaricato a 
recarsi presso l'abitazione del cliente per effet- 
tuare la riparazione o per prelevare, a spese del 
venditore, la macchina da riparare. Spesso 
viene offerta una garanzia "on-center", che può 
essere trasformata in "on-site" dietro il paga- 
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mento di un corrispettivo una tantum. Ancora 
più spesso viene data all'acquirente la possibi- 
lità di estendere il periodo di garanzia previsto 
per legge, dietro congruo pagamento: si tratta 
in genere di offerte vantaggiose che possono 
ripagarsi rapidamente. 



> Attenzione alle clausole! 



Taluni produttori, distributori e dettaglianti di prodotti informatici, 
hanno la brutta abitudine di inserire nei contratti di compravendita 
alcune clausole a limitazione della garanzia. Clausole a volte alquan- 
to discutibili, se non in odore di illecito. Leggete accuratamente le 
condizioni di garanzia, e non esitate a discuterne con il venditore: se 
le trovate inaccettabili o, comunque, poco convenienti, mettete in 



LECITE 

• La garanzia non prevede alcun rimborso che superi l'im- 
porto pagato per l'acquisto del prodotto. 

• La garanzia non copre il danno che il malfunzionamento del- 
l'apparecchio dovesse causare all'acquirente o ai suoi dati 
(danno emergente). 

• La garanzia non copre i mancati guadagni che l'acquiren- 
te dovesse registrare in caso di cattivo funzionamento del 
prodotto (lucro cessante). 

• La garanzia non copre malfunzionamenti dovuti a imperi- 
zia, errori di personalizzazione del software, cancellazione 
involontaria di dati e infezioni virali in atto. 

• Viene declinata ogni responsabilità per la perdita di dati o 
di programmi installati sul PC al momento della riparazione. 

• Non sono coperti da garanzia gli interventi da effettuarsi su 
parti ausiliarie installate sul PC, se di altro produttore 



conto la possibilità di rivolgervi presso un altro negozio. Come ulti- 
ma carta, ricordate che il ricorso al giudice, di pace o ordinario, è a 
volte meno complesso di quanto non possa sembrare... E questa è 
una cosa che potreste far presente anche al negoziante che si 
dovesse sentire particolarmente furbo. Vediamo dunque le clausole 
che più spesso si riscontrano a limitazione delle garanzie: 



DISCUTIBILI 

• Programmi, periferiche, espansioni di altro produttore even- 
tualmente installate sul PC devono essere rimosse prima di 
consegnare la macchina per la riparazione. E, comunque, il 
venditore non risponde per il loro eventuale danneggiamento. 

• La garanzia decade in caso di alterazione dei sigilli anti- 
manomissione (vedi box), indipendentemente dagli eventuali 
danneggiamenti causati dall'intervento dell'utente. 

• Dalla garanzia sono escluse specifiche tipologie di danno, 
anche se non dovute a imperizia dell'acquirente o a forza 
maggiore. 

• Invalidità della garanzia in mancanza della compilazione 
degli appositi tagliandi. 

• Esclusione preventiva della possibilità della sostituzione 
integrale del prodotto. 



responsabilità del venditore 
a 2 anni dalla consegna del 
bene, contro il solo anno 
previsto dalla precedente 
normativa. Curiosamente - 
ma nemmeno troppo - a circa 
sette mesi dall'entrata in 
vigore della nuova norma 
del codice (completamente 
operativa solo dal giugno 
2002) ancora molti venditori 



e produttori continuano 
ad offrire un solo anno di 
garanzia: occhi aperti dunque! 
D'altronde, se 2 anni 
costituiscono il minimo 
stabilito per legge, non c'è 
limite al periodo di garanzia 
che il rivenditore può offrire 
gratuitamente alla propria 
clientela, anche senza che 
questo sia stato dichiarato nel 



contratto o nella pubblicità: 
già oggi non mancano 
venditori di PC che coprono 
i propri prodotti gratuitamente 
per 3 o più anni, oltre a offrire 
differenti formule di esten- 
sione a pagamento (vedi il 
riquadro a lato). 
Il venditore è tenuto a offrire 
una garanzia anche sui 
prodotti usati: in questo caso 



la legge prevede una durata 
minima di un solo anno. 
Attenzione però! Per poter 
usufruire della garanzia, è 
necessario denunciare al 
venditore i difetti del prodotto 
entro 2 mesi dalla data in cui 
questi sono stati riscontrati, 
indipendentemente dal 
momento in cui essi si sono 
manifestati. In altre parole, 
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se anche un anno fa aveste 
acquistato un computer, 
rimasto inutilizzato sin ad ora, 
e solo adesso vi rendeste 
conto che non funziona, da 
oggi avreste due mesi di 
tempo per richiedere il 
"ripristino di conformità" 
(ovvero riparazione, 



sostituzione, riduzione di 
prezzo o risoluzione 
contrattuale). Trascorsi i due 
mesi, in assenza di notifica 
del problema al venditore, si 
decade dal diritto riconosciuto 
per legge. 



PC, software 
e componenti 

3'-^ 3 * L'interpretazione della 
"^ legge si complica 
quando si deve far riferimento 
a particolari tipologie di 
prodotto. Chi vende un 
componente o un PC 
completo garantisce il solo 
ed intero prodotto. Chi invece 
vende un PC assemblato con 
singole componenti indicate 
specificatamente dall'utente, 
vende sia l'assemblato, come 
prodotto in sé, sia i vari 
"pezzi" che lo compongono. 
Ma, allora, chi garantisce 
cosa? 

Qui pare proprio che ognuno 
interpreti la legge a proprio 
piacimento. C'è chi riconosce 



la garanzia di legge 
sull' assemblato, ma limita 
quella sulla componentistica 
a un solo anno; chi invece 
garantisce i componenti, ma 
richiede il pagamento di una 
cifra una tantum per 
assicurare l'assistenza sul 
prodotto assemblato. Eppure, 
l'articolo 1519-bis del Codice 
Civile, come modificato, è 
molto chiaro quando afferma 
che la nuova normativa sulla 
garanzia si applica a tutti i 
beni di consumo, intesi come: 
"Qualsiasi bene mobile, 
anche da assemblare". 
Neppure il software fa 
eccezione e rientra di diritto 
nel novero dei beni che 
devono godere della garanzia 



> Falsi miti e veri furbi 



Ci sono alcune pratiche e atteggiamenti di talu- 
ni (pochi per fortuna!) venditori che, pur essen- 
do a dir poco discutibili, hanno ingenerato nel 
pubblico dei consumatori la sensazione di una 
loro liceità. Vediamone alcuni... 

• "Dovete versare un contributo per le 
spese di riparazione..." 

Eh no! La legge in proposito non lascia adito a 
dubbi. E' infatti stabilito che, sulla base della 
garanzia, l'acquirente può richiedere la sostitu- 
zione o la riparazione del bene difettoso senza 
spese a suo carico. Non solo. L'articolo in que- 
stione esplicita che con il termine "spese" si fa 
particolare riferimento alle spese per la spedi- 
zione, per la mano d'opera e per i materiali. Ciò 
significa che l'unica spesa che vi si può chie- 
dere di sostenere è quella relativa alla traspor- 
to del bene da riparare presso il punto vendita. 
Non accettate quindi di pagare alcunché per 
poter usufruire della garanzia prevista per 
legge, dal momento che l'intervento del vendi- 
tore deve essere completamente gratuito. 

• "Due anni di garanzia? Certo, ma solo se 
non indicato diversamente..." 

Sono ancora parecchi i venditori di prodotti 
informatici che "ci provano". Interpretando la 
legge a proprio vantaggio, sostengono che la 
garanzia vada considerata biennale solo se non 
concordato diversamente in sede contrattuale. 
Ma le cose non stanno così. Il termine di due 
anni è tassativo, e non può essere derogato 
neppure contrattualmente. Se firmate un con- 



tratto di compravendita in cui è prevista una 
garanzia semestrale, quella specifica clausola 
è, a termini di legge, nulla; e voi potrete 
comunque esigere i vostri sacrosanti 
due anni di copertura gratuita. 
Neppure la clausola limitativa di un con- 
tratto estero, se relativa ad un bene vendu- 
to in un negozio italiano, può essere fatta 
valere dal negoziante: se acquistate in Italia 
un prodotto americano garantito dal produtto- 
re per un solo anno, il venditore italiano deve 
comunque offrire una garanzia non inferiore ai 
due anni. 

• "Senza imballo originale non ripariamo o 
sostituiamo il prodotto. . . " 
Viva la fantasia! Qui il venditore applica tutta la 
sua creatività per inventare dal nulla una 
norma che non esiste. L'assenza dell'imballo 
originale di un prodotto non ha la benché mini- 
ma incidenza sulla validità della garanzia e, 
quindi, sul diritto alla riparazione o alla sostitu- 
zione gratuita, o qualsivoglia altro metodo di 
"ripristino della conformità" si desideri ottene- 
re. Va da sé che riportare al negozio il prodotto 
difettoso nella sua confezione originale facilita 
le operazioni di stoccaggio e spedizione da 
parte dell'azienda venditrice. Conservare e uti- 
lizzare l'imballo originale, sia chiaro, è sempli- 
cemente un atto di collaborazione da parte 
nostra (vivamente consigliabile) per velocizza- 
re le pratiche e le procedure di assistenza, ma 
di certo non un "atto dovuto" per poter usufrui- 
re della garanzia. 




• "Non sostituiamo il prodotto se l'imballo 
è stato aperto..." 

Questa è una furbizia che sta andando in dis- 
uso, in quanto viola palesemente i diritti che la 
legge riconosce al consumatore. Questo tipo di 
politica può essere applicata legittimamente 
soltanto dai quei venditori che effettuano le 
cosiddette "sostituzioni di cortesia", che però 
nulla hanno a che fare con la garanzia vera e 
propria. Si tratta di un servizio per cui al clien- 
te viene riservata la possibilità di un "ripensa- 
mento", ossia di restituire un prodotto già 
acquistato e di sostituirlo con un altro di pari 
valore. Generalmente questa possibilità viene 
rigidamente limitata nel tempo, e raramente 
supera i sette giorni. In questi casi il cliente è 
giustamente tenuto a non aprire l'imballo (e a 
conservare lo scontrino) affinché il negozio 
possa rimettere in vendita il prodotto sostituito. 

segueapag. 14 
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segue da pag. 13 

Ma, ribadiamo, ciò non ha nulla a che fare con 
il diritto a fruire della garanzia sul prodotto. Va 
da sé che, per rilevare eventuali difetti di quan- 
to acquistato, la confezione deve essere 
necessariamente aperta. 

• "La garanzia decade se il sigillo di 
garanzia viene spezzato..." 

Su parecchi prodotti informatici era usanza 
apporre un sigillo di garanzia (di carta o plasti- 
ca) in corrispondenza delle viti e dei profili di 
apertura dello chassis. La rottura di questi sigil- 
li, segno di una manomissione non autorizzata 
degli apparecchi, comporterebbe la decadenza 




dalla garanzia. Tuttavia, se ciò può aver senso 
per normali apparecchiature elettriche od elet- 
troniche - dal frullatore a una console per video- 
giochi - è evidentemente inapplicabile ai com- 
puter, che, per loro stessa natura, sono destina- 
ti ad essere "espansi" mediante l'inserimento di 
nuove periferiche: un'operazione che comporta 
l'apertura dello chassis e, quindi, la rottura di 
qualunque sigillo venisse apposto su di esso. 
Anche se alcuni (pochi) produttori e rivenditori 
di PC continuano ad adottare questo discutibile 
sistema, i più fanno scattare la decadenza dalla 
garanzia solo in quei casi in cui la "manomis- 
sione" ha comportato un effettivo danneggia- 
mento della macchina. Alcuni venditori/produt- 



tori di PC "completi", venduti come un singolo 
prodotto finito, fanno decadere la garanzia sulla 
macchina ove uno dei suoi componenti venga 
sostituito: anche questa è una clausola che talu- 
ni ritengono opinabile ove la nuova periferica 
abbia le stesse finalità e funzionalità del pezzo 
sostituito, e il produttore del PC non possa pro- 
vare che la periferica stessa non danneggi chia- 
ramente la stabilità del sistema nel suo com- 
plesso. 

• "/ moduli, il tagliando, il documento... 
devono essere compilati..." 

Anche qui, non bisogna confondere la "collabo- 
razione" con il "dovuto". L'unico documento 
necessario per poter dimostrare il proprio dirit- 
to all'assistenza prevista dalla garanzia è la 
fattura d'acquisto o la ricevuta fiscale, anche 
nelle vesti del classico scontrino. Qualunque 
altro documento, modulo, tagliando, timbro 
possa venirvi richiesto va considerato come 
una formalità che va ad agevolare e velocizza- 
re le procedure burocratiche interne del vendi- 
tore e/o del produttore. Anche in questo caso è 
consigliabile collaborare, compilando tutto ciò 
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che ci viene sottoposto (sempre leggendo 
attentamente), ma avendo ben chiaro in mente 
che lo scontrino è condizione necessaria e suf- 
ficiente al godimento dei propri diritti. 

• "Abbia pazienza! La riparazione richiede 
i suoi tempi..." 

Certo, difficilmente un PC o una periferica si 
possono riparare dalla sera alla mattina. C'è la 
presa in carico, la spedizione al laboratorio, la 
riparazione, la riconsegna al negozio... Ma, un 
conto è l'attesa, un altro è un'odissea di cui non 
si vede la fine! Il legislatore ha posto dei limiti, 
per quanto non precisi, ai tempi che il venditore 
può prendersi per riparare o sostituire il bene 
difettoso. Viene infatti stabilito che riparazioni 
e sostituzioni devono essere effettuate entro 
un congruo termine dalla richiesta. Il concetto 
di "congruità" parrebbe vago, ma viene poi 
meglio dettagliato quando si dice che le ripa- 
razioni e le sostituzioni non devono arrecare 
notevoli inconvenienti al consumatore, tenen- 
do conto della natura del bene e dello scopo 
per il quale il consumatore ha acquistato il 
bene. La maggior parte dei giuristi pare con- 
corde nel ritenere, per esempio, che un profes- 
sionista possa considerare un grave inconve- 
niente rimanere più due mesi - o, comunque, 
per un lungo periodo - senza il portatile che 
aveva acquistato per il proprio lavoro. Quindi, 
aspettare sì, ma fino ad un certo punto. In par- 
ticolare, le associazioni di consumatori (vedi 
box) consigliano di farsi fissare un tempo ben 
determinato per la riparazione del prodotto, 
sulla base del quale sarà possibile effettuare la 
"messa in mora" del venditore. 



prevista per legge. 
La garanzia si intende sia sul 
supporto (il CD-ROM o il 
DVD per esempio), sia sul 
software registrato su di esso. 
Laddove il codice del 
software contenga infatti 
errori di programmazione che 
ne impediscano l'utilizzo o lo 
rendano gravemente 
inefficiente, il venditore - 
anche tramite l'azienda 
produttrice/distributrice 
del prodotto - ha l'onere 
di "ripararlo" oppure di 
rimborsare il prezzo pagato 
per l'acquisto. Il giurista 
ritiene invece che i "bug" 
veniali - quelli che 
peggiorano sì l'esperienza 



dell'utente, ma non 
compromettono l'operatività 
del software - non diano 
luogo ad alcuna responsabilità 
del venditore. Per fare un 
paragone, potreste chiedere i 
soldi indietro per un libro con 
le pagine bianche, ma non 
potreste farvelo sostituire o 
rimborsare se contenesse 
semplicemente qualche errore 
di ortografia. 

Diritti e 
collaborazione 

Se avete letto attentamente i 
box disseminati in queste 
pagine, sui tecnicismi della 
garanzia sapete già tutto 
quello che vi può servire. 



L'unico ulteriore consiglio 
che possiamo darvi è quello 
di far valere i vostri diritti in 
ogni circostanza in cui la 
vostra controparte tenti di 
violarli o negarli, perché la 
garanzia non è un favore, ma 
è un diritto riconosciuto per 
legge. Ma, così come è 
importante essere consci di 
ciò che ci spetta e pretender- 
lo, non bisogna fare del 
nostro diritto uno "strumento 
di aggressione" e una scusa 
per attaccare briga con il 
prossimo. Se potete agevo- 
lare la procedura di assisten- 
za, magari conservando 
l'imballo originale di un 
prodotto o compilando una 



determinata cartolina, vi 
consigliamo vivamente di 
farlo. Anche se non ne avete 
l'obbligo. Il venditore ha, o 
perlomeno dovrebbe avere, 
il vostro medesimo interesse 
al fatto che il rapporto di 
compravendita vada a buon 
fine: un servizio di assisten- 
za efficiente e una solida 
politica di garanzie non è 
solo un costo, ma anche una 
straordinaria pubblicità. 
Se però avete 

la sensazione che qualcuno 
cerchi di farsi beffe di voi, 
non esitate a puntare i piedi. 
"Legge" e "collaborazione": 
le garanzie funzionano 
così... 
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> La parola alla difesa... del consumatori! 



a cura di Lorenzo Cavalca 



Quali sono i diritti e la forme di 
tutela che ha il consumatore nel 
caso di prodotti in garanzia difet- 
tosi? Lo abbiamo chiesto a due 
illustri esponenti delle principali 



associazioni di consumatori nel 
nostro paese, l'avvocato Gianluca 
Di Ascenzo dell'ufficio legale del 
CODACONS e Vincenzo Donvito 
presidente dell'ADUC 




Presidente dell'Aduc 
Vincenzo Donvito 



Presidente, che consiglio si sente di dare 
ai consumatori per evitare magagne nel- 
l'acquisto di prodotti informatici, per 
esempio beni difettosi, garanzie strane e 
altre brutte sorprese? 
Prima di tutto un consiglio preventivo: evi- 
tate di fare acquisti via Internet special- 
mente con aziende straniere e poco note. 
Si tratta certo di una misura drastica, ma 
devo ricordare che i mezzi per rivalersi per 
beni difettosi sono diversi, paese per 
paese, e spesso del tutto inesistenti. 
Esiste un modello per il contenzioso a 
livello europeo, ma è poco efficace. 

E per i prodotti acquistati in Italia che tipo di tutela ha il consumatore? 
La garanzia naturalmente. Questa è di due tipi, quella fissata dalla legge 
(L. n. 24/2002) di durata biennale e vale solo per il venditore del prodotto, e 
poi c'è quella del costruttore che può esistere o meno e la cui durata è a dis- 
crezione del costruttore stesso: un giorno o dieci anni, tanto per capirci. 
Per gli acquisti on-line occorre adottare qualche cautela in più? 
Direi di sì. Tranne che per i "grossi" nomi, occorre informarsi bene prima di 
procedere all'acquisto. Consiglio di visitare qualche newsgroup per vedere 
le testimonianze di precedenti acquirenti, perché uno dei problemi degli 
acquisti on-line è che spesso la descrizione del bene in vendita non corri- 
sponde al prodotto che ci si ritroverà in mano, una volta acquistato. 
A volte taluni produttori legano il decadimento della garanzia all'a- 
pertura del case del computer o alla rimozione dei sigilli presenti su 
componenti e periferiche. E' una previsione legittima? 
Sì, ma che non può inficiare le tutele della garanzia fissate per legge. 
Altra nota dolente, le lungaggini relative ai tempi di attesa per le ripa- 
razioni, Si può fare qualcosa? 

Le lunghe attese, per non dire i tempi giurassici, costituiscono la lamentela 
più frequente che ci viene denunciata dai consumatori. Bisogna prestare la 
massima attenzione a farsi fissare un tempo minimo di consegna da chi 
effettua le riparazione e, se non è previsto, esigerli. Non si tratta di uno stru- 
mento che assicura che la riparazione avvenga di sicuro nei tempi previsti, 
ma di un documento che ha una valenza diversa: alla scadenza della data 
potrete infatti procedere alla "messa in mora" di chi effettua le riparazioni. 
Altra brutta sorpresa sono i costi aleatori legati alle riparazioni in 
garanzia. 

Sì, ma quelli più comuni sono legati al trasporto del prodotto. Per evita- 
re questo rischio verificate la vicinanza del centro di assistenza al vostro 
luogo di residenza, perché i costi di trasporto sono sempre a carico del 
consumatore, cioè dell'acquirente, a meno che non sia specificato diver- 
samente nel contratto di acquisto. 




ADUC - l'Associazione per i diritti di utenti e consumatori, 
via Cavour 68, 50129 Firenze. Tel. 055/290606-2302266, 
fax 055/2302452; via di Torre Argentina 18, 00186 Roma. 
Tel. 06/68308611, fax 06/68308610. www.aduc.it . 



L'avvocato 
Gianluca Di Ascenzo 



H 



Avvocato, con che frequenza vi arrivano 
lamentele da parte dei consumatori che 
chiedono come rivalersi su prodotti 
acquistati rivelatisi difettosi? 

Ogni giorno ci arrivano lamentele del 
genere in cui gli utenti chiedono chiari- 
menti sui propri diritti e sulle modalità per 
ottenerne la tutela. È opportuno ricordare 
che per tali beni, così come per tutti quelli 
di consumo, il Decreto legislativo n. 24 del 
2002, emanato in attuazione della direttiva 
1999/44/CE, ha introdotto nel codice civile 
gli articoli da 1519-bis a 1519-nonies, che 
riconoscono nuove garanzie a favore dei consumatori. 
Quali strumenti a tutela del consumatore sono stati introdotti da que- 
sta legge? 

La normativa si applica a tutti i beni acquistati dopo il 23/3/2002, quin- 
di anche ai prodotti informatici inclusi quelli da assemblare e quelli 
usati. Naturalmente in quest'ultimo caso la tutela è limitata ai difetti che 
non derivino dall'usura degli stessi. Secondo le norme, il venditore ha 
l'obbligo di consegnare al consumatore beni conformi a quanto indicato 
nel contratto di vendita ed è responsabile per qualsiasi difetto di confor- 
mità esistente al momento della consegna. È anche responsabile dei vizi 
di montaggio del bene, nel caso che l'installazione sia compresa nel 
contratto e sia effettuata dal venditore stesso o sotto la sua responsabi- 
lità, anche quando questa viene eseguita dal consumatore, se le istru- 
zioni di montaggio fornite risultano carenti, incomplete o errate. 
Se allora il prodotto non è conforme a quanto previsto dal contratto 
d'acquisto, che cosa si può fare? 

In caso di difetto di conformità, il consumatore può chiedere la ripara- 
zione o la sostituzione del bene senza spese aggiuntive, tranne nel caso 
in cui la riparazione sia impossibile o eccessivamente onerosa. 
In redazione giungono spesso lamentele di lettori che devono atten- 
dere "ere geologiche" per ottenere la riparazione di prodotti in 
garanzia, esiste un modo per essere certi di questi tempi ? 
La riparazione o la sostituzione deve essere effettuata entro un congruo 
termine dalla richiesta e non deve creare inconvenienti al consumatore. 
Si consiglia di farsi fissare un tempo preventivamente. Se la riparazione 
è impossibile o troppo onerosa, il compratore può chiedere la riduzione 
del prezzo o la risoluzione del contratto, esclusa per difetti di lieve entità. 
Ci sono dei termini entro i quali comunicare il difetto riscontrato? 
La garanzia è valida per due anni dalla consegna del bene. In questi due 
anni il consumatore ha l'obbligo di denunciare il difetto entro due mesi 
dalla data in cui questo è stato scoperto. L'azione si prescrive nel termine 
di ventisei mesi dalla consegna del bene. La denuncia va fatta con racco- 
mandata o telegramma; non è però necessaria quando il venditore abbia 
riconosciuto od occultato il difetto. Se posso dare un consiglio, in caso di 
contestazioni non esitate a rivolgervi alle associazioni dei Consumatori. 
Ricordo che se non è possibile trovare un bonario componimento della 
controversia, il Giudice di Pace è competente a decidere cause che non 
superino il valore di 2.582,00 euro. 

CODACONS - Coordinamento delle Associazioni per la difesa 
dell'ambiente e la tutela dei diritti degli utenti e dei 
Consumatori - Viale G. Mazzini, 73 - 00195 Roma 
Tel. 06 3724971, fax 06 3701709 www.codacons.it . 



^> 



16-18 NUOVI PRODOTTI e 21-10-2003 14:37 Pagina 16 



test 



> nuovi prodotti 



MONITOR LCD 



Come al 

cinema 

Un monitor dalla forma poco convenzionale ma di 
sicuro interesse per gli appassionati dei film in DVD. 



> In questo numero 

> Samsung SyncMaster 1 72w 
Come al cinema! Pag. 16 

> Fujifilm FlNEPIX F402 
Un quadrato di tecnologia Pag. 18 

>BenqDC1300 
Piccola, ma efficiente Pag. 18 



Il nuovo monitor presentato 
da Samsung ha una dimen- 
sione fuori dal comune: è 
largo come un 17 pollici, ma 
alto come un 15. Per la 
precisione si tratta di un 
15:9, molto simile, tanto 
per intenderci, al formato 
dei film in DVD, 
ma leggermente meno 
allungato. 
Il primo 
impatto che 
si ha accen- 
dendo il 
computer è 
piuttosto 
suggestivo: 
la scrivania di 
Windows si allunga 
oltremodo, lasciando 
tanto spazio per le 
icone e una visuale 
delle finestre quasi 
"panoramica". 
La risoluzione 
massima è pari a 
1280 x 1024 pixel, 
mentre il dot pitch, 
ovvero la distanza tra un 
pixel e l'altro è pari a 0.26, 
un valore molto simile a 
quello dei monitor con tubo 
catodico, e difficilmente 
riscontrabile nei modelli 
LCD. 

Il pianale è lo stesso degli 
altri modelli Samsung di 
ultima generazione, in grado 
di potersi ripiegare su loro 
stessi, fino ad assumere una 
posizione orizzontale. 



Grazie a questa particolarità 
è possibile addirittura 
"appendere" lo schermo al 
muro su degli appositi 
supporti forniti nella 
confezione. Una soluzione 
davvero comoda per chi ha 
poco spazio, o vuole 
semplicemente un elemento 
di arredamento un po' 
particolare. Sempre sulla 



cui la vostra scheda video 
supporti la medesima con- 
nessione. Con quest'ultima 
soluzione, il segnale non 
viene modificato durante il 
passaggio tra PC e monitor, 
e rimane costantemente in 
digitale, garantendo così una 
migliore qualità. 
Non potevano mancare gli 
altoparlanti, mimetizzati 




base sono 
presenti due 
collegamenti video, uno 
VGA, ovvero la classica 
porta comune a ogni tipo di 
monitor, e uno digitale, 
chiamato DVI, nel caso in 



perfettamente sulla 
parte superiore della 
base, un ingresso audio e 
una presa per le cuffie. 
Il menu a video è molto 
semplice e, oltre a 
comprendere le classiche 



> In dettaglio 



Samsung SyncMaster 
172w 

Produttore: Samsung 
(Tel.199-153153; www.samsung.it) 
Prezzo: 699,00 euro 



> Facilità d'uso: 

> Funzionalità: 

> Documentazione: 



\mn 



> Rapporto qualità/prezzo: 

> Giudizio: Bello e funziona- 
le ma ancora costoso. 



> Voto: 



8 



voci relative alle impostazio- 
ni geometriche dello scher- 
mo e alla scelta del colore, 
offre un tipo di regolazione 
aggiuntiva. 
A seconda che stiate 
navigando in Internet, 
leggendo un file di testo, 
oppure giocando a un video- 
gioco, è possibile selezionare 
un'impostazione "ad hoc" 
per ognuno di questi utilizzi, 
in modo da avere il contrasto 
e la luminosità ottimali. 
In conclusione, un ottimo 
monitor seppure a un prezzo 
ancora un po' troppo elevato. 
È, comunque, particolarmen- 
te adatto per la visualizzazio- 
ne di film in DVD e per 
quanti desiderano un moni- 
tor dalle ottime prestazioni 
e dal design ricercato. 

Alpidio Melchionna 
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FOTOCAMERE DIGITALI 



Tecnologia al quadrato 



Design accattivante e una vasta gamma di funzioni. 



Pochi tasti per selezionare 
le innumerevoli funzionalità 
in dotazione, un display 
piuttosto grande, e un design 
diverso dal solito. 
Queste sono le prime cose 
che si notano prendendo 
in mano la Finepix F402. 
Grazie al sensore Super 
CCD di terza generazione 
da 2 Megapixel, con una 
risoluzione massima di 
2304x1728 pixel, permette 
di scattare immagini di 
elevata qualità. Oltre alle 
fotografie, la F402 permette 
di realizzare filmati video 
con una durata di oltre due 
minuti, e una memoria audio 
di 30 secondi. 
L'obiettivo è equivalente a 



una focale 39 mm, 
ma è possibile 
ricorrere allo zoom 
digitale, che con- 
sente ingrandimenti 
da 1.44xa3x. 
Sono possibili 
anche riprese a po- 
ca distanza dal sog- 
getto, appena 6 
centimetri, con la 
funzione Macro, 
che una volta im- 
postata, viene ben 
segnalata sul 

display con il simbolo del 
"fiore stilizzato". 
Nonostante le dimensioni, la 
Finepix 402 non ha nulla da 
invidiare ad altre fotocamere 
di fascia più alta, essendo 




adatta sia a coloro che non 
hanno molta dimestichezza 
con la fotografia, sia a quelli 
che cercano un prodotto di 
livello più elevato. 

Marina Macrì 



> In dettaglio 



Fujifilm Finepix F402 

Produttore: Fujifilm 
Distributore: Fujifilm Italia 
(Tel. 02/895821; www.fujifilm.it) 
Prezzo: 429,00 euro 

> Facilità d'uso: 



lEt 



> Funzionalità: 

> Documentazione: 



IEE 



> Rapporto qualità/prezzo: 



> Giudizio: Un apparecchio 
che risponde alle esigenze sia 
dell'esperto, sia del neofita. 



Voto: 8,5 



FOTOCAMERE DIGITALI 



Piccola, ma efficiente 



Buone immagini senza grandi pretese. 



La piccola BenQ DC 1 300 è 
il classico esempio di come 
oggi la tecnologia sia riuscita 
a miniaturizzare gli apparec- 
chi, pur lasciando a disposi- 
zione una buona gamma di 
funzionalità. 
Grande 
quanto una 
carta di cre- 
dito, pesa so 
lamente 60 
grammi e si 
avvale di un 
sensore CMOS 
da 1 .2 Megapixel, 
in grado di garan- 
tire una risoluzione 
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massima di 1280x1024 pixel. 
Nonostante le dimensioni, ha 
in dotazione tutto ciò di cui si 
ha bisogno: modalità di 
ripresa singola e continua, 
possibilità di scegliere tra 
due diverse risoluzioni e 
un flash, che può essere 
, inserito o disinserito a 
piacimento. 
Il bilanciamento del 
bianco avviene in 
automatico, ma potete 
anche inserire una 
modalità specifica 
per ottenere il 
risultato migliore 
in relazione al tipo 



di illuminazione presente. 
Si passa dalla luce solare 
a quella delle lampade 
artificiali, piuttosto che a 
quelle di tipo fluorescente 
o ancora alla selezione ideale 
durante una giornata 
nuvolosa. Con la DO 300 è 
possibile realizzare anche 
brevi filmati con l'audio, 
grazie a un piccolo microfono 
laterale. La ripresa video 
viene segnalata da una lucetta 
rossa posta sopra il display, 
la stessa che vi segnala il 
caricamento del flash e 
l'accensione della macchina. 
Marina Macrì 



> In dettaglio 


BenQ DC1300 




Produttore: BenQ 


Distributore: BenQ Italy 


(Tel. 199-747747; www.benq.it) 


Prezzo: 99,00 euro 




> Facilità d'uso: 




■■■oi 




> Funzionalità: 




MMMEI 




> Documentazione: 




MHQ 




> Rapporto qualità/prezzo: 




^^^U 




> Giudizio: Molto ricca di 


funzioni per la sua classe. 




Mirino scomodo da usare. 




> Voto: 8 





-£y 
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Una musica 

può fare 



di Marco Passarello 




Essere musicisti è facile con il PC: mettiamo a confronto 
i migliori programmi per comporre ed elaborare la musica. 



Sia come ausilio alla 
composizione e 
registrazione di mu- 
sica con tecniche tradizion- 
ali, sia come strumenti tota- 
lmente nuovi e originali, i 
computer hanno definitiva- 
mente preso piede nel mondo 
della musica. Non lasciate 
che una terminologia non 



sempre accessibile vi tenga 
lontani dal mondo dell'elet- 
tronica musicale: spesso 
questi programmi sono ben 
più semplici da usare che 
da spiegare, e consentono 
di fare musica in modo 
significativo anche a chi 
non ha avuto la possibilità 
di dedicare anni allo studio 



del pentagramma. Purché si 
tenga presente, ovviamente, 
che la tecnologia non è un 
sostituto della creatività, e 
non donerà a nessuno la 
fantasia per creare melodie 
indimenticabili. Abbiamo 
suddiviso i programmi in tre 
categorie: i sequencer, cioè 
i software che fungono in 



pratica da registratori 
multitraccia in formato audio 
e MIDI; i programmi di 
composizione musicale, che 
sfruttano campionamenti e 
loop per creare musica; 
e infine i programmi che 
tentano di ricreare uno studio 
di registrazioni in tutti i suoi 
aspetti. Buona musica! 
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> Sequencer: molto più che un registratore 



> Distributore 

> Telefono 



>Sito Internet 
> Prezzo 



Nell'accezione attuale, un sequencer è un 
software è in grado di registrare, editare e 
riprodurre musica su più tracce, sia in forma- 
to MIDI, sia in formato audio digitale. Si tratta 
del tradizionale veicolo per la composizione 
musicale elettronica, e ha recentemente rice- 
vuto nuovo impulso grazie all'avvento degli 
strumenti virtuali, che permettono di fare 
musica utilizzando una grande varietà di suoni 
senza necessariamente utilizzare strumenti 
musicali esterni al PC. 

Cosa si richiede a un sequencer? Se una volta 
la discriminante tra un software e l'altro era la 
capacità di gestire un elevato numero di trac- 
ce simultanee, oggi anche programmi destina- 
ti ai principianti possono disporre di un nume- 
ro di tracce superiore a quello di uno studio di 
registrazione professionale di qualche anno 
fa. Ciò che distingue un sequencer dall'altro è 
quindi la dotazione di accessori e, soprattutto, 
l'interfaccia utente, che deve essere la più 
intuitiva possibile per consentire di utilizzare 
le numerose funzioni di editing senza inter- 
rompere il flusso creativo. Nella fascia dei 
prodotti economici troviamo unicamente due 
prodotti a contendersi gli utenti: Steinberg 
Cubasis VST 4.0 e Magix Music Studio 2003. 
Cubasis è la versione ridotta di Cubase, proba- 
bilmente il sequencer più utilizzato a livello 
professionale. La nuova versione 4.0, appena 
uscita sul mercato (in effetti abbiamo potuto 
provare solo la versione inglese, mentre quel- 
la localizzata per il mercato italiano si farà 
attendere un po') non altera in modo sostan- 

segue a pag. 22 



> Un'orchestra nel computer 



Programmi 



Steinberg 
Cubasis VST 4.0 



Magix Music 
Studio 2003 




Italsel 

051/320409 





•=. -af 



¥ %> 



Magix 



www.steinberg.net 
99,99 euro 



055/933642 
www.magix.it 



> Caratteristiche 



> Lingua 

> Manuale cartaceo 



Italiano 
Sì (ridótto) 



49,99 euro (versione base) 
99,99 euro (versione Deluxe) 

Italiano 

Solo per installazione 



> Numero tracce: 

> Compatibilità VST 



64 tracce audio o MIDI 

sì 



48 tracce audio, 64 tracce MIDI 

si 



> Strumenti virtuali inclusi 

> Masterizzazione CD 
>Note 



10 VST 
Sì 



10 Magix 

si 



Installazione dei plug-in VST 
complicata 



> Valutazioni 



> Funzionalità 

> Facilità d'uso 



> Documentazione 

> Rapporto qualità/prezzo 

> Votò finale 



L'aumento della potenza di calcolo dei micro- 
processori ha generato un colossale sviluppo 
nel campo degli strumenti virtuali. Si tratta di 
software di generazione sonora, a volte 
costruiti a imitazione quasi perfetta di uno 
strumento acustico o elettronico realmente 
esistente, altre volte invece dotati di sonorità 
proprie e del tutto originali, per non parlare 
degli effetti che servono invece a modificare 
anche radicalmente suoni già esistenti. 
L'introduzione dello standard VST ha reso 
estremamente facile l'utilizzo 
di questi strumenti; ne esi- 
stono letteralmente centi- 
naia, da quelli più semplici 
distribuiti gratuitamente su 
Internet a quelli professionali 
del costo di svariate centinaia 




di euro. Per chi volesse provarne uno gratuito, 
consigliamo di visitare il sito di Linplug 
(www.linplug.com), ditta tedesca spe- 
cializzata in strumenti virtuali, 
che offre ai visitatori una ver- 
sione gratuita e perfettamen- 
te funzionante di uno dei 
suoi software. Si chiama 
FreeAlpha, ed ha solo qual- 
che piccola funzione in 
meno rispetto al modello 




a pagamento. Tra i numerosi strumenti virtua- 
li a pagamento, particolare menzione meritano 
quelli proposti da Edirol, che offrono tavoloz- 
ze di suoni "standard" estremamente utili 
sia al principiante che al professionista. A 
SuperQuartet, che imita il suono di un quartet- 
to acustico, e a HyperCanvas, con un ampio 
repertorio di suoni per tutti i gusti, si è aggiun- 
to ora Orchestrai, un plug-in in grado di ripro- 
durre i suoni di un'intera orchestra. L'utente ha 
a disposizione i suoni di tutti gli strumenti di 
una vera orchestra, che possono essere edita- 
ti singolarmente e addirittura disposti spazial- 
mente come se si trovassero sull'emiciclo di 
un'autentica sala da concerto. Chi ha velleità 
di compositore classico avrà la possibilità di 
ricreare nel dettaglio il suono di un'orchestra 
sinfonica di dimensioni a piacere! 






IEO 



■ ■ED 

8 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni qualità dei componenti, accessori e garanzìa 



► 
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ziale la consueta e imitatissima interfaccia 
utente a barre colorate. La nuova versione com- 
prende però un numero decisamente più gran- 
de di strumenti ed effetti di tipo VST. Se la ver- 
sione precedente si limitava a fornire suoni vir- 
tuali di tastiere, basso e batteria, la versione 4.0 
ha già pronta una tavolozza di suoni molto più 
ampia, che comprende addirittura Fra Gregorio, 
un programma in grado di ricreare canti grego- 
riani virtuali. Estremamente ampliata l'effettisti- 
ca, che consente di compiere sui suoni, opera- 
zioni una volta consentite solo all'interno di 
studi professionali. Dal canto suo, anche Music 



Studio 2003 (giunta all'ottava versione 
del programma, Magix ha abbandonato 
la numerazione progressiva) non si dis- 
costa molto dalle edizioni precedenti (e 
non differisce troppo nemmeno da 
Cubasis) per quanto riguarda l'interfac- 
cia utente, e propone invece una grande 
quantità di nuovi strumenti virtuali ed 
effetti. Dal punto di vista delle capacità di base, 
non ci sono differenze nette tra i due program- 
mi, le cui capacità si sovrappongono quasi del 
tutto. I punti di forza di Cubasis sono l'estrema 
professionalità dell'insieme, la grande espandi- 




bilità (è facilissimo installare nuovi plug-in VST) 
e l'ottimo manuale. Music Studio, dal canto suo, 
dispone di strumenti più intuitivi, anche se 
meno versatili, ed ha è disponibile anche in una 
conveniente versione ridotta. 



> Musica da campioni 



Grazie all'avvento di macchine elettroniche sem- 
pre più sofisticate, la composizione musicale non 
è più solo un affare di pianoforti e pentagrammi: si 
possono comporre brani complessi anche acco- 
stando frammenti sonori mediante un computer. 
I quattro programmi che descriviamo qui, e cioè 
Sonic Foundry Acid Music 3.0, Magix Music 
Maker, Steinberg Remix e Magix DoReMix, per- 
mettono tutti di creare brani musicali usando tec- 
niche compositive innovative. 
Acid Music 3.0 è la versione semplificata di Acid, 
il programma di Sonic Foundry (giunto recente- 
mente alla versione 4.0) che ha per primo lancia- 
to la tecnica della composizione tramite loop. 
Con Acid l'approccio è semplicissimo: con il 
mouse si può andare a "pescare" un campiona- 
mento dal repertorio a disposizione e trascinarlo 
all'interno di una traccia. Fatto questo, pochi sem- 
plici comandi permettono di scegliere se mettere 
il campionamento in loop (cioè in una ripetizione 
infinita), di regolarne il volume, di modificarne l'in- 
tonazione e/o la velocità, e così via. 
Sovrapponendo tra loro le varie tracce si può crea- 
re in brevissimo tempo un arrangiamento. Acid 
Music mantiene inalterate le capacità di base del 
fratello maggiore, ma non è in grado di manipola- 
re dati MIDI o di usare generatori sonori propri. 
Esistono anche versioni ancora più economiche 
del programma (Acid DJ, Acid Techno e così via) 
che hanno una selezione di campionamenti orien- 
tata verso uno specifico genere musicale. 
Music Maker 2003 è un 
software concettualmente 
estremamente simile ad 
Acid. Il funzionamento è lo 
stesso: una serie di tracce 
su cui è possibile trasci- 
nare suoni, sovrapporli e 
metterli in loop. Il reper- 
torio di Music Maker 
però è decisamente 



> incontro con Molella 



Allo scorso SMAU abbiamo incontrato 
Molella, reduce da un colossale bagno di 
folla allo stand della Leader, e gli abbiamo 
rivolto qualche domanda riguardo al softwa- 
re Magix che porta il suo nome: 
Come hai collaborato alla nascita di 
questo software? 

Quando Magix mi ha fatto questa proposta, 
ho suggerito agli sviluppatori alcune carat- 
teristiche che volevo fossero incluse. Inoltre 
ho selezionato i campioni che vengono for- 
niti insieme al programma, e ho incluso un 
mio brano come esempio. 
Che software utilizzi per il tuo lavoro? 
In realtà sul lavoro uso apparecchiature 
hardware. Comunque in questo software c'è 
tutto quello che serve per creare un buon 
arrangiamento. 




Per creare un buon pezzo, quanta parte 
ha la tecnologia e quanta la creatività? 

La creatività è tutto. Se non si ha talento, 
anche con i software più avanzati non si può 
combinare nulla. 

Quindi agli utenti di questo program- 
ma basta un pizzico di creatività per 
creare un brano musicale coi fiocchi? 
Certamente! Anzi, faremo un concorso in cui 
premieremo i brani migliori creati col pro- 
gramma e li faremo ascoltare in radio. 
Com'è il tuo rapporto con i computer? 
Li uso senza problemi. Ho anche un sito 
Web, www.molella.com. Mi raccoman- 
do, visitatelo! 
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più vasto: è in grado di utilizzare, oltre ai campio- 
namenti forniti in repertorio, anche suoni estratti 
da CD o file MP3, file MIDI, e numerosi generatori 
sonori autonomi. Rispetto alla precedente edizio- 
ne (la 7) ha un numero maggiore di strumenti vir- 
tuali, può accettare (sebbene in modo un po' labo- 
rioso) gli strumenti VST, e si è dotata della capa- 
cità di masterizzare CD per poter diffondere le pro- 
prie creazioni. Non va tralasciata inoltre la capaci- 
tà di utilizzare anche tracce video in svariati for- 
mati. Anche Remix di Steinberg può 
essere ascritto tra 
gli eredi di Acid, 
di cui ricalca il con- 
cetto base. Il pro- 
gramma presenta 
però numerose inte- 
ressanti particolarità, 
come quella di poter 



utilizzare plug-in VST e, soprattutto, quella di 
poter sincronizzare i propri frammenti audio 
anche a brani molto lunghi e con variazioni di 
tempo: in pratica l'ideale per eseguire il remixag- 
gio di brani musicali altrui. Il programma, specie 
considerato il prezzo, si presenta forse come il più 
interessante del quartetto, anche se non ha la ver- 
saitlità di MusicMaker per quanto riguarda l'uso di 
video e MIDI. DoReMix è anch'esso un prodotto 
Magix come Music Maker, e in realtà presenta evi- 
denti somiglianze con tale programma, di cui non 
è altro che un edizione semplificata e facilitata 
nell'uso. Il valore dell'acquisto non sta tanto nel 
software (che comunque dispone di molte delle 
funzionalità di Music Maker a un prezzo conside- 
revolmente inferiore), quanto nel pacchetto di 
suoni e arrangiamenti già pronti incluso nella con- 
fezione, selezionati da Molella e dagli altri DJ di 
Radio DJ (vedi intervista nel riquadro). 
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Acid Music 3.0 Maker 2003 



music. 

makets™ 



Steinberg 
Remix 





> Distributore 

> Telefono 



IMidiMusic 
"ÒÌÌ/3Ì85602' 



Magix 
'055/933642' 



Italsel 
oàT/320409 




Magix 
DoReMix 






Magix 
055/933642 



>Sito Internet 
> Prezzo 



www.sonicfoundry.com 
134,00 euro 



www.magix.it 

49,99 euro (versione base) 

99,99 euro (versione Deluxe) 



www.steinberg.net 
99,99 euro 



www.magix.it 
39,99 euro 



> Caratteristiche 



> Lingua 

> Manuale 



Inglese 
Cartaceo (inglese) 



Italiano 

Elettronico (cartaceo per 

installazione) 



Italiano Italiano 

Cartaceo (ridotto), elettronico Elettronico 



> Numero tracce 

> Compatibilità VST 

> Strumenti virtuali inclusi 



64 tracce audio 
"No"" 
Nessuno 



64 tracce audio o MIDI 

"si 



8 tracce audio 

"si 



64 tracce audio o MIDI 
"No 



10 Magix 
"i.'soÓMb 



Nessuno 
500Mb" 



5 Magix 
200 Mb ' 



> Biblioteca di campioni 300 Mb 

> Masterizzazione CD No 



Sì 



No 



No 



>Note 






Accetta file audio in una grande 
varietà di formati. Permette di 
mixare anche file video. Installa- 
zione dei plug-in VST complicata. 



Può sincronizzarsi con brani 
musicali lunghi e a tempo varia- 
bile. Può registrare variazioni ai 
parametri in tempo reale. 



Include suoni e un arrangia- 
mento completo a cura di DJ 
Molella. 



> Valutazioni 



> Funzionalità 

> Facilità d'uso 



IEE 



ih: 



IEE 



IEE 



> Documentazione 

> Rapporto qualità/prezzo 
>Voto finale 



IDI 
lÉE 



IBI 



IEE 



7,5 



8,5 



7,5 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti e accessori 
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> Lo studio virtuale 



Abbiamo descritto come sia possibile utilizzare i 
plug-in VST per ampliare le capacità sonore del 
proprio sistema. Tuttavia, far dialogare in piena 
armonia programmi di case diverse non è sempre 
un'operazione priva di difficoltà. Occorre installare 
ciascun programma separatamente, verificare 
che il programma-base si accorga dell'esistenza 
dei vari plug-in e, anche quando tutto funziona 
bene, occorre imparare tante interfacce utente 
basate su filosofie differenti. Chi vuole evitare 
questo genere di problemi, ha la possibilità di ser- 
virsi di programmi che permettono di costruirsi 
uno studio di registrazione virtuale, formato però 
da componenti già perfettamente armonizzate e 
pensate per lavorare insieme. I due programmi 
che ora descriveremo, Arturia Storm e Fruity 
Loops, sono infatti perfettamente autosufficienti, 
e contengono tutto quello che serve (generatori 
sonori, effetti e così via) per produrre musica. 
La metafora dello studio di registrazione viene 
portata da Storm alle estreme conseguenze. 
All'ingresso del programma, infatti ci viene richie- 
sto di selezionare gli strumenti che desideriamo 
utilizzare, dopodiché Storm ce li presenta tutti ben 
disposti all'interno di un "rack", con le loro mano- 
pole bene in vista. Basta premere un bottone, e gli 
strumenti si mettono a suonare in perfetto accor- 
do un ritmo e una melodia di base. L'utente potrà 
poi "smanettare" liberamente per cambiare le 
melodie, i ritmi, i suoni il mixaggio, l'evolversi del- 
l'armonia e così via. È un metodo compositivo che 
difficilmente si presta a un approccio rigoroso, 




Programmi 



Arturia Storm 



Fruity Loops 






r.rfì 


■ 




> Distributore 


One Time Technology 


MidiMusic 


> Telefono 


0376/808170 


011/3185602 


>Sito Internet 


www.arturia.com 


www.fruityloops.com 


> Prezzo 


141,00 euro 


51 ,94 euro (Fruity Loops Pro) 
104,94 euro (Fruity Loops Full) 
132,00 euro (versione in scatola) 




Italiano 


Inglese 


> Caratteristiche 


> Lingua 


> Manuale cartaceo 


Sì 


No 


> Strumenti/effetti disponibili 


10/8 


11/33 


> Strumenti/effetti utilizzabili 
contemporaneamente 


4/3 


8/16 


> Utilizzabile come plug-in VST 


Si 


Sì 


>Note 


Il repertorio di strumenti è espandi- 
bile (a pagamento) 


Il repertorio di strumenti è espandi- 
bile (a pagamento). Aggiornamenti 
perennemente gratuiti. 




MMMn I ■■■■!!! 


> valutazioni 


> Funzionalità 


> Facilità d'uso 


HHHHD 


■ ■■Il 


> Documentazione 


^■^■^■ES 


■ ■■n 


> Rapporto qualità/prezzo 


MHF3 II 


^■^■^■EB 



> Voto finale 



8 



8,5 



* // voto finale tiene conto dei seguenti parametri: prezzo, prestazioni, qualità dei componenti, accessori e garanzia 



ma che permette di creare in modo naturale e 
divertente.. Fruity Loops, infine, ha una certa somi- 
glianza con Storm, con il quale condivide molte 
caratteristiche: tuttavia Fruity Loops permette una 
programmazione molto più approfondita, sia dal 
punto di vista della creazione dei suoni che da 
quello della creazione di melodie. Fruity Loops è 



anche scaricabile da Internet presso il sito 
www.fruityloops.com. L'edizione in scato- 
la costa di più, ma è dotata del prezioso manuale 
cartaceo (purtroppo non tradotto). Da Internet è 
scaricabile sia la versione completa (Full), sia una 
versione economica (Pro) che non dispone di alcu- 
ne funzioni avanzate. 



> Terminologia della musica elettronica 



Loop: Frammento musicale ripetitivo. I loop sono 
alla base di molte tecniche compositive moderne, 
e di generi musicali come l'hip-hop e l'house. 
MIDI: Acronimo di Musical Instruments Digital 
Interface, interfaccia digitale per strumenti musi- 
cali. Il protocollo MIDI permette di trasmettere via 
cavo i dati salienti di un'esecuzione musicale (le 
note suonate, la loro durata e così via), nonché di 
registrare i dati e ritrasmetterli dopo averli editati. 



I file MIDI sono file che contengono dati MIDI, scrit- 
ti in modo tale da essere leggibili da qualunque 
software. 

Plug-in: Software fatto non per essere utilizza- 
to in proprio, ma per ampliare le capacità di un 
programma già esistente. 
Sequencer: Software o hardware in grado di 
registrare, editare e ritrasmettere i dati MIDI e, 
successivamente, l'audio digitale. Grazie al 



sequencer diventa possibile memorizzare un'ese- 
cuzione musicale e poi correggerne gli errori, 
oppure modificarne aspetti sostanziali come la 
velocità, la tonalità, il timbro dei suoni. 
VST: Sigla di Virtual Studio Technology, tecnologia 
per lo studio virtuale. È un formato creato dalla 
software house tedesca Steinberg, che permette 
di realizzare plug-in musicali. Esistono anche altri 
formati simili, ma VST è lo standard più diffuso. 



/& 
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l'esnerta 



^parole semplici per capire 




ùelPC 




Una buona 
refrigerazione 
è essenziale 
perché il com- 
puter funzioni 
correttamente. 
Ecco I rimedi 
per raffreddare 
i "bollenti spiriti" 
del PC! 



9 



Li 
* aumento delle 
frequenze di clock 
dei componenti 
hardware, se da un lato ha 
portato a enormi miglioramen- 
ti delle prestazioni, dall'altro 
ha dato origine a problemi di 
surriscaldamento non indiffe- 
renti. Si adottano, perciò, sva- 
riate tecnologie di raffredda- 
mento: sistemi a liquido, celle 
di Peltier, e software in grado 
di abbassare la temperatura dei 
componenti elettronici. 
Purtroppo non sempre ciò 
che è più appariscente ottiene 
il miglior risultato, spesso e 
volentieri accade il contrario. 
Non fatevi ingannare dalle 
dimensioni di un dissipatore o 
dalle caratteristiche dichiarate 
dal suo costruttore. Questo 
articolo si propone di farvi 
da guida a una scelta ragionata 
dei vari sistemi di 
raffreddamento. 

Questione 
di ventilazione 

Prima di soffermarci ai sistemi 
veri e propri, dedicheremo un 
po' di spazio al tema della cir- 
colazione dell'aria all'interno 
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del cabinet, per capire quali 
sono le caratteristiche che deve 
avere di una buona ventilazio- 
ne interna. Una cattiva circo- 
lazione dell'aria all'interno 
del computer, infatti, può 
far salire rapidamente la 
temperatura nelle vicinanze 
dei componenti "caldi", 
con relativa probabilità di 
malfunzionamenti o 
addirittura di guasti 
permanenti. 

Le soluzioni per garantire 
un'adeguata ventilazione 
interna sono numerose: 
l'aumento del flusso d'aria 
può essere realizzato con 
l'aiuto di ventole supplemen- 
tari da 80 mm, o di convoglia- 
tori d'aria, in grado di raffred- 
dare le parti "surriscaldate" del 



Con l'aiuto di alcune ventole 
supplementari possiamo 
incrementare il flusso d'aria 
all'interno del cabinet 

sistema (CPU, GPU video, 
RAM, dischi SCSI). Inoltre, si 
dovrebbero ridurre al minimo 
tutte le barriere alla libera 
cicolazione dell'aria, come i 



Il colore. cavi di alimenta- 

la dimensione, zione e i 
e le descrizioni collegamenti 
del costruttore delle perife- 
non sono riche IDE 

elementi lasciati aggravi 

sufficienti gliare durante un assemblag- 

per giudicare gio frettoloso del computer. 

l'efficienza Normalmente, una ventola 

di un sistema di aggiuntiva va collocata nelle 
raffreddamento vicinanze di quelle già 
esistenti, e con identica 
direzione del flusso d'aria 
(generalmente la direzione del 
flusso d'aria è indicata da una 
piccola freccia disegnata 
sulla ventola). Così, se 
dovete mettere una 
ventola nei pressi 
dell'alimentatore, 
fatelo con una 
direzione del 
flusso d'aria 
verso l'esterno. 
Allo stesso modo, se collo- 
cate una ventola supplemen- 
tare nella parte anteriore del 
cabinet, orientate il flusso 
d'aria verso l'interno, tenendo 
sempre presente un concetto 
generale: per una quantità 
d'aria fredda (a temperatura 
ambiente) entra nel cabinet e 
altrettanta aria calda ne esce. 
Inoltre, per migliorare il flusso 
d'aria, sarebbe opportuno 



/ cavi IDE arrotondati non ostacolano 
il flusso d'aria presente all'interno 
del cabinet 





utilizzare dei cavi arro- 
tondati. Ormai da tempo ne 
esistono in commercio model- 
li in grado di collegare tra loro 
tutte le periferiche IDE (dischi 
rigidi ecc.). Infine, utilizzate 
sempre delle fascette elastiche 
per raccogliere i cavi. 

L'evoluzione 
della ventola 

L'aumento delle frequenze di 
lavoro delle CPU ha richiesto 
l'uso di sistemi di raffredda- 
mento più efficienti, in grado 
di dissipare una maggiore 
quantità di Watt di calore. 
La stabilità dei componenti dei 
PC è inversamente proporzio- 
nale all'incremento della loro 
temperatura; ciò significa 
che a elevate temperature di 
esercizio la CPU, il chipset 
della scheda madre o la GPU 
video non funzionano più 
correttamente, vanno in crisi, 



> Un cabinet ben ventilato: ottimizzazione del flusso d'aria 



La configurazione minima di un cabinet ben ven- 
tilato prevede l'utilizzo di almeno una ventola 
supplementare da 80 mm; essa deve essere col- 
locata nella parte frontale del cabinet ed esatta- 
mente nella zona inferiore, con flusso d'aria diret- 
to verso l'interno (normalmente vi è uno slot 
di alloggiamento già previsto dal costruttore). 
In questo modo l'alimentatore scarica l'aria calda 
del sistema verso l'esterno, mentre la ventola 
supplementare aspira l'aria a temperatura am- 
biente, più fredda, creando un ciclo di raffredda- 
mento continuo. 

Aumentando il numero di ventole in aspirazione e 
in scarico possiamo forzare il ciclo d'aria, e incre- 
mentare il raffreddamento dei componenti interni. 
Sistemi a più ventole sono implementati soltanto 
su cabinet di grandi dimensioni, costruiti per ospi- 
tare sistemi server, in grado di generare numero- 
si Watt di dissipazione termica. 




y 















Nella parte posteriore e anteriore dei cabinet 
sono presenti degli slot di alloggiamento 
per le ventole da 80 mm 



È importante ottenere un buon flusso 
all'interno del cabinet: aria fredda in ingresso, 
aria calda in uscita 
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> Installare e scegliere un sistema di raffreddamento 



Un dissipatore efficiente è caratterizzato da una 
bassa resistenza termica, una rumorosità tollerabile, 
un livello di finitura accettabile, e un meccanismo 
d'installazione facile e veloce. Un sistema di raffred- 
damento ad alto rendimento ha una resistenza termi- 
ca inferiore a 0,50 °C/W. Inoltre, il livello acustico 
prodotto dalla ventola non dovrebbe mai superare i 
30 db(A), a beneficio dei nostri timpani. Basilare è il 
meccanismo d'aggancio al socket della scheda 
madre, che deve essere semplice e veloce. Un siste- 
ma di bloccaggio mal progettato può trasformare 
l'installazione in un incubo. 
Prima di installare un sistema di raffreddamento è 
meglio controllare la parte che andrà a contatto con 
il core della CPU, poiché, se sono presenti delle dis- 





Installate correttamente il dissipatore, solo così 
potrete ottenere il massimo rendimento 



Ecco un esempio di installazione sbagliata: il sistema 
di raffreddamento non è a diretto contatto con la 
superficie superiore del core della CPU 

continuità superficiali, è garantito un aumento della 
resistenza termica del sistema, e quindi, la quantità 
di calore trasmesso sarà inferiore rispetto al previsto. 
Dopodiché vanno rimossi gli eventuali cuscinetti ter- 
mici (normalmente non conducono bene), e va appli- 
cato un leggero strato di pasta termoconduttiva. 
Verificate che il dissipatore sia a contatto con il core 
della CPU, e non sia appoggiato al socket in maniera 
errata. Dopo aver chiuso il meccanismo di ritenzione 
del socket, collegate l'alimentazione della ventola del 
dissipatore al connettore della scheda madre (a tre 
pin) o al molex a 4 pins, e la vostra ventola partirà a 
tutto gas! 



dando origine a fastidiosi 
quanto numerosi crash di 
sistema. Per evitare situazioni 
critiche e spiacevoli bisogna 
utilizzare dei sistemi di dissi- 
pazione termica efficienti, 
capaci di mantenere le tempe- 
rature massime entro certi 
limiti. Esistono due tipi di 
sistemi di raffreddamento: 
ad aria e a liquido; i primi si 
suddividono ulteriormente tra 
dissipatori passivi e attivi. 
Il gruppo dei sistemi di raf- 
freddamento ad aria compren- 
de numerose varianti: i dis- 
sipatori con tecnologia Heat 
Pipe, gli heatsink con celle 
di Peltier integrate, i modelli 
con tre ventole, i sistemi 
progettati interamente in rame 
o in alluminio e così via. 
Le caratteristiche importanti 
nella progettazione di un 
dissipatore ad aria (formato 



> La pasta termica: aumentiamo 
la trasmissione del calore 



Sfatiamo un luogo comune: la pasta termoconduttiva 
non serve soltanto per trasmettere il calore, ma 
anche a impedire la permanenza di bolle d'aria tra la 
superficie inferiore del dissipatore e la superficie 
superiore del core della CPU, che aumenterebbero la 
resistenza termica. Infatti, le superfici di contatto, 
quella del core della CPU e quella del dissipatore, non 
sono perfettamente piane, ma presentano delle irre- 
golarità. La pasta termica serve per riempire tali 
cavità e aumentare così il passaggio di calore. 
È importante che la pasta sia di buona qualità, e tra le 
migliori attualmente in commercio ci sono quelle dis- 
tribuite da un'azienda americana, la Artic Silver. 
Due i prodotti di maggior successo: l'Artic Silver e la 
Artic Allumina. La prima contiene argento polverizzato 
in particelle ed è caratterizzata da una conducibilità 
termica di 9,0 W/m c K, la seconda è composta d'allu- 
minio polverizzato in un misto di olii polisintetici, 
e possiede una conducibilità termica di 4,0 W/m°K. 
Ricordiamo che più il valore della conducibilità termi- 
ca è elevato, maggiore sarà la trasmissione di calore. 



da un heatsink, cioè un corpo 
che assorbe calore dall'ele- 
mento da raffreddare, e da 
una ventola per raffreddare 
quest'ultimo) sono la resis- 
tenza termica complessiva, 
la superficie radiante, il 
numero di giri della ventola e 
la quantità d'aria spostata da 
quest'ultima. La resistenza 
termica è la difficoltà che 
incontra il calore a passare 
dall'elemento da raffreddare 
al dissipatore, e deve essere 
la minore possibile. 
La superficie radiante si può 
accrescere aumentando il 
numero di alette del dissipa- 
tore; tanto maggiore è la 
superficie, tanto più sarà il 
calore disperso per irraggia- 
mento. La portata della 
ventola, ossia il flusso d'aria 
prodotto, è normalmente 
espresso in cf m e indica la 
quantità d'aria spostata in un 
minuto. Più grande è il valore 
in cfm e più efficiente sarà il 
sistema di raffredda-mento. 
Infine, il numero di giri della 
ventola è spesso correlato 
con il flusso d'aria generato 
(a parità di diametro); 
a un maggior numero di giri 
corrisponde una capacità in 
cfm più elevata. 




La pasta termica riempie i vuoti incrementando 
la trasmissione del calore tra CPU e dissipatore 

Il sito Web dell'Artic Silver, raggiungibile all'indirizzo 
www.articsilver.com, vi guiderà in una conoscen- 
za più approfondita della composizione chimica e del 
funzionamento della pasta termica. In genere, con 
l'utilizzo della Artic Silver abbiamo appurato in labo- 
ratorio una diminuzione media della temperatura 
della CPU di circa 3-5°C, un valore sicuramente inte- 
ressante per gli "overclocker" più sfegatati. 
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Purtroppo elevate velocità di 
rotazione creano problemi di 
rumorosità. Normalmente, 
oltre i 5.000 giri al minuto 
(Rotations Per Minute o rpm), 
si registra un notevole impatto 
acustico, difficilmente soppor- 
tabile in condizione di normale 
utilizzo del PC. Ciò ha portato 
allo sviluppo di particolari 
sistemi di insonorizzazione 
acustica, e alla progettazione di 
convogliatori d'aria di chiamati 
"fan adapter". Tali dispositivi 
permettono l'installazione di 
ventole da 80, 90 o 120 mm, 
limitando la rumorosità pur 
mantenendo la stessa capacità 
inefm. 

Sistemi 

di raffreddamento 

a liquido 

I sistemi di raffreddamento 
a liquido esistono da più di 
vent'anni. I vecchi calcolatori 



Cray e IBM utilizzavano 
un liquido refrigerante per 
dissipare il calore prodotto 
dai componenti elettronici e 
riuscivano in tal modo a 
lavorare a frequenze di clock 
elevate. In questo momento il 
mercato mette a disposizione 
numerosi sistemi di questo 
tipo. Uno dei più conosciuti 
è il Vapochill di Asetek, che 
utilizza il freon per raffreddare 
il microprocessore. 
A quest'ultimo possiamo 
aggiungere i sistemi prodotti 
da Overclockshideout, 
altrettanto straordinari. 
Utilizzati dagli overclocker 
per raggiungere frequenze di 
clock della CPU elevate, sono 
costituiti da uno scambiatore 
di calore, un meccanismo 
di ritenzione al socket, una 
pompa che spinge l'acqua nel 
circuito, un radiatore di 
dissipazione di calore del 



fluido, un contenitore d'acqua, 
delle ventole per raffreddare 
l'acqua nel radiatore, e infine 
dei tubi di plastica flessibili 
resistenti al passaggio del 
fluido. L'installazione di un 
sistema fluidodinamico 
richiede una certa cautela, 
poiché d'acqua sempre si 
tratta. L'acqua nel circuito 
dovrebbe essere deminera- 
lizzata, per abbassare la 
conducibilità elettrica ed 
evitare e i depositi di calcare. 
Dopo aver installato lo 
scambiatore di calore e averlo 
fissato al socket con il 
meccanismo di ritenzione, si 
procede alla sistemazione del 
contenitore d'acqua, della 
pompa e del radiatore. 
Collegati tra loro con tubi gli 
elementi del sistema di 
refrigerazione, si provvede 
all'alimentazione elettrica, e 
all'avvio del PC. 



> Tecnologie a liquido: ICED 400 
e FLORA 270W Sileni Model Hitachi 



Uno dei problemi più frequenti dei kit di raffredda- 
mento a liquido è la variazione della temperatura del- 
l'acqua del circuito, dipendente dal fatto che il gra- 
diente termico varia nell'arco dell'anno. Nella stagio- 
ne invernale, infatti, il fluido presente all'interno del 
circuito è più freddo che in estate, provocando una 
variazione del rendimento del sistema refrigerante. 
ICED 400 è un sistema di raffreddamento capace di 
mantenere la temperatura dell'acqua costante se- 
condo le esigenze dell'utente. La temperatura am- 
biente non influenza in alcun modo quella del circui- 
to di refrigerazione, e un dispositivo di termoregola- 
zione permette la scelta della temperatura voluta: 
l'intervallo di selezione varia da 5 a 40 
gradi centigradi a passi di 0,1 gradi. In 
coppia con un kit di raffreddamento a 
liquido, ICED 400 permette una dimi- 
nuzione della temperatura del proces- 
sore superiore a qualsiasi sistema di 
refrigerazione normale, o al migliore 
raffreddamento ad aria presente sul 
mercato in questo momento. 
Il costo del dispositivo è pari a 490 
euro, ed è commercializzato da PC 
TUNER: www.pctunershop.it/ 
A causa della loro architettura "com- 
patta", i computer portatili soffrono 
particolarmente il surriscaldamento. 



Il calore generato dalle batterie e dal processore può 
coinvolgere altri elementi hardware, e danneggiare il 
notebook. Hitachi ha annunciato lo sviluppo del 
primo portatile con un sistema di raffreddamento 
fluido-dinamico. Si tratta del Flora 270W Silent 
Model, il quale utilizza un Pentium 4 a 1.8 GHz raf- 
freddato da un sistema di termoregolazione a fluido. 
Il principio di funzionamento del sistema refrigerante 
è simile a quello prodotto per il raffreddamento delle 
autovetture: un fluido contenuto in un tubo flessibile 
raffredda il processore per convezione. L'unico pro- 
blema derivato dall'implementazione di tale soluzio- 
ne è il pericolo di versamento del fluido sugli altri 
componenti, risolto utiliz- 
zando un contenitore del 
fluido solido e resistente 
agli urti. Hitachi garanti- 
sce il sistema per 3 anni e 
prevede una durata me- 
dia del portatile di ben 5 
anni. 

L'ICED 400 a pieno 
regime; un sistema 
di refrigerazione capace 
di mantenere la 
temperatura dell'acqua 
costante 




Fondamentale è collocare la 
pompa dell'acqua lontano da 
ogni forma d'alimentazione 
del computer. I vantaggi dei 
sistemi a fluido rispetto a 
quelli ad aria sono la bassa 
rumorosità e un alto 
rendimento. La resistenza 
termica di uno scambiatore 
di calore a liquido è valutata 
intorno ai 0,08 °C/W, mentre 
sappiamo che un buon 
dissipatore ad aria può 
raggiungere al massimo un 
valore di circa 0,20 °C/W. 
Il rumore prodotto è quasi 
impercettibile, ed è causato 



Glossario 



BIOS: È un insieme di routine 
indispensabili per attivare il PC. 
Durante l'avvio del sistema esso 
esegue il POST (processo 
di verifica di alcuni componenti), 
inizializza le periferiche hardware, 
e lancia il sistema operativo. 

Cabinet: È l'involucro che con- 
tiene i diversi componenti elettro- 
nici. Oltre a dare un tocco esteti- 
co al PC, fornisce protezione, in- 
sonorizzazione e raffreddamento. 

Cella di Peltier: Nel 1834, il 

fisico Francese Jean Charles 
Peltier, in seguito a esperimenti 
condotti con l'elettricità, scoprì un 
fenomeno abbastanza curioso. 
La cella di Peltier rappresenta 
l'applicazione del fenomeno, e 
permette la trasmissione di calo- 
re tra due superfici alla presenza 
di tensione continua. 

Cfm: Indica la portata d'aria 
della ventola di raffreddamento. 
Cfm sta per Cube Feet per Minute. 

GPU: Il chip grafico o GPU 
(Graphics Processes Unit), è il 
cuore della scheda video. La sua 
architettura permette il supporto 
alle nuove funzionalità hardware 
& software e la velocità d'esecu- 
zione delle operazioni. 

segue a pag. 31 
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dal funzionamento della 
pompa. Dati alla mano, un 
dissipatore ad aria non 
rumoroso produce un minimo 
di 20 dB(A), mentre un 
sistema a liquido produce un 
inquinamento acustico 
prossimo allo zero. 
Sfortunatamente vi è il 
rovescio della medaglia: i 
sistemi a fluido soffrono del 
problema della formazione 
della condensa. 
Tale fenomeno non va 
sottovalutato, visto che la 
presenza d'acqua nella CPU 
può significare una morte 
precoce del PC. È necessario 
perciò utilizzare del silicone 
per sigillare tutte le cavità del 
socket, e ricoprire la parte 
nascosta della motherboard 
con un foglio di neoprene 
autoadesivo. 
Per evitare l'insorgenza 
d'acqua sulla CPU è 
indispensabile consultare 
la tabella qui riportata. 
Il verde indica la tempera- 
tura dell'aria all'interno del 
cabinet, mentre il rosso 
rappresenta il valore d'umidità 
relativa. All'incrocio dei valori 
troverete la temperatura di 
formazione della condensa. 
Se la temperatura dei vostri 
componenti è superiore a 



> Raffreddare in silenzio 



Come abbiamo visto, molto spesso i sistemi di dissi- 
pazione del calore hanno come sgradita conseguen- 
za un aumento dell'inquinamento acustico. Un cabi- 
net dalla struttura leggera può inoltre amplificare i 
rumori di natura meccanica, dando origine a un fasti- 
dioso ronzio. Le soluzioni per rendere il nostro PC più 
silenzioso sono numerose: possiamo utilizzare dei 
pannelli fonoassorbenti per isolare il cabinet, fruire di 
ventole a basso impatto acustico, scegliere un ali- 
mentatore silenzioso o adottare dei sistemi di raf- 
freddamento a liquido. A nostro giudizio la scelta 
migliore per ridurre l'inquinamento acustico è l'utiliz- 
zo dei fan adapters o convogliatori d'aria; Tali dispo- 
sitivi permettono l'utilizzo di una ventola più grande 
e meno rumorosa al posto di quella esistente. Un dis- 
sipatore progettato con una ventola da 60 mm, con il 
fan adapter (convogliatore d'aria) può sfruttare delle 
ventole da 80, 90, 100 e 120 mm, riducendo così la 
rumorosità pur mantenendo la stessa efficienza. 
In genere per le ventole di raffreddamento vale una 
regola: maggiore è il diametro della ventola, più gran- 
de è il flusso d'aria generato (misurato in Cfm), e mino- 





// fan adapter. 
o convogliatore 
d'aria, permette 
di installare una 

ventola da 80 mm 
o superiore, sul 

vostro dissipatore 



I dissipatori di Zalman sono noti 

per la loro efficienza e la bassa rumorosità 

re sarà il livello acustico prodotto a parità di numero di 
giri (RPM). Innovatek (www.innovatek.de) e 
Overciockmania (www.overclockmania.net) 

distribuiscono i fan adapter. 
Non possiamo non citare anche i sistemi di raffred- 
damento prodotti dalla Zalman, visibili nel sito 
www.zalman.co.kr. L'azienda coreana sviluppa 
dei dissipatori poco rumorosi. Un esempio dei pro- 
dotti di Zalman è CNPS6000-ALCU. Il livello di inqui- 
namento acustico è di soli 20 dB(A) in modalità silen- 
ziosa e di 30 dB(A) in modalità normale. Malgrado 
ciò, la resistenza termica è di circa 0,33 °C/W in 
modalità silenziosa (1600 Rpm) e di 0,25 °C/W in 
modalità normale (2500 Rpm). L'utilizzo di una vento- 
la da 92 mm permette una bassa rumorosità e un'ot- 
tima dissipazione termica. 
Infine, i pannelli fonoassorbenti possono rappresen- 
tare un'ottima scelta d'isolamento acustico, perché 
le onde sonore, invece di rimbalzare tra una parete e 
l'altra, vengono spezzate dal materiale fonoassor- 
bente, evitando così il fenomeno della risonanza. 
Purtroppo, i pannelli fonoassorbenti attuano anche 
un isolamento termico, diminuendo così la capacità 
di scambiare calore all'esterno, e incrementando la 
temperatura del core della CPU. 
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questo valore, non dovrete 
preoccuparvi, mentre se 
accade il contrario il vostro 
PC è in grave pericolo. 

L'overclock: 
"truccare" il PC 

Sono molti a soccombere alla 
tentazione di aumentare la 
frequenza del processore o 
della scheda video per 
spremere qualche MHz in 
più e portare le prestazioni 
all'estremo limite: 
un'operazione definita 
overclock. Spesso però crash 
di sistema, errori improvvisi e 

Utilizzate questa tabella 
per evitare la formazione 
di condensa sulla vostra CPU 



instabilità frenano la nostra 
corsa e ci costringono a 
ridimensionare le nostre 
speranze. Non pensate di 
"overclokkare" tutto, e 
sempre, ma cercate di ottenere 
il meglio dal vostro sistema, 
e non il massimo. 
Il rapporto tra overclock e 
stabilità deve raggiungere un 
compromesso. Non serve a 
nulla un sistema 
"superoverclockkato" che 
dopo due o tre ore si blocca, 
ma è preferibile un sistema 
stabile con un buon aumento 
di prestazioni. 

L'aumento di potenza di una 
CPU si ottiene portando la 
frequenza di lavoro oltre il 
limite imposto dal produttore. 
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l'esperto > parole semplici per capire 



Bastano pochi clic nel BIOS 
della scheda madre, e la vostra 
CPU potrebbe funzionare a 
frequenze di clock impensabili. 
Com'è possibile aumentare la 
frequenza di lavoro (di clock) 
di un processore? Dovete 
sapere che la sua velocità è 
data dalla moltiplicazione di 
due parametri: il moltiplica- 
tore di frequenza, e la 
frequenza di bus principale. 
Per esempio, un processore 
Pentium 4 a 2 GHz, che 
funziona con un bus di 
sistema a 100 MHz, ha un 
moltiplicatore di frequenza 
di 20X, in totale la velocità 
di clock complessiva è di 20X 
100 MHz = 2.000 MHz, ossia 
2 GHz. Per aumentare la 
frequenza si può agire 
aumentando il moltiplicatore 
di frequenza, o incrementando 
la frequenza di bus principale 
del sistema. Purtroppo Intel ha 
bloccato il nostro sogno di 
portare il moltiplicatore di 



frequenza a 2 IX o a valori 
superiori, e ha reso fisso tale 
parametro. Agendo sulla 
frequenza di bus di sistema 
possiamo invece aumentare 
le prestazioni della CPU a 
piccoli passi di 5 MHz, 
verificando di volta in volta la 
stabilità del sistema. Come si 
cambia la frequenza di bus 
principale, o FSB? Mediante 
jumper (microinterruttori) 
presenti sulla superficie della 
scheda madre oppure opzioni 
del BIOS. Quindi da 
100 MHz possiamo incre- 
mentare a 105, 1 10, 1 15 e via 
dicendo. Per aumentare la 
stabilità delle CPU in over- 
clock molte schede madri dan- 
no la possibilità di aumentare 
la tensione di alimentazione 
del "core" del processore 
(cioè del suo chip centrale). 
Un incremento del voltaggio 
del core del 8-10% è la scelta 
migliore, oltre il quale 
potrebbe verificarsi uno stress 



elettrico dalle conseguenze 
drastiche. Il processore non 
è l'unico componente su cui 
eseguire l'overclock: anche 
le RAM e la scheda video 
possono essere "truccate" 
per essere un po' più veloci. 
Oltre alla frequenza di 
funzionamento delle RAM, 
possiamo aumentare le 
prestazioni dei moduli di 
memoria agendo su alcuni 
parametri del BIOS della 
motherboard. Normalmente, 
abbassando i tempi d'accesso 
alle memorie si velocizzano 
le prestazioni del sistema 
ottenendo un discreto guada- 
gno. Infine, l'overclock della 
scheda video può essere 
effettuato utilizzando appositi 
software come Powerstrip, un 
programma in grado di 
aumentare la frequenza di 
clock della GPU video e delle 
memorie video, disponibile 
in rete al seguente indirizzo: 
www.entechtaiwan.com 
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Glossario 

Heat Pipe: La tecnologia di 
raffreddamento Heat Pipe 
migliora la dispersione termica 
degli heatsink. Un fluido conte- 
nuto all'interno di un tubo tra- 
sporta il calore dalla parte infe- 
riore del dissipatore alla parte 
superiore, rendendo più veloce 
lo scambio termico. Il dissipato- 
re della Coolermaster HHC-001 
ne è un esempio. 

Heatsink: In inglese, il dissipa- 
tore ad aria. 

Overclock: Termine utilizzato 
per indicare un aumento di fre- 
quenza della CPU, GPU, o qualsia- 
si altro componente elettronico. 

Rpm: Indica il numero di giri in 
un minuto. Nel caso di una ven- 
tola di raffreddamento, rpm sta 
per Rotations per Minute. 
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Target diversi, un'unica soluzione. 
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Facciamo le caricature 
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Carnevale si avvicina e il computer si presta benissimo 
per preparare maschere e simpatici scherzi. 
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Realizzare caricature è un'arte, ma tutti si possono cimentare per 
gioco: la realizzazione di una maschera o di un poster con il viso 
"ritoccato" di un personaggio famoso o di un amico che sa stare 
allo scherzo. Per prima cosa serve una fotografia con buona 
risoluzione: meglio se importata con lo scanner o scaricata 



direttamente dalla macchina fotografica digitale. Serve poi un 
programma di fotoritocco, come Adobe Photoshop Elements, che 
contiene uno strumento perfetto per questo genere di opere. 
Si chiama Fluidifica per un po' di immaginazione. 
Otterrete risultati davvero sorprendenti. 



IChi non ha sognato di assomigliare, almeno un giorno, a un divo del 
cinema? Aprite Adobe Photoshop Elements e cercate una foto 
dalla quale volete ricavare una caricatura. È bene salvarla con un 
nome diverso, così da non modificare definitivamente l'originale. 
Aprite il menu Filtro, scegliete la voce Distorsione e poi Fluidifica. 



211 filtro Fluidifica apre una finestra con nuovi strumenti e nuovi 
menu. Gli strumenti si trovano a sinistra e consentono di sposta- 
re i pixel, torcere a spirale, espandere, contrarre, far scorrere e 
riflettere le aree dell'immagine. A destra troviamo le dimensioni 
dei pennelli e le altre opzioni degli strumenti, più i pulsanti per accettare o 
rifiutare le modifiche effettuate, al termine del lavoro. Cominciamo il lavoro 
con lo strumento "Altera", il primo della lista, che si può attivare facendo 
clic sull'icona corrispondente o premendo la lettera "W". 
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4 Qualcosa è andato stor- 
to? Nel filtro Fluidifica 
non c'è un vero e pro- 
prio "Annulla", ma uno 
strumento, che si chiama "Ri- 
costruisci" (si attiva premendo la 
lettera "E") che riporta l'immagine 
alla condizione normale. Usatelo 
come un pennello. Se il danno è 
troppo grosso, potete premere il 
pulsante Ripristina, che cancella 
tutte le modifiche effettuate fino a 
quel momento e quindi va usato 
solo in caso di effettiva necessità. 
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3 Impostate la dimensione del pennello (da 1 a 600 pixel) e la sua potenza, attraverso la voce 
"Pressione" (da 1 a 100). Non c'è un punto esatto da cui cominciare il ritocco: molto dipende 
dal soggetto che avete scelto. La regola è che nelle caricature si devono accentuare i difetti, 
senza alcuna compassione. Lo strumento "Altera" spinge i pixel in avanti mentre li trascinate, 
come se la foto fosse liquida e voi ci scorreste un dito sopra. Serve per esagerare la presenza di rughe 
e altri difetti. Fate clic sul ca^^^^^^^^^^^^^^^^^^na^.^ 
punto della foto che vole- 
te modificare e spingete 
in avanti il mouse: il risul- 
tato è immediato. 
Poiché il filtro Fluidifica 
lavora utilizzando ampia- 
mente la memoria RAM, 
dovete disporre di un 
computer con molte ri- 
sorse, altrimenti non 
riuscirete a lavorare 
(consigliati 128 Mb). 



> Altri lavori 
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Volete vedere come sono stati ridotti molti 
personaggi dello spettacolo? 
Internet è piena di caricature eseguite al 
computer. Vi segnaliamo un sito nostrano: 
www.ariafritta.it/caricature01.html, 
ma potete trovarne altri cercando su 
qualsiasi motore di ricerca la parola 
"caricature". 
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5 Le caricature, dicevamo, sono esagerazioni dei difetti e delle 
caratteristiche di un volto. Una mascella pronunciata diventerà un 
mascellone; un accenno di stempiatura, una calvizie precoce. 
Prendiamo lo strumento Gonfiamento, premendo la lettera "B", il 
cui compito è allontanare i pixel dal punto in cui si fa clic. Impostiamo come 
al solito grandezza e pressione del pennello, quindi individuiamo le aree che 
vogliamo esagerare (le tempie, il naso, le orecchie e via dicendo). 
Facciamoci clic sopra e spostiamo delicatamente il mouse. 
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6 Al contrario dello stru- 
mento appena usato, 
lo strumento Piega 
(lettera "P") "assorbe" 
i pixel verso il punto in cui si è 
fatto clic. Più a lungo tenete pre- 
muto il mouse, più i pixel saranno 
assorbiti, formando un restringi- 
mento. Può essere usato anche 
come rimedio contro i gonfia- 
menti eccessivi. 



7 Gli ultimi due strumenti utilizzabili sono le Spirali, in senso orario 
("R") e antiorario ("L"). Sono perfette per creare smorfie, arric- 
ciare le punte delle orecchie e fare altri trucchi un po' più d'ef- 
fetto. Usatele con parsimonia, perché alle loro distorsioni non c'è 
rimedio. Quando ritenete che la vostra caricatura sia pronta, fate clic sul 
pulsante OK per tornare all'ambiente di Photoshop Elements. 
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>Fare le caricature gratis 



Non è necessario acquistare un programma per fare le caricature. 
In Rete si trova Caricature181, un software, purtroppo disponibile 
solo in tedesco, che dispone delle funzioni essenziali. È sufficiente- 
mente intuitivo da essere usato persino da noi, che non mastichia- 
mo, purtroppo, nemmeno un vocabolo di questa lingua. Si scarica 
all'indirizzo www.bank4fun.it/it/tools/3l2.html. 




8 II sistema può impiegare diversi 
minuti per portare a termine l'e- 
laborazione dell'immagine: co- 
me vi abbiamo detto, tutto il 
lavoro del filtro è eseguito "temporanea- 
mente" nella memoria RAM. Una volta tor- 
nati in Photoshop, se non avete altri para- 
metri da modificare (per esempio la lumi- 
nosità o la saturazione) potete procedere 
al salvataggio e alla stampa. La vostra cari- 
catura è pronta. 
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> Adobe Photoshop Elements 



Adobe 

Photoshop Elements 2.0 




Produttore: Adobe Italia 
(Tel. 02/63237420; 
www.adobe.it) 
Prezzo: 87,00 euro 

Requisiti 

Processore: 

Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 128Mb 
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ICQ 




d'amore 



In occasione di San Valentino, gli 
innamorati di tutto il mondo 
potranno scambiarsi auguri ed 

effusioni. Anche via Internet, tramite il programma di 
messaggistica più versatile del mondo. 

3,v *m mm 
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C'è chi ama San Valentino, e chi proprio non sopporta questa festa 
di. . . Baci. C'è chi si prodiga comprando regali, cioccolatini o 
composizioni floreali, e chi il 14 febbraio di ogni anno si barrica in 
casa e non ne vuole proprio sapere. E poi c'è chi, come noi, ne 
approfitta per unire l'utile al dilettevole: va bene spedire cartoline 
d'amore virtuali, ma intanto impariamo a utilizzare una funzionalità 
aggiuntiva del sistema di messaggistica istantanea ICQ, i "greeting" 
(auguri). Si tratta, in pratica, di cartoline virtuali che è possibile 

1 Prima di tutto occorre sincerarsi della modalità con cui si utilizza 
ICQ: semplice o avanzata. Se la finestra del programma è ridotta 
"all'osso", ovvero sono visualizzati solo i contatti della lista, pochi 
altri tasti nella parte inferiore e nient'altro, si tratta del "simple 
mode", la modalità sem- 

^Add/ invile u ss * 



spedire a una persona inserita nei contatti del programma. Ne esistono 
per ogni ricorrenza, e ovviamente non poteva mancare la festa degli 
innamorati per eccellenza. In queste pagine vedremo qual è la 
procedura per spedire le "e- ^^^^^^^^^^^^^^^^^^ 



plice. In questo caso, 
per poter usufruire dei 
"greeting", dovete atti- 
vare la modalità avanza- 
ta. Fate clic su Main/"To 
advanced mode" e, 
nella finestra che appa- 
re, fate clic sul pulsante 
"Switch to advanced 
mode". 
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card" già presenti in ICQ, e 
come reperirne altre on-line. 
Parafrasando Woody Alien: 
"Tutti dicono ICQ"... 

2 A questo punto siamo 
pronti a vestire i panni 
di provetti "cupido vir- 
tuali". Prima di tutto 
individuiamo il nome della nostra 
amata, o dell'amato, nella lista dei 
contatti. Controllate bene il desti- 
natario della cartolina amorosa, 
sarebbe spiacevole spedire baci- 
ni e bacetti al vostro capo... 
Fate clic sul nome in lista con il 
tasto sinistro del mouse. 
Nel menu contestuale che appa- 
re, poi, fate clic sulla voce 
"Greeting card". 
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3 Si apre quindi la finestra "Send Online Greeting Card" (spedisci 
una cartolina via Internet). La colonna di sinistra serve per sce- 
gliere il tipo di ricorrenza. Ce n'è d'ogni tipo: inviti, compleanni, 
scuse, auguri e via dicendo. Quasi in fondo alla lista, troveremo 
anche la voce "Valentine's day", proprio quello che fa al caso nostro. 
Selezionandolo, appaiono tre opzioni nella parte destra della finestra: 
"Heartto heart" (Cuore a cuore), "No matter where" (Non importa dove) e 
"Great big hug" (Un abbraccio grande grande). Selezioniamone una e fac- 
ciamo clic su "Next". A ben vedere in questa finestra c'è anche il tasto 
"Multiple", che consente di inviare lo stesso messaggio a più destinatari 
contemporaneamente. Nel nostro caso sarebbe riservato ai Romeo cui 
non basta una sola Giulietta, o viceversa... 
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4 Finalmente, nella finestra successiva, possiamo dare sfogo alla 
nostra creatività e comporre il messaggio d'amore che accom- 
pagnerà la cartolina elettronica, e che verrà visualizzato in calce 
al disegno animato. Inserite i vostri versi d'amore nella sezione 
Message, quindi fate anche in questo caso clic sul tasto Next. 
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5 Siamo pronti per spedire la cartolina e il relativo messaggio. Pri- 
ma, però, abbiamo la possibilità di vedere un'anteprima della car- 
tolina scelta. Facendo clic su "Previewthe card on your browser" 
sarà possibile visualizzarla tramite il browser. Nel caso questa 
non ci piaccia, potete sempre fare un passo indietro e scegliere un altro sog- 
getto. Se invece il risultato vi soddisfa, e credete possa piacere anche alla 
vostra dolce metà, fate clic su "Send" per procedere all'invio. 



> Cartoline on-line 



Se non siete soddisf 
"greeting" disponibili in IC 
è sempre possibile attingere 
a un grande numero di car- 
toline presenti on-line. In 
pratica, nelle schermate dei 
Passi 3, 4 e 6, potete notare 
in basso a sinistra il tasto 
"More Greetings". Se vi fate 
clic sopra, vi collegherete in automatico al sito 
Internet www.icq.americangreetings.com. 
Molte di queste cartoline tematiche sono a paga- 
mento, ma esiste anche una "zona franca", etichettata come "Free 
greetings" (riportata qui a lato): qui trovate molte cartoline completa- 
mente gratuite. Potete utilizzarle liberamente, spedendole al destinata- 
rio. In questo caso, però, verranno recapitate via posta elettronica, e 
non tramite ICQ. In alternativa potete anche collegarvi all'indirizzo 
www.icqgreetings.com, un'altra miniera di "greeting" d'ogni sorta. 



6 A questo punto non potete certo vedere come reagirà il destina- 
tario all'arrivo della cartolina (in bocca al lupo, comunque). Però è 
possibile mostrare cosa succede dall'altra parte, come viene 
visualizzato il messaggio. In pratica il destinatario vedrà pulsare il 
nome del mittente che è inserito in lista. Se vi farà clic sopra, apparirà la fine- 
stra "Incoming greeting card" (cartolina d'auguri in arrivo) e, se premerà il 
tasto "Click here to see the card in your web browser", visualizzerà la car- 
tolina con il proprio browser. Speriamo apprezzi quantomeno il gesto. 
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Un nome a ogni cella 

Inutile perdere tempo: per muoversi con agilità in un foglio 
di calcolo di Microsoft Excel bisogna "battezzare" le celle. 



Dare i nomi alle celle è un buon modo per non perdere la testa in un 
grande foglio di lavoro. Normalmente in Excel le celle prendono il 
nome dalla riga e dalla colonna di cui fanno parte, per cui la cella Al 
è quella che si trova nella colonna A e nella riga 1 , cioè la prima di 



1 



Selezionate una cella nella quale dovete tornare spesso, per 
esempio il totale di un calcolo complesso o l'inizio di una tabella. 
Aprite il menu Inserisci e scegliete, in sequenza, la voce "Nomi" e 
"Definisci". 



2 Scrivete un nome significativo nell'apposito spazio e fate clic su 
0K. È bene usare un nome facile da comprendere e ricordare, 
per esempio "Vendite" o "Ricavi" e non "Ric2002foglio1", altri- 
menti si perde l'utilità della funzione. I nomi non possono conte- 
nere spazi o segni di punteggiatura, ma sono ben accetti numeri e simboli. 
Se vi siete sbagliati, selezionate il nome errato e fate clic su "Elimina" per 
cancellarlo: vale sia per nomi appena inseriti sia per quelli più vecchi. 
Ripetete l'operazione per tutte le celle che vi servono. Potete anche selezio- 
nare intere tabelle o intervalli di celle e dare un nome a tutto il gruppo. 



tutte le celle del foglio di lavoro. Per rendere più veloce l'identi- 
ficazione delle celle, Excel permette di assegnare dei nomi descrittivi, 
un po' come se applicassimo una etichetta a un catalogo. 
Vediamo come si fa. 
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Nomi nefa csteta di lavora: 
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Esistono anche altre maniere per arrivare sulla cella che ha un 
nome. Potete premere il tasto F5, selezionare o scrivere il nome 
che vi interessa e fare clic su "0K". Troverete lo stesso coman- 
do nel menu Modifica/Vai. 



Vaia: 

|Berlmetta20rji2 
Graf>_Prernio_San_Marino 
LamtKir<^iirill999 
Plhirìfa.rira$2PDe 

mmmmmmmmm 



Glossario 



Colonna: In un foglio di cal- 
colo, una fila di celle disposte 
verticalmente una di seguito 
all'altra. Il nome delle colonne 
è una lettera. 

Riga: Una fila di celle dispo- 
ste orizzontalmente. Le righe 
sono numerate da 1 a 65.536. 



3 Quando è necessario rintracciare una 
cella velocemente, se le è stato dato un 
nome, fate clic sulla freccia che punta 
verso il basso nell'area denominata 
"Casella nome". 

Troverete tutti i nomi e, con un semplice clic, potre- 
te saltare a tutta velocità nella cella prescelta. 
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Un volantino 



con una tabella 



Word consente piccoli prodigi, per esempio disegnare 
un volantino partendo da una semplice tabella. 



Non vi aspettate miracoli di grafica o design: un elaboratore di testi 
non è nato per disegnare. Ma se non avete un programma più 
specifico sottomano, il vostro Microsoft Word può diventare un 
valido aiuto per comporre un semplice volantino pubblicitario. 

1 Aprite un documento nuovo, dal menu File/Nuovo. Nella pagina 
bianca, fate clic sul menu Inserisci/Tabella e selezionate "Inserisci 
tabella". Nella casella "Numero di colonne" scrivete "1", in 
"Numero di righe" scrivete "3". Lasciate la casella "Larghezza 
colonne" impostata come "Auto" e fate clic su "0K". Avete costruito una 
casella di una colonna e tre righe, la cui larghezza occupa tutta la pagina. 
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2 Vogliamo rendere la tabella trasparente, quindi selezioniamola 
con il mouse oppure facciamoci clic sopra, in modo che com- 
paia un cursore lampeggiante al suo interno. Aprite quindi il 
menu Tabella e scegliete "Seleziona Tabella". La selezione è 
evidenziata dal colore nero. Fate clic sul menu Formato e scegliete la voce 
"Bordi e sfondo". Nella scheda Bordi, fate clic su "Nessuno". I bordi delle 
celle diventeranno color grigio chiaro e non saranno stampati. 
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Noi lo abbiamo usato, nella versione 97, per pubblicizzare il tè delle 
cinque. A voi lasciamo le istruzioni per la realizzazione di un'opera 
di questo genere, sicuri che la vostra inventiva sarà origine di 
impostazioni grafiche e utilizzi assai più creativi. Buon lavoro! 
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3 Cominciamo l'opera di decorazione. Selezionate la prima riga, 
posizionandovi con il mouse alla estrema sinistra fin quando la 
freccia del puntatore cambierà direzione, quindi fate clic con il 
tasto sinistro. Se non ci riuscite, fate clic sulla riga, aprite il menu 
Tabella e scegliete "Seleziona riga". Aprite nuovamente il menu Formato e 
scegliete "Bordi e sfondo". Nella prima scheda, Bordi, fate clic sul modello 
"Riquadro" e scegliete uno Stile, un Colore e uno Spessore di vostro gradi- 
mento. Nella sezione dedicata all'anteprima, vedrete formarsi via via il risul- 
tato delle vostre scelte. Non premete ancora "0K", perché chiudereste la 
finestra. Fate clic sulla scheda Sfondo, scegliete un colore che contrasti 
con quello del bordo e quindi premete "0K". La prima riga è a posto. 
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Fate clic nella prima riga e scrivete il titolo del volantino. 
Selezionate la riga e, utilizzando la Barra della Formattazione, 
impostate un carattere, una dimensione e un colore del testo 
che si abbini al bordo e allo sfondo che avete disegnato. 
Al termine, scegliete l'allineamento centrato. Il titolo è pronto. 
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La teiera parlante 



5 Procuratevi una immagine con lo scanner oppure attraverso 
Internet o ancora acquistando uno dei molti CD-ROM contenen- 
ti raccolte di clipart che sono in vendita nei negozi di informa- 
tica o nelle edicole. Fate clic sulla seconda riga e premete qual- 
che volta il tasto Invio, per lasciare un po' di spazio bianco dal titolo. Aprite 
il menu Inserisci, scegliete Immagine e poi "Da file". Indicate a Word il per- 
corso dove trovare l'immagine, quindi fate clic su "0K". Selezioniate l'im- 
magine, facendoci clic sopra: devono comparire i quadratini di riempimen- 
to tutto intorno al perimetro del disegno. Fate clic sull'icona "Centra" nella 
barra della formattazione. 
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È tempo divedere la nostra opera! Nella Barra degli Strumenti 

Standard, quella che sta subito sotto i nomi dei menu, c'è una 

casella che riporta un numero percentuale. 

È lo Zoom: fate clic sulla freccia rivolta verso il basso e selezio- 
nate "Pagina intera". Word adatterà le dimensioni della visualizzazione 
allo schermo. Se non ci sono ritocchi da fare, è il momento di passare alla 
fase di stampa. 
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6 Posizionatevi nella terza riga. Qui scrive- 
remo un breve testo per descrivere la 
nostra attività. Digitate nuovamente 
Invio per distanziarvi dall'immagine, 
scrivete quel che desiderate e, al termine, adattate 
la dimensione del carattere alla lunghezza dello 
scritto. Sempre attraverso la Barra della For- 
mattazione, scegliete un tipo di font e un colore che 
si accompagnino bene al titolo. Selezionate il testo, 
aprite il menu Formato/Carattere e, nella scheda 
Tipo, mettete il segno di spunta a fianco della voce 
"Ombreggiatura". Fate clic su "0K", quindi nuova- 
mente clic sull'icona "Centra" per rispettare l'alli- 
neamento dato al volantino. 
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Aprite il menu File e 
scegliete "Stampa". 
Stampate una pagina 
di prova: se il risultato 
vi soddisfa, ripetete l'operazione 
aumentando il numero di copie da 
stampare. Lasciate che la stam- 
pante termini il suo lavoro e che 
l'inchiostro si asciughi, dopodiché 
il vostro volantino è pronto. 



Glossario 



Clipart: Disegno digitalizza- 
to, pronto per essere usato 
al computer. 
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Metti un GPRS 



Avete bisogno 
di connettervi a 
Internet mentre 
viaggiate? 
Non avete 
un telefono GPRS? 
Vociatone 
Omnitel propone 
una soluzione 
interessante 
per gli utenti 
"ad alta 
mobilità". 



nel portatile 




Mobilità, parola chiave per capire il futuro dell'informatica. Viaggiare 
restando sempre connessi, consultare le risorse aziendali da qualsiasi 
parte del mondo, lavorare con il portatile sulle ginocchia ai giardini 
pubblici... Lo scenario che si prospetta è questo: a qualcuno sembrerà 
una inutile diavoleria, ma altri ne saranno affascinati: questo Passo a 
passo è rivolto a queste persone, che per interesse personale o necessità 
lavorativa devono connettersi a Internet senza utilizzare né il telefono 
fisso, né il cellulare. Vodafone Omnitel ha lanciato un nuovo prodotto 
che offre accesso a Internet, posta elettronica e gestione degli SMS 
attraverso una connessione GPRS senza telefonino. Il kit si chiama 
"Vodafone Remote Access" e funziona in più paesi europei, 
permettendo di connettersi utilizzando automaticamente diversi 
operatori Vodafone. Per utilizzare il servizio serve un computer con 
possibilità di utilizzare le PC card e il kit Vodafone Remote Access. 
Il funzionamento è davvero semplice e il kit contiene tutto il necessario. 
Non è richiesto un contributo di attivazione, né l'uso di un telefono, né 
l'acquisto di componenti hardware. Si paga un canone mensile di 30,00 
euro, che contiene 20,00 euro di traffico prepagato. Se si supera questa 
cifra, si può continuare a connettersi pagando 0,1 centesimi di euro per 

1 Inserite il CD-ROM nel lettore e, se non parte da solo, avviate il pro- 
cesso di istallazione da Risorse del computer, facendo un doppio 
clic sul file D:\Vfinst.exe. Il kit funziona su computer che hanno uno 
(o più) slot PC Card e il sistema operativo Windows 98, Windows NT 
versione 4, Windows 2000 e Windows Xp (Home o Professional): al momen- 
to non sono supportati sistemi operativi diversi, come Linux o Apple. 
La procedura di installazione può variare leggermente da 98 a Xp: noi abbia- 
mo utilizzato quest'ultimo. 



ogni Kilobyte trasmesso o ricevuto (per i nostalgici della vecchia 
moneta, circa due lire). Si paga un tanto al Kilobyte e non un tanto a 
minuto, perché il GPRS funziona diversamente dal normale telefono. 
Inutile negare che il costo è ancora alto: stiamo sperimentando un 
servizio innovativo e si sconta il prezzo di essere "pionieri" di un 
modello di vita che tra pochi anni sarà all'ordine del giorno per molte 
persone. Anche la velocità di connessione non è eccezionale: si viaggia 
alla velocità massima di 45 Kbps, meno di quello che si otterrebbe con 
un normale modem a 56 Kbps (e infinitamente meno di quello che si 
ottiene con una connessione ADSL o con la fibra Ottica). 
D'altro canto la connessione è "always on": pagando il traffico e non 
i minuti di connessione, si può stare sempre on-line. 
Seguiteci per vedere come funziona il kit Vodafone Remote Access. 
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4 Quando compare la scritta in figura, significa che i driver sono 
installati e si può inserire la PC Card nel computer. Non fatelo 
prima, perché comprometterebbe il buon funzionamento dell'in- 
stallazione. La scheda è una PC card type II. Prima di acquista- 
re il kit sarà bene verificare che il proprio portatile o eventualmente il 
computer palmare dispongano dell'alloggiamento adatto a supportarla: le 
informazioni si trovano nei libretti delle istruzioni. 




> GPRS, quanto mi costi! 



Il GPRS è un servizio molto caro. Scaricare un Megabyte costa 1 euro, 
questo significa che se ricevete un allegato particolarmente "pesante" 

10 pagate fior di quattrini. D'altro canto, se non ricevete allegati, scari- 
care 15 messaggi comporta un traffico di 60 Kilobyte (4 Kilobyte a mes- 
saggio, quindi 6 centesimi) e navigare quindici minuti su pagine Web 
poco pesanti richiede dai 30 ai 100 Kilobyte (cioè dai 3 ai 10 centesimi). 

11 gioco per risparmiare, allora, è "farsi furbi", cioè installare programmi 
che evitano l'apertura di finestre pubblicitarie pop-up (ne abbiamo par- 
lato sul Passo a passo del N.75 di Computer Idea, a proposito di 
StopZilla), utilizzare la Web-mail per leggere solo i messaggi che effetti- 
vamente interessano oppure creare diversi account su cui far convo- 
gliare la posta meno interessante (per esempio lo spam, le catene di 
Sant'Antonio, le immancabili barzellette, le vignette, le presentazioni 
umoristiche in PowerPoint che quasi tutti ricevono da qualche amico). 
E ovviamente usare il GPRS solo per un certo tipo di traffico: scaricare 
file da Internet o utilizzare servizi come lo streaming, per guardare fil- 
mati o ascoltare musica, è assolutamente antieconomico. 
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511 sistema ha riconosciuto la scheda e procede all'installazione del 
nuovo hardware. I driver non hanno superato il test "Windows 
Logo" e quindi non sono certificati da Microsoft, ma funzionano su 
Windows Xp: se il sistema vi propone una schermata informativa 
chiedendovi se volete proseguire nell'installazione, fate clic su "Continua". 
A seconda della configurazione del computer, viene richiesta l'installazione 
di una o più porte seriali virtuali, che comunque è portata a termine automati- 
camente. Al termine dell'operazio- 
ne si ritorna al Wizard esita clic su ikHTmBnrr^rtwrrsiJ-rr, 1 
"Avanti", finché compare la scritta 
che l'installazione è completata. 

6, Si apre automaticamen- 
te il programma Voda- 
fone Remote Access, 
che ritroveremo d'ora in 
avanti nel menu Start/Programmi. 
Viene chiesto l'inserimento del 
codice PIN, che trovate sulla let- 
tera di accompagnamento della 
scheda SIM. Digitatelo con atten- 
zione e premete "OK". 
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711 sistema cerca la rete. Se trova il segnale, compare la scritta verde "GPRS" e diventa pos- 
sibile premere il tasto "Connetti", che attiva (e trasformandosi in "Disconnetti", interrompe) 
la connessione GPRS. In pochissimi secondi, molti meno di quelli richiesti da un modem 
normale, il computer sarà on-line. Quando la connessione è attiva, compare il suo stato 
nella scheda "Dettagli connes- 
sione", sempre visibile, che 
riporta l'intensità del segnale e il 
nome della rete alla quale si è 
collegati. Da questo momento 
potete scaricare la posta, navi- 
gare, connettervi alla messag- 
geria istantanea e così via. 



Vodafone è connesso. [21] 



Velocità: 57. G Kbps 
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Glossario 



ADSL: Tecnologia di connessione 
veloce a Internet, che sfrutta i cavi 
telefonici e non richiede la posa di 
fibra ottica. 

Catena di Sant'Antonio: Messaggi 
augurali di posta elettronica, che 
chiedono di essere inoltrati ad altre 
persone, a rischio di "sfortuna e dis- 
grazie" varie. 

Fibra ottica: Tecnologia di trasmis- 
sione dei dati a banda larga che pre- 
vede la posa di appositi cavi sui quali 
i dati passano sotto forma di fasci 
luminosi. 

GPRS: General Packet Radio Service. 
Una tecnologia di comunicazione 
senza fili (wireless) sempre attiva 
(always on) utilizzata dalla telefonia 
cellulare di nuova generazione. 

PC Card: Scheda grande circa quan- 
to una carta di credito, che può esse- 
re inserita nel PC. Molto utilizzate nei 
portatili, viene chiamata anche 
PCMCIA, dal nome dell'associazione 
di produttori che ne ha definito lo 
standard. 

Roaming: Meccanismo che permette 
di spostare la chiamata attraverso 
provider telefonici diversi. 

Spam: Invio di materiale pubblicitario 
non richiesto tramite posta elettroni- 
ca. È uno dei flagelli di Internet. 
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8 Non resta che controllare, di quando in 
quando, i consumi. Per verificare l'anda- 
mento della connessione e la quantità di 
dati invitati e ricevuti, si può premere il pul- 
sante Statistiche, che fornisce un quadro aggiornato 
della situazione. 
Da qui si verifica il livello di traffico e la relativa spesa. 



911 programma offre la funzione di ricezione e 
invio di SMS dal computer. 
Fate clic sul pulsante "SMS", quindi compi- 
late la rubrica dei destinatari, immettendo i 
nomi e i rispettivi numeri di telefono. È anche possibi- 
le importare un elenco di nomi da un file o da una 
scheda SIM (attraverso il menu File/Importa contatti) 
ma quest'ultima opzione ha dato risultati disastrosi, 
obbligandoci a spegnere e riavviare diverse volte il 
computer. Si possono anche impostare alcune carat- 
teristiche avanzate degli SMS attraverso il menu 
Strumenti/Impostazione SMS. 
I messaggi ricevuti dalla SIM card inserita nel modem 
verranno visualizzati in questa finestra. 
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Il sistema ha funzionato bene alla prima installazione ed è risul 
tato semplice e veloce, sia da configurare, sia da utilizzare. 
I Per ogni evenienza è comunque disponi- 
bile il servizio di assistenza telefonica 

per i clienti Vodafone Omnitel. Quando la connessione a 

Internet non vi serve più, potete disconnettervi attraverso 

l'apposito pulsante. 



Q 




Requisiti 

Sistema operativo: Windows 98/NT/2000/Xp 
Memoria RAM: 32 Mb 
Slot: PC card Type II 
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Musica e dati 

sullo stesso CD-ROM 




CD Plus: 

un CD-ROM 

con documenti 

che si possono 

leggere con 

il computer 

e musica che 

si può 

ascoltare con 

lo stereo 

di casa. 



Come sappiamo, i CD-ROM possono ospitare dati di diverso tipo: testi, 
documenti, grafici, video o musica. Di solito i CD-ROM masterizzati in casa 
sono destinati a essere letti al computer, ma nulla vieta di creare CD musicali 
che possono essere ascoltati con un normale impianto stereo, esattamente come 
i familiari CD audio. Non tutti sanno però che è anche possibile creare CD- 
ROM "misti", che si possono ascoltare come normali CD audio ma che una 
volta inseriti nel lettore CD del computer mostrano anche una parte contenente 
dati. Ci sono diversi formati standard per questi CD polivalenti, ma quello che si 
è affermato come più semplice da utilizzare è il cosiddetto "CD plus" 
(conosciuto anche come "CD extra" o "CD enhanced"). Ecco come creare un 
CD in formato "CD plus" con Nero Burning Rom 5.5. 
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Supponiamo, come base di partenza, di avere già un minimo di esperienza con i sistemi di masteriz- 
zazione tradizionali. Creare un CD plus comunque non comporta particolari difficoltà ed è alla porta- 
ta di chiunque, ammesso di avere un 



software di masterizzazione che 
supporti questo formato. Noi utilizziamo Nero 
Burning Rom: all'apertura questo programma 
presenta di solito il proprio "Wizard", cioè 
l'autocomposizione che guida l'utente 
nelle operazioni da effettuare. Tuttavia se 
diciamo al Wizard che vogliamo creare un CD 
misto contenente dati e musica il programma 
creerà un CD in formato "Mixed mode", che è 
piuttosto scomodo da utilizzare. Per creare un 
CD plus quindi dovremo uscire dal Wizard 
facendo clic sul pulsante "Esci Wizard" e 
impostare a mano tutte le impostazioni. 
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Nella successiva finestra di 
dialogo "Nuova compilation" 
scegliamo per prima cosa il 
tipo di CD che stiamo per 
creare. Facciamo perciò clic su "CD 
Extra" nell'elenco a sinistra. Nella parte 
destra della finestra di dialogo compari- 
ranno le varie schede con le opzioni per 
la creazione di questo tipo di CD. Tutte le 
impostazioni di default possono andare 
benissimo per la rapida scrittura di un 
semplice CD plus di prova. Al limite, se 
proprio vogliamo, possiamo fare clic 
sulla scheda Etichetta e inserire un tito- 
lo nella casella "Etichetta Volume". 
Quindi facciamo clic sul pulsante Nuovo. 
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3 Si apriranno le due finestre affiancate per la composizione di 
un nuovo CD. La finestra di sinistra mostra il contenuto corren- 
te del CD che stiamo per creare, mentre la finestra di destra - 
(chiamata "Gestione File") - mostra le cartelle del nostro com- 
puter in modo del tutto simile allo strumento "Esplora risorse" di Windows 
(se per qualche motivo la finestra Gestione File non venisse aperta, pos- 
siamo aprirla manualmente facendo clic sul menu Visualizza e poi su 
"Nuovo Gestione File"). 

Notiamo che il CD corrente presenta già due cartelle chiamate Cdplus e 
Pictures: si tratta di cartelle create automaticamente dal programma, indi- 
spensabili per il funzionamento di un CD plus. 




4 Ora possiamo iniziare a riempire la nostra compilation. 
Ricordiamo che un CD plus prevede una parte destinata alla 
musica e una parte destinata ai dati. Possiamo cominciare indif- 
ferentemente dalla musica o dai dati. Noi cominciamo a inseri- 
re la parte musicale. Nella finestra di Gestione file, posizioniamoci in una 
cartella del nostro disco fisso che contenga file audio in formato IV1P3 o 
WAV (in alternativa possiamo anche inserire brani musicali prelevandoli 
direttamente da un CD audio). 

Selezioniamo i file da inserire (come al solito in Windows, possiamo sele- 
zionare più file in una volta sola facendo clic mentre teniamo premuto il 
tasto CTRL sulla tastiera) e quindi trasciniamoli nella parte bassa della fine- 
stra di sinistra. 
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6 Quando abbiamo ultimato la compilation possiamo passare alla 
fase di scrittura vera e propria, facendo clic su File/Scrivi CD. 
Anche in questo caso, se non abbiamo esigenze particolari, le 
impostazioni di default possono andare bene. Selezioniamo la 
casella "Burn-Proof" se abbiamo un masterizzatore che supporta questa 
tecnologia, altrimenti selezioniamo la casella Simulazione perfare una prova 
di scrittura. Infine facciamo clic sul pulsante Scrivi. Al termine della maste- 
rizzazione verifichiamo il risultato: il CD così ottenuto si deve poter ascoltare 
su un normale impianto stereo e, una volta inserito nel computer, deve inve- 
ce mostrare la parte relativa ai dati (la parte musicale sarà comunque ascol- 
tabile anche sul computer aprendo manualmente un qualsiasi programma di 
lettura di CD audio). 
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5 Ripetiamo l'ope- 
razione per quan- 
to riguarda i dati: 
selezioniamo ifile 
(o le cartelle) che ci interes- 
sano e trasciniamoli nella 
parte alta della finestra di 
sinistra, dove sono già pre- 
senti le due cartelle di siste- 
ma. Siamo liberi di aggiunge- 
re tutti i file o i brani musicali 
che vogliamo, ma dobbiamo 
fare attenzione a non supera- 
re la capienza del CD-R che 
stiamo utilizzando. 

A questo scopo Nero ci mostra, nella parte bassa della finestra, una barra che rappresenta la dimen- 
sione attualmente raggiunta dalla nostra compilation. Nella figura del nostro esempio abbiamo già supe- 
rato i 74 minuti consentiti da un CD normale (650 Mb). Se vogliamo inserire tutti questi dati su un unico 
CD dovremo ricorrere a un supporto vergine da 80 minuti (700 Mb). 
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Glossario 



Autocomposizione: Una guida specifi- 
ca interna a una applicazione, che spie- 
ga passo per passo come compiere una 
particolare operazione come, per esem- 
pio, costruire un modello o cambiare 
un'impostazione del software. 

Default: L'impostazione che compare 
automaticamente in una finestra di 
dialogo, se l'utente non sceglie diver- 
samente. 

Masterizzare: L'operazione di scrittura 
su supporti CD-ROM. Per masterizzare 
serve, ovviamente, un masterizzatore. 
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"Mappiamo 
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un 'immagine! 



Se pensate di poter associare un solo collegamento a 

un'Immagine, non avete ancora letto questo Passo a passo. 



Siete alle prese con la costruzione del sito Web e nessuna idea vi 
solletica per rendere originale l'interfaccia della pagina principale? 
In questo caso, in vostro aiuto potrebbero giungere le immagini 
mappate. È risaputo come sia possibile associare un link a 
un'immagine all'interno di una pagina Web. In un'immagine mappata, 



invece, quest'ultima viene suddivisa in aree sensibili al passaggio 
del mouse. E possibile associare a ognuna di tali aree un link, 
incrementando in tal modo la "capacità espressiva" dell'immagine. 
Macromedia Dreamweaver consente di creare un'immagine mappata 
in modo piuttosto intuitivo. Vediamo insieme come procedere. 



1 Prima di procedere all'inserimento dell'im- 
magine occorre verificare la presenza, 
nell'ambiente di lavoro di Dreamweaver, 
della finestra Proprietà. Si tratta di un par- 
ticolare pannello, tipico dei software Macromedia, 
che consente di prendere visione degli attributi del- 
l'elemento selezionato. Per attivarla, mettete il se- 
gno di spunta sulla voce Proprietà all'interno del 
menu Finestra. Inseriamo quindi l'immagine all'inter- 
no del documento: ovviamente avremo pensato con 
cura a scegliere il soggetto giusto, facile da com- 
prendere per i nostri visitatori. 
Per una maggiore precisione e un miglior gusto 
estetico, sarebbe meglio posizionare l'immagine al 
centro della pagina, alla stessa distanza dai due 
margini laterali. A tal fine, fate clic sul pulsante 
"Allinea al centro" nella finestra Proprietà. 
In questo modo, il cursore si posizionerà al centro 
della pagina. 
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3 Sì può notare come al momento dell'inserimento dell'immagine, il contenuto della fine- 
stra Proprietà cambi per mostrare i parametri relativi a essa (altezza, larghezza, alli- 
neamento e via dicendo). Inoltre viene mostrata una piccola anteprima dell'immagine. 
In queste condizioni, ossia mentre l'immagine è selezionata, la finestra Proprietà, nel 
suo angolo inferiore sinistro, presenta tutti gli strumenti necessari per generare una mappa di link 
sull'immagine selezionata. 
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1 Allinea al centro 



2 Tutto è pronto per inserire l'immagine 
che farà da mappa per i nostri link. 
Nel nostro esempio, si tratta di un'im- 
magine da usare nella pagina princi- 
pale del sito Web, ed è dunque giusto che rap- 
presenti tutte le sezioni disponibili, in modo che il 
visitatore possa raggiungerle agevolmente con 
un semplice clic del mouse. Per inserire l'imma- 
gine, scegliere la voce Immagine dal menu 
Inserisci o, se si preferisce la tastiera, usare la 
combinazione CTRL + ALT + I. L'immagine verrà 
inserita nel punto occupato dal cursore. 
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4 Prima di tutto oc- 
corre dare un no- 
me alla mappa di 
link che andremo 
a definire, basandoci sull'im- 
magine evidenziata. 
È molto semplice: basta scri- 
vere un nome all'interno del 
campo Mappa: può servire se 
dovessimo creare più di una 
mappa all'interno del docu- 
mento. 

A questo punto, è possibile 
lavorare direttamente sull'im- 
magine disegnandovi le aree 
che risulteranno sensibili al 
passaggio del mouse e quindi 
associabili a un collegamento 
ipertestuale. 
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5 L'idea è semplice: scegliendo uno dei tre strumenti che, da sinistra, consen- 
tono di definire rettangoli, ovali e forme poligonali, fate clic con il mouse sul- 
l'immagine per creare un'area sensibile definendone il perimetro con clic 
successivi. Vogliamo, per esempio, creare un'area sensibile associata al 
pulsante Turismo, nella parte superiore della nostra immagine. Poiché non abbiamo a 
che fare con un pulsante perfettamente rettangolare o ovale, useremo lo "Strumento 
punto attivo Poligono", il terzo da destra. Delineiamo il contorno della zona di interesse 
in modo tale che il punto in cui 



> Grazie a HTML 



Questo Passo a passo è stato realizzato con la collabo- 
razione del sito www.html.it. 



si fa clic per l'ultima volta corri- 
sponda a quello in cui si è fatto 
clic all'inizio, così da chiudere il 
perimetro. 

Durante questa fase, Dream- 
weaver disegna un'area verde 
che indica la zona delineata. 
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Dopo aver definito il perimetro dell'area dell'im- 
magine che si vuole rendere attiva, notate che è 
cambiato il contenuto della finestra Proprietà, che 
ora mostra le caratteristiche dell'area creata. 
E il momento di specificare il link, scrivere una piccola descri- 
zione (campo "Alt") e, infine, dichiarare in che modo si vuole 
aprire, in termini di target, la risorsa Web associata all'area 
(campo "Destinaz"). 

Con una veloce anteprima nel browser (tasto FI 2) è possibile 
notare come solo la zona del pulsante Turismo (e non tutta 
l'immagine) sia associata a un link (il puntatore del mouse si 
trasforma nella tipica manina). 

Per creare altre aree sensibili, ripetere l'operazione partendo 
dal passo 5. Buone mappe a tutti! 



Glossario 



HTML: Acronimo per Hypertext Markup Language (lin 
guaggio per la marcatura degli ipertesti). È il linguag- 
gio utilizzato per creare le pagine Web. 



Link: Collegamento ipertestuale fra unità informative. 

Target: In ambito Web, la modalità di apertura di una 
determinata risorsa. Per esempio, si può decidere di 
aprire un sito Web nella stessa pagina in cui ha sede il 
link o in una nuova finestra del browser (in questo 
caso il target ha valore _blank). 




Passo a passo 78 e 21-10-2003 14:58 Pagina XVII 



Blocchiamo I messaggi 

indesiderati 

Liberiamoci una volte per tutte dai seccatori telematici: 
con Outlook è facile. 



La posta spazzatura perseguita ormai tutti i navigatori: avvisi non 
richiesti, pubblicità, liste di discussione a cui non abbiamo mai chiesto 
di essere iscritti, rischiano di mescolarsi con i pochi messaggi 
veramente importanti. Alcuni mittenti sono ormai famosi su Internet 



perché inviano sistematicamente tonnellate (virtuali) di pubblicità in 
tutto il mondo. Per difenderci da questi ben noti seccatori abbiamo 
alcune anni: imparare a usarle è questione di pochi minuti. 
Ecco come fare con Microsoft Outlook Express 6. 



Ili trucco consiste nel mantenere una lista di indirizzi i cui messag- 
gi verranno bloccati direttamente da Outlook, senza che noi dovre- 
mo più preoccuparci di cancellarli a mano. Questa "lista nera" può 
naturalmente essere cambiata in ogni momento, aggiungendo 
nuovi indirizzi mano a mano che identifichiamo gli scocciatori. Dopo aver 
aperto Outlook facciamo clic sul menu Strumenti e quindi su "Regole mes- 
saggi". Dal menu a discesa facciamo clic su "Elenco mittenti bloccati". 
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2 Si aprirà la fine- 
stra di dialogo 
"Regole mes- 
saggi". Questa 
finestra contiene, nelle al- 
tre schede, anche le even- 
tuali regole che abbiamo 
impostato per smistare 
automaticamente i mes- 
saggi in entrata nelle varie 
cartelle. In questo momen- 
to a noi interessa solamente la scheda "Mittenti bloccati" che contiene la 
famigerata lista nera. Se non abbiamo mai utilizzato questa funzionalità, la 
lista dovrebbe essere vuota. Notiamo che è possibile inserire nella lista non 
solo normali indirizzi di posta elettronica, ma anche interi domini. In pratica 
questo significa che possiamo scegliere di non visualizzare più alcun mes- 
saggio proveniente da un server "importuno", indipendentemente dal sin- 
golo indirizzo di provenienza. 
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3 Dopo aver consultato gli ultimi messaggi ricevuti, identifichiamo 
un mittente da cui proviene pubblicità indesiderata (purtroppo 
non dovrebbe essere difficile ricevere messaggi del genere tutti 
i giorni) e annotiamo il suo indirizzo. Dalla finestra "Regole mes- 
saggi" facciamo quindi clic sul pulsante Aggiungi. Nella nuova finestra di 
dialogo "Aggiungi mittente" possiamo finalmente inserire l'indirizzo da 
bloccare. Possiamo decidere di escludere i messaggi di posta provenienti 
da questo mittente ("Messaggi di posta") oppure i messaggi inseriti nei 
newsgroup ("Messaggi delle news") o entrambi ("Messaggi di posta e 
delle news"). Infine facciamo clic su 0K. 
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4 Tornati alla finestra di dialogo "Regole messaggi" vedremo l'in- 
dirizzo appena inserito come prima voce della nostra lista. 
Se vogliamo aggiungere nuovi indirizzi è sufficiente ripetere la 
procedura appena vista, mentre per cancellare una voce 
(magari inserita per errore) basterà selezionarla e quindi fare clic su 
"Rimuovi". È importante tenere presente che Outlook sposterà automatica- 
mente nella cartella . ------------------ 



"Posta eliminata" i 
messaggi di posta 
elettronica ricevuti 
dagli indirizzi segna- 
lati: almeno nei primi 
giorni, quindi, sareb- 
be opportuno tenere 
d'occhio questa car- 
tella per verificare 
che tutto funzioni co- 
me ci aspettiamo. 
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// "Task Manager 



j) 



di Windows Xp 



Questo prezioso alleato ci permette di visualizzare fin 
nei minimi dettagli cosa succede nel nostro computer. 



Si chiama "Task Manager" quella finestra che si apre premendo 
contemporaneamente i tasti CTRL + MAIUSC + CANC. 
Il suo compito è fornire informazioni sui programmi e i processi 
in esecuzione sul nostro computer in un dato momento. 
Rispetto a Windows 98 e Me, Windows XP ha ampiamente 

IPer avviare il Task Manager premete una sola volta, contempo- 
raneamente, i tasti CTRL + MAIUSC + CANC. Il Task Manager non 
ha una icona nel menu Avvio/Programmi, quindi l'unico modo per 
farlo partire è questo. Al suo interno possiamo controllare gli 
indicatori più importanti delle prestazioni del computer, verificare il funzio- 
namento dei programmi e bloccare quelli che non funzionano più. 
Attraverso il Task Manager non si può danneggiare irreparabilmente il 
computer, tuttavia siamo in una "zona delicata", per cui occorre prestare 
estrema attenzione a quel che facciamo. 



migliorato il Task Manager: ci si trovano più informazioni, è più 
facile da capire e, in caso di necessità, si riesce anche a intervenire 
per dare stabilità al sistema. 

Approfondiamo la nostra conoscenza con questo strumento tanto 
prezioso quanto delicato. 
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2 Nella prima scheda, Applicazioni, c'è un elenco di 
tutti i programmi in esecuzione. Si tratta dei pul- 
santi che compaiono sulla Barra delle Applicazioni. 
A fianco del nome trovate una colonna che indica 
lo stato del programma: se c'è scritto "In esecuzione" signifi- 
ca che tutto funziona bene. Se la scritta è "Non risponde" si- 
gnifica che ci troviamo di fronte a un problema. In questo caso 
si può cercare di chiudere il programma, selezionandolo e 
facendo clic sul pulsante "Termina operazione". Non agite con 
troppa fretta: se un programma non risponde, può solo aver 
bisogno di tempo per elaborare una operazione particolar- 
mente complessa, che richiede molta memoria o molto tempo. 
In questo caso, sentirete probabilmente il classico rumore del 
disco fisso che "frulla" mentre legge e scrive i dati. Se invece 
tutto tace per cinque minuti o più, probabilmente l'applicazio- 
ne è davvero bloccata e non resta che forzarne la chiusura. 
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3 Quando chiudete una applicazione attraverso il pulsante 
"Termina operazione" state forzando il computer a fare qualco- 
sa che oltrepassa la normale procedura: imponete l'arresto 
immediato e irrevocabile di un programma. È assai probabile 
che questa operazione comporti la perdita di tutti i dati non salvati, quindi 
va usata in casi di estrema necessità, quando l'instabilità di un programma 
compromette il funzionamento di tutto il computer. Una volta bloccata l'ap- 
plicazione che non risponde, c'è una buona possibilità che il computer 
riprenda a funzionare, lasciandovi il tempo di salvare i documenti aperti in 

altre applicazioni. Può anche darsi 
che, dopo essere stata bloccata in 
questa maniera, una applicazione 
non riparta più. Nella maggior 
parte dei casi, si tratta solo di un 
problema temporaneo, che si 
risolve semplicemente riawiando 
il computer. Questa operazione 
può essere fatta direttamente dal 
Task Manager, quando ne- 
cessario: aprite il menu "Chiudi 
sessione" e selezionate "Riawia il 
sistema". Se il problema persiste 
e il programma continua a bloc- 
carsi, probabilmente si è danneg- 
giato qualche file necessario al 
suo funzionamento, quindi l'unica 
soluzione possibile è reinstallarlo. 
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4 Gli elementi mostrati nella 
scheda Applicazioni rap- 
presentano solo una parte 
del numero totale dei pro- 
grammi e servizi in esecuzione sul 
computer. Per vedere la complessità 
della nostra macchina al lavoro dob- 
biamo fare clic sulla scheda "Pro- 
cessi", che contiene un elenco dei 
programmi e dei servizi direttamente 
accessibili all'utente. Non è ancora 
"tutto" quello che è in funzione, ma 
siamo già "molto addentro" al siste- 
ma operativo. In questo momento 
sono attivi ventiquattro processi, 
mentre la scheda Applicazioni mostra 

solo cinque programmi. Mettendo il segno di spunta a fianco della voce 
"Mostra i processi di tutti gli utenti" il numero aumenterà ancora, se più di 
una persona usa contemporaneamente il computer. I processi, che sono 
semplicemente le attività in corso nel nostro Windows Xp, sono elencati 
secondo l'ordine con cui sono stati avviati. A fianco del nome sono segna- 
lati l'utente che li sta utilizzando, la percentuale di capacità del processo- 
re (CPU) che richiedono e la quantità di memoria richiesta dal processo 
per svolgere l'insieme delle proprie funzioni. 

5 Potete aggiungere informazioni ai processi aprendo il menu 
Visualizza, Seleziona colonne. Avrete un quadro più dettagliato 
delle prestazioni di sistema anche se è tutt'altro che semplice 
interpretare le diverse voci e i valori. In caso di dubbi e per- 
plessità, se l'esperienza e la conoscenza del vostro computer e dei pro- 
grammi installati non vi è di aiuto, ricorrete a Internet. Effettuate una ricer- 
ca su un motore (per esempio su www.google.it) basandovi sul nome e 
sui dati in vostro possesso. 
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6 Un sito prezioso per capire cosa sono i diversi processi si trova 
all'indirizzo www.answerthatworks.com. Il sito è tutto in 
inglese. Seguite il collegamento a "Libraries of answer that 
works" (raccolta di risposte che funzionano) e poi a "The Task 
List". Sulla destra troverete un elenco alfabetico di processi commentati e 
potrete così scoprire che il processo "Svchost.exe", che compare diverse 
volte nel nostro Task Manager, è tipico di Windows 2000 e Xp. 
È un processo a cui si appoggiano, per funzionare, altri programmi, per cui 
se ne vede più d'uno. Essendo parte integrante del sistema operativo, non 
va mai bloccato o rimosso. 
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7 Ora, ipotizziamo che un programma che state ese- 
guendo abbia bisogno di più risorse degli altri, cioè 
più memoria, processore e via dicendo. Dal Task 
Manager possiamo cambiare le "priorità", cioè il 
modo in cui i cicli della CPU vengono condivisi con altri proces- 
si. Per impostazione predefinita la priorità è "Normale" per tutti 
i programmi. È possibile aumentarla o diminuirla: fate clic con il 

tasto destro sul nome del 
processo che vi interes- 
sa, selezionate "Imposta 
priorità" e quindi una 
delle sei opzioni che ven- 
gono mostrate. Le modifi- 
che avranno effetto solo 
per la sessione corrente: 
alla chiusura e riawio del 
programma, tutto tornerà 
come prima. Come molte 
funzioni relative alle pre- 
stazioni, anche questa 
deve essere usata con 
estrema cautela e solo 
quando si è ragionevol- 
mente sicuri delle conse- 
guenze. 
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811 nostro viaggio al- 
l'interno del Task Ma- 
nager si conclude 
con le schede "Pre- 
stazioni" e "Rete" che mostrano, 
a solo scopo informativo, le pre- 
stazioni della CPU e il traffico di 
rete del computer, se ovviamente 
risulta connesso a una rete loca- 
le o a Internet (o a entrambe). 
Queste schede sono solo infor- 
mative, ma è bene darci un'oc- 
chiata ogni tanto, per controllare 
che il computer abbia sempre la 
stessa velocità e che non sia 
modificata la larghezza di banda 
della rete utilizzata. 
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(piccoli passi) 




È ben configurato? 

Dopo aver creato un account di posta elet- 
tronica con Outlook Express, è bene effet- 
tuare alcune piccole modifiche che rendono 
più completi i nostri messaggi. 
Fate clic sul menu Strumenti/Accounl/Posta 
Elettronica e aprite con un doppio clic l'ac- 
count che vi interessa. 
Riempite i campi vuoti della scheda "Ge- 
nerale" in modo che tutti i vostri riferimenti 
compaiano correttamente sullo schermo 
dei destinatari, soprattutto il vostro nome e 
l'indirizzo per le risposte, che può essere 
uguale a quello di posta elettronica (convie- 
ne comunque specificarlo) oppure diverso, 
se desiderate convogliare i messaggi su un 
altro account. Al termine, fate clic su 
"Applica" e poi su "OK". 
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Glossario 



Account: I dati relativi a un indirizzo 
di posta elettronica. Un account contiene 
il nome utente, l'indirizzo di posta 
elettronica e la password segreta. 

Registro di configurazione: Un file, 
di grandi dimensioni e indispensabile 
al funzionamento del sistema operativo, 
che tiene in memoria tutte le imposta- 
zioni hardware e software del computer. 



> Windows Xp 



Rinominare molti file contemporaneamente 



Una piccola, ma decisamente utile novità che si trova in 
minare più file con un solo passaggio, per esempio una 
disco oppure le immagini scaricate 
della fotocamera digitale. 
Selezionate un gruppo di file, quin- 
di premete il tasto F2, oppure sele- 
zionateli e premete il tasto destro 
del mouse. 

Fate clic su "Rinomina" e modifi- 
cate il nome di uno dei file. 
Il sistema cambierà tutti gli altri di 
conseguenza, aggiungendo al no- 
me scelto un numero progressivo 
per distinguerli l'uno dall'altro. 



Windows Xp, permette di rino- 
serie di MP3 tratti dallo stesso 
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> Excel 
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Tutto maiuscolo 

Una funzione di Excel ci permette 
di scrivere, in maniera un po' 
complessa, i valori contenuti 
nelle celle in lettere maiuscole o minuscole, oppure di mettere l'iniziale maiuscola, 
come si fa normalmente per i nomi di persona o di città. Prendete nota del numero di 
cella che volete modificare (per esempio "B35"). Posizionatevi in una cella vuota e 
scrivete la formula "=MAIUSC(B35)". Premete Invio: comparirà il risultato tutto in 
maiuscolo. Per il minuscolo usate la formula =MINUSC(B35) e per l'iniziale maiuscola 
scrivete "=MAIUSC.INIZ(B35)". 



> Outlook 2002 



L'icona nella barra dell'orologio 

Con una semplice aggiunta nel Registro di configurazione, è possibile avere l'icona di 
Microsoft Outlook 2002 nella barra dell'orologio (chiamata anche TrayBar). È utile per chi 
usa spesso questo programma e ha bisogno di richiamarlo velocemente quando è ridotto 
a icona. Aprite il Registro dal menu Start/Esegui. Scrivete "Regedit" e premete "0K". 
Cercate la chiave [HKEY_CURRENT_USER\Software\Microsoft\0ffice\10.0\0utlook\ 
Preferences]. Create una nuova chiave dal menu Modifica/NuovoA/alore Dword. 
Chiamatela "MinToTray" (senza virgolette) e assegnatele il valore 1. 



> Nel prossimo numero 




54-57 DOMANDE E RISPOSTE e 21-10-2003 14:34 Pagina 54 



le vostra letteli 



-mima* & r \^n^. 



Le risposte dei nostri esperti 

db vostre domande 



Avete un problema con il vostro computer o non riuscite 
a far funzionare correttamente un programma? 

Chiedete un consiglio ai nostri esperti! Ricordatevi però di specificare il 
più possibile le caratteristiche hardware e software del PC e di descrivere 
nel dettaglio i problemi incontrati. 

Per motivi tecnici non possiamo rispondere privatamente ai quesiti 
pervenutici: le risposte vengono fornite solamente tramite pubblica- 
zione sulle pagine della rivista. Scrivete via e-mail a lettere.compute- 
ridea@bp.vnu.com oppure via fax al numero 02/66034225 o ancora, 
via posta, alla redazione di Computer Idea, Gruppo VNU, 
via Gorky 69, 20092 Cinisello Balsamo, Milano. 




> Estensioni... reali 

O ^Ho scaricato un file con estensione ".rm" ma il player 

■ Wnon lo legge perché non ne riconosce il formato. 
Quale programma permette la lettura di questi file? 

Lettera firmata 

IQIl formato ".rm" appartiene a una delle applicazioni più 

■ li conosciute per i contenuti multimediali, ovvero RealPlayer 
di RealNetworks (www.real.com). Il lettore RealPlayer è dispo- 
nibile in diverse versioni, che si differenziano per le funzioni e 

il prezzo. Per un utilizzo di base, il nostro consiglio è quello di 
ricorrere a RealOne Player (la versione gratuita, disponibile 
all'indirizzo http://italy.real.com/freeplayer_r1 p.html): 
a fronte di un download di dimensioni non particolarmente 
contenute (8,52 Mb), si ha a disposizione uno strumento potente 
e flessibile, in grado di gestire file di diversi tipi. La versione a 
pagamento, RealOne Player Plus, costa 42,99 euro e offre, oltre 
alle funzioni del fratello minore, la riproduzione di un maggior 
numero di formati all'interno del lettore (tra cui i DVD), la 
masterizzazione avanzata di CD, la codifica di MP3 a 320 Kbps, 
un equalizzatore grafico e infine controlli video avanzati. 




RealOne Player è 
uno di quei programmi 
che, seppure invasivo 
e occupando molte 
risorse del sistema, 
si rivela decisamente 
versatile 



> Da DivX al lettore DVD domestico 

W\ Come posso vedere sul lettore DVD da salotto un 

■ \3 film in formato DivX? Esiste un programma per 
fare questo? Grazie 

Marco Teroni 

1 IJDivX è una tecnologia per la compressione video, 

■ li inventata da DivXNetworks (www.divxnetworks.com) 

che, sia per la qualità del formato, sia per l'utilizzo gratuito del 
codec per l'utente privato, ha guadagnato grande popolarità in 
poco tempo. Mediante DivX è possibile, con un opportuno 
software di codifica, estrarre il film contenuto di un DVD e 
ridurlo a dimensioni tali da permetterne sovente la scrittura su 
un singolo CD: in termini pratici, si attua un fattore di 
compressione prossimo a 4x o superiore. Per quanto riguarda la 
tua esigenza, da poco i produttori di dispositivi domestici hanno 
iniziato a produrre hardware che supporta DivX: la 
presentazione del primo lettore DVD compatibile con questo 
formato risale alla fine del 2002 da parte di KiSS Technology, 
un'azienda danese (ne abbiamo parlato nelle notizie di attualità 
sulN. 73 di Computer Idea). In alternativa all'acquisto di un 
lettore di ultima generazione in grado di supportare i 
formati più recenti (quali DivX o MPEG-4), un buon 
consiglio è ricorrere alla codifica di un file DivX in formato 
VideoCD o Super VideoCD, da tempo supportati dalla maggior 
parte dei lettori DVD in commercio. Alcune applicazioni per la 
masterizzazione (tra i quali Nero) prevedono plug-in per la 
conversione in VCD o S-VCD: è questa la via che ti 
consigliamo. Infine ti segnaliamo il sito 
www.vcdhelp.com: è un riferimento 
assoluto in materia. 

// lettore DVD e DivX da salotto è sicuramente 

una delle novità più attese nel mercato 

della tecnologia di consumo: esso infatti 

permette di vedere un film in DivX 

direttamente sulla televisione di casa 



> Un problema di memoria 

O W\ Quando si tratta di espandere la memoria RAM, mi 
■ U trovo davanti a due difficoltà: la prima è quella di repe- 
rire banchi PC 100, e la seconda, consiste nel fatto che, quando 
aggiungo banchi PC133 e modifico la velocità nelle imposta- 
zioni del BIOS, all'accensione il PC le legge correttamente a 
133 MHz, ma rileva solo la metà del quantitativo di memoria 
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effettivamente installato (di un banco da 256 ne legge solo 
128). Il mio PC è un Pentium III 500 MHz, scheda madre Via 
Apollo Pro e BIOS Award. Ho sentito dire che devo fare 
l'aggiornamento del BIOS però volevo sentire prima il vostro 
parere, anche perché non sono in grado di farlo da solo. 
Aiutatemi! 

Massimo Sacco 

I IJIl chipset Via Apollo Pro, nella sua versione 133A specifica 
■ Ilper CPU Intel, è in grado di gestire correttamente banchi di 
memoria con frequenza a 133 MHz. Non stupirti della difficoltà 
di reperire memorie SDRAM PC 100: lo standard è stato da tempo 
rimpiazzato da PC133; c'è da sottolineare come, grazie a un 
chipset chiamato SPD presente sulla quasi totalità delle memorie 
moderne, queste ultime si adattino automaticamente alla 
frequenza di bus impostata (che, nel tuo caso, è di 100 MHz). 
Siamo portati a pensare che il tuo problema dipenda da un'errata 
impostazione del BIOS: una frequenza di 133 MHz, accoppiata al 
moltiplicatore 5x tipico della CPU Pentium IH 500 MHz, equivale 
al clock di 665 MHz, ovvero a un overclock del 33%. Da qui 
derivano le instabilità riscontrate (anzi, c'è da stupirsi di come il 
sistema riesca ad avviarsi). Bisogna che, per quanto possibile, ti 
affidi alle impostazioni rilevate automaticamente dalla tua piastra 
madre, attraverso l'opzione "Auto" o equivalente: in tal modo, il 
chip SPD delle memorie imposterà correttamente la frequenza. 
Per quanto riguarda l'aggiornamento del BIOS, ti consigliamo di 
fare riferimento al sito Web del produttore della tua piastra madre: 

l'operazione, in sé, non è 
difficile, ma non rientra certo 
nella normale amministrazione. 
Ti consigliamo di ricorrervi solo 
se specificamente ritenuta 
necessaria per il supporto delle 
memorie da te adottate. 
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// chipset Via Apollo Pro per 
CPU Intel supporta i banchi 
di memoria a 133 MHz 



> Errore di kernel32.dll 

^% Ciao, vi seguo da sempre. Il mio problema è questo: alla 

■ \3 chiusura di alcuni programmi, non specifici di Windows, 
mi compare la scritta "errore nell'esecuzione del file kernel32.dll" 
e il PC si blocca. Per continuare a lavorare devo spegnere e 
riaccendere. Ho il sistema operativo Me aggiornato e originale. 
Che posso fare? Grazie e salutoni a tutti voi! 

Bruno 

1 D^aro Bruno, nonostante la gravità dell" errore da te 

■ liriscontrato (che causa il malfunzionamento in questione), 

il messaggio non è sufficientemente dettagliato per suggerire una 
soluzione univoca. Riteniamo che la chiave di lettura corretta sia 
nella tua stessa lettera: è un'applicazione non specifica per Windo- 
ws Me che va in conflitto con il cuore (il kernel) del sistema. 
Ti suggeriamo di fare riferimento alla pagina di Microsoft intitola- 
ta "Windows 98 and Windows ME Error message Resource" 
(http://support.microsoft.com/default.aspx7scids/ 



support/windows/topics/errormsg/emresctr.asp): qui 

troverai una serie di possibili soluzioni al tuo problema, relativo a 
un conflitto di gestione delle aree di memoria del sistema operativo 
e delle applicazioni installate. 



> Problemi con Windows 95 

W% Salve! M sono procurato un vecchio 486 66 MHz con 

■ \3 Windows 95. All'avvio vengono fuori due schermate blu di 
mancanza o errore in "ndis.vxd". Con "Trova file" ho scoperto che 
"ndis.vxd" e "ndishlp.vxd" esistono. In modalità provvisoria ho 
cercato di risolvere da me il problema con qualche software 
apposito, ma ho combinato ben poco. Siccome il PC non ha lettori 
CD e quindi non posso reinstallare il sistema operativo, come 
devo fare? Vorrei anche eliminare Ms- Access (non funzionante) 
senza perdere Word ed Excel. Grazie. 

JaKe 

1 D P r °blemi spinosi, i tuoi, che portano a un suggerimento 

■ li drastico: l'adozione di un lettore CD con lo scopo di 
reinstallare il sistema operativo. Tieni conto che l'hardware da te 
ritrovato non era concepito per Windows 95, quanto per il suo 
predecessore, 3.1 o 3.11: l'ipotesi di aggiornamento a Windows 
98, che di 95 rappresenta un'evoluzione significativa in termini 
di stabilità e funzioni aggiunte, è da scartare in partenza. 

Non hai specificato il quantitativo di memoria RAM installata, 
ma dubitiamo che essa sia superiore a 16 Mb: è dunque il caso 
di rimanere in ambito Windows 95. Ciò premesso, i componenti 
"ndis" sono relativi al sottosistema di rete utilizzato da Windows: 
l'estensione ".vxd" è quello di un cosiddetto "driver di periferica 
virtuale", ovvero applicazioni che si interfacciano direttamente 
all'hardware senza mediazione del sistema operativo: sei sicuro 
che nel PC non fosse presente una scheda di rete successivamente 
rimossa senza disinstallare i driver relativi? Relativamente alla 
seconda domanda, la disinstallazione è possibile, nella tua ipotesi 
di lavoro, solo con un intervento approfondito sull'editor di 
registro di sistema. Quindi, pur se tecnicamente possibile ovviare 
ai problemi, per evitare di imboccare una strada troppo tortuosa 
(o, peggio, senza uscita), il consiglio è quello di partenza: installare 
un CD e reinstallare il sistema operativo. 



> Per le orecchie e per gli occhi 

O T\ Caro Computer Idea, ho un Pentium 4 (1 ,7 GHz), 256 Mb 
I U di RAM (133 MHz), scheda audio (Audio AC '97), scheda 
video (ATI Rage 128). Avrei intenzione di comprare degli alto- 
parlanti del tipo Creative Inspire 5.1 Digital 5700 anche se ho 
letto sull'ultimo numero che sono già disponibili degli altopar- 
lanti 6.1. Le mie domande sono: posso accostarli con la scheda 
audio che possiedo? Se no, su quale scheda audio deve cadere la 
mia preferenza in modo da poterli sfruttare? E per quanto riguar- 
da la scheda video conviene comprare la Creative Ti 4600, la Ati 
Radeon 9700 o aspettare un po' e attendere l'avvento delle nuove 
Creative Fx? Tenete anche conto che sono un videogiocatore 
accanito e vorrei che tutti i videogiochi girassero sul mio PC. 
Sicuro di una risposta, invio i miei più cordiali saluti. 

Davide, Napoli 



Jan 55 



^> 



54-57 DOMANDE E RISPOSTE e 21-10-2003 14:35 Pagina 56 



le vostre lettere > domande & risposte 



I DCaro Davide, nel ringraziarti per i complimenti (sempre 
■ li graditi), vediamo di fare un po' di chiarezza sulle tue 
domande. Innanzitutto, l'audio: Audio Codec 97 (AC '97) non 
identifica univocamente una scheda audio in particolare, ma si 
riferisce un'architettura audio a 20 bit di qualità elevata, adottata 
su molti PC desktop. In assenza di dati precisi su marca e mo- 
dello della piastra madre, dobbiamo pensare che tu ti riferisca al 
chipset audio in essa compresa: varie motherboard prevedono 
un chip compatibile AC '97. Purtroppo, sono pochi i compo- 
nenti in grado di unire il supporto all'architettura Intel Pentium 
4 e alle memorie con frequenza a 133 MHz (quelle che dichiari 
di avere): la tua scheda madre potrebbe essere una P4S5A 
(www.ecs.com.tw/products/pd_spec.asp?product_id=39). 
In tal caso, il sottosistema audio integrato non prevede la gestione 
di un sistema di diffusori acustici 5.1, e bisogna ricorrere 
all'acquisto di una scheda audio esterna. Un nome a caldo? 
La SoundBlaster Audigy 2, ma, ovviamente, non è la sola. 
Per quanto riguarda i diffusori, ti consigliamo di dare un'occhiata a 
wwwl 7. tomshartlware.com/video/20021 1 06/audigy2-04. 
html: potrebbe essere una buona fonte di inspirazione. Tra sistemi 
5.1, 6.1 o 7.1, come è intuibile, gli elementi discriminanti sono 
Fhardware necessario, il prezzo e le prestazioni finali. Lo stesso 
discorso vale per la scheda video: tutti i nomi menzionati costi- 
tuiscono un balzo in avanti notevole rispetto a quanto attualmente 
da te posseduto. Schede basate su chip quali Radeon 9700, 
GeForce 4600 Ti (di prestazioni leggermente inferiori alla 9700 
nel 3D) o il nuovo GeForce Fx (in vendita da questa primavera) 
rappresentano il meglio sul mercato: molto dipende dal tuo budget 
e dalla disponibilità del tuo rivenditore di fiducia. Ci permettiamo 
un ultimo consiglio: lo sfruttamento della potenza di elaborazione 
della scheda grafica passa anche attraverso una corretta interazione 
con i sottosistemi che compongono il PC. Quindi, fossimo in te, 
non scarteremmo l'ipotesi di espandere la 
memoria a 5 12 Mb, usando moduli DDR. 

Talvolta la semplice scheda audio 
integrata nella scheda madre 
non è sufficiente 
per soddisfare le esigenze 
dei videogiocatori: per sfruttare 
al meglio diffusori 5.1 o superiori 
bisogna acquistare una scheda audio 
in grado di supportarli. 



> Formati e qualità 

O ^% Sono un vostro affezionato lettore sin dal primo 
■ VJ numero della rivista. Mi rivolgo a voi per diradare 
alcuni dubbi che "voi stessi", in modo costruttivo, mi avete 
fatto sorgere. L'argomento è l'acquisizione video analogico. 
Ho letto approfonditamente tutti gli articoli che avete 
pubblicato sull'argomento, e in particolare mi rivolgo alla 
fattispecie relativa al passaggio da videocassette VHS o 
filmini di videocamere analogiche a CD Video. 
Di tutta la procedura non mi è chiaro un aspetto che ritengo 
fondamentale: qual è la qualità finale del CD Video? 
Essa è tale da poterlo vedere su un normale televisore? 
La qualità è inferiore, pari o superiore alla videocassetta di 




partenza? Il risultato finale da quale elemento è influenzato 
principalmente (scheda video, acquisizione, programma di 
acquisizione)? E la dimensione del file? Qual è il formato 
preferibile? Inoltre il lettore DVD è compatibile solo con il 
formato CD Video? Grazie e buon lavoro! 

Luigi 

I IJP art i amo da un presupposto: è difficile, per non dire 
■ Il impossibile, ottenere una copia di qualità superiore 
all'originale. Ma, con apposite applicazioni per la post- 
produzione, l'affermazione inizia a diventare opinabile. 
Per la tua risposta adotteremo un approccio qualitativo. 

II formato Video CD si basa sulla codifica audio e video nota 
come MPEG- 1 : si traduce in una risoluzione video di 
352x288 pixel e 25 fotogrammi al secondo. 

La qualità ottenuta è simile a quella di una cassetta VHS, ed è 

ovviamente inferiore a quella di un DVD, ma sufficiente per 

una visione gradevole sul televisore domestico. 

La qualità è influenzata da vari componenti, e le opinioni 

possono essere varie sul peso da attribuire loro: diciamo che 

il chipset della scheda di acquisizione video e il software per 

la codifica hanno un ruolo rilevante. 

Un formato qualitativamente migliore è il Super Video CD, 

basato sulla compressione video MPEG-2: si arriva a 450x576 

pixel, mantenendo i 25 fotogrammi al secondo. 

La cosa implica che, a fronte del limite fisico dei 650 o 700 

Mbyte di un CD da 74 o 80 minuti, lo spazio occupato su 

disco sia maggiore rispetto a VCD, rendendo possibile la 

registrazione di circa 45-50 minuti di filmato per CD contro 

i 70-80 del formato qualitativamente inferiore. 

La maggior parte dei lettori DVD domestici supporta sia VCD 

che S-VCD. 



> Un dialer indesiderato 

y\ Sono un vostro lettore e purtroppo anche a me è 

■ \3 sopraggiunto un problema. 
Da un po', infatti, appena accendo il mio ormai datato 
computer (con installato Windows 98), compare una 
schermata di connessione con accesso remoto, e, per 
chiuderla, devo ripetere l'operazione varie volte. 
Tuttavia, la cosa si ripete a distanza di qualche minuto. 
Cosa posso fare per liberarmene? 

Vi ringrazio anticipatamente e continuate così. 

Andrea 66 

1 DCaro Andrea, a buona ragione si può parlare di qualche 

■ Il applicazione di connessione remota scaricato 
avventatamente da Internet. Il dialer (è questo il suo nome) 
viene inserito nel registro di sistema e, tenuto ben nascosto 
ai tuoi occhi, tenta di effettuare il collegamento a più riprese 
a orari definiti, con tutti i rischi che il caso comporta in 
termini di bolletta telefonica. 

Bisogna prima di tutto individuarlo: un dialer è un file con 
estensione ".exe"; quindi, nel momento in cui è in esecuzione, 
richiama la lista processi con CTRL+ALT+CANC, 
identificando il nome del file indesiderato. 
Bisogna poi agire sul registro di sistema per eliminarlo: 
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lo si fa con il ben poco amichevole regedit (lanciato da Start/Esegui, 
cercando il nome del file in questione e cancellandolo dal registro di 
sistema) o con uno strumento apposito, nel caso in cui il dialer sia lanciato 
all'avvio del sistema. All'Uri www.jvl 6.org puoi trovare RegCleaner, 
un software gratuito molto efficace e adatto allo scopo. 
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Con il 

programma 
RegCleaner 
è possibile 
modificare 
il file di registro 
ed eliminare 
programmi 
indesiderati 



*»* n-^wimmm Etti 



> Easy CD Creator da aggiornare? 



^Gentile redazione, ho da poco cambiato il mio vecchio masterizzatore 

■ \3 Samsung CD-RW 32x/12x/32x con il nuovo modello della stessa casa, 
CD-RW 40x/12x/40x. Appena istallato sul mio PC, il programma Easy CD 
Creator 4 non ha voluto saperne di funzionare, non rilevando alcun 
masterizzatore. 

Un mio amico mi ha spiegato che la causa di questo problema sarebbe da 
collegarsi a una versione troppo vecchia del programma, non più 
compatibile con il mio nuovo masterizzatore. Potrebbe essere questa la 
causa? Grazie, 

Daniele S. 

1 D^ Probabile che l'amico abbia ragione, ma nulla è da escludere in 

■ llpartenza, tanto più che Roxio, l'azienda produttrice di Easy CD 
Creator, non prevede casistica specifica per il tuo nuovo masterizzatore 
(che supponiamo essere il modello SW-240B, www.samsungelectronics. 
com/odd/cdrw/sw 240b.html) 

Ti consigliamo, una volta verificato il corretto collegamento della periferica 

al PC (quando parte il sistema, il BIOS ne rileva la presenza? 

Compare l'icona del dispositivo in "Esplora risorse" di Windows?), 

di visitare la pagina dell'aggiornamento del masterizzatore per Easy CD 

Creator 4 (www.roxio.com/en/support/roxio_support/ecdc/ 

ecdc software updatesv4.jhtml) 







Spesso le ditte produttrici 

di masterizzatori pubblicano 

nel loro sito ufficiale 

aggiornamenti per migliorare 

la compatibilità dei propri 

prodotti con i software più diffusi 
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off Simone Soletta 



L'edicola 

elettronica 

Comprare il giornale in edicola o affidarsi completamente a 
Internet? Verifichiamo se i "giornali virtuali" hanno una marcia in più. 



Internet offre una gigantesca 
quantità di dati e informa- 
zioni, in cui è più facile 
perdersi che trovare quello che 
si cerca. Senza ombra di dub- 
bio è questo il maggiore difetto 
della grande Rete e il motivo 
per cui non soppianterà mai in 
modo definitivo gli altri media 
(giornali, riviste, TV) e con i 
quali, dovrà necessariamente 
convivere. I giornali e la carta 
stampata in genere sono 
considerati, da esperti più o 
meno estemporanei, come le 
prossime vittime sacrificali 
della crescita esponenziale di 
Internet. I quotidiani comunque 
sembrano riuscire a mantenere 
una pacifica e, per ora indolore, 
coesistenza con il grande e 
vasto mondo della 
Rete. Solo ultima- 
mente, però, le 
potenzialità della Rete 
sono state intuite dagli editori 
nazionali e locali, tanto è vero 
che quasi tutte le testate 
presenti sul territorio nazionale 
sono rappresentate, quanto- 
meno, da un sito Internet che 
riporta le notizie principali 
della giornata. 
È poi gradualmente aumen- 
tata la disponibilità on- 
line della versione 
digitale delle copie 
cartacee. 
Quello che ci 



chiediamo è quindi questo: è 
veramente possibile abbando- 
nare la carta stampata per 
rivolgersi unicamente a 
Internet? Quali sono i vantaggi 
e gli svantaggi delle varie 
soluzioni adottate? 



Pagine digitali: 
i prò e i contro 

Il piacere del giornale appena 
acquistato e ancora immaco- 
lato da pieghe, da sfogliare 
lentamente sorseggiando il 
primo caffè del mattino, è una 
delle abitudini che difficil- 
mente potranno essere 
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soppiantate da un qualsiasi 
media digitale. Il quotidiano 
on-line presenta una fruibilità 
diversa dalla sua controparte 
cartacea: innanzitutto è molto 
più laborioso da trasportare, 
anche nei casi in cui esista 
una copia digitale in tutto e 
per tutto identica alla copia 
da edicola. I moderni palmari 
o gli ancora più avveniristici 
Tablet PC non hanno ancora 
la capacità (e soprattutto non 
offrono una reale convenienza 
economica) per potersi con- 
nettere liberamente alla Rete 
in situazione tipiche di un 

fruitore del quotidia- 
ni'- no: per esempio lo 
spostamento pen- 
dolare tra casa e ufficio, 
effettuato in treno, bus o me- 
tropolitana, anche se, in ques- 
to ultimo caso pare, che il ser- 
vizio verrà presto coperto dai 
maggiori gestori di telefonia 
mobile. Per ora quindi la clas- 
sica copia stampata offre an- 
cora non solo un'elevata pra- 
ticità d'uso, ma anche un va- 
lore economico per 
^f ora difficilmente 

^^ superabile. Occore 
però sottolineare come sia- 
no a questo punto evidenti 
e numerosi i vantaggi di 
questa nuova incarnazione 
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La Stampa fornisce dal Web i contenuti del quotidiano in un elegante 
e pratico formato testuale 



di fornire i servizi appena 
descritti e, soprattutto, 
i giornali più diffusi 
(che possono contare su 
una tecnologia più avanzata) 
offrono questi servizi 
a pagamento, segno 
che l'assioma "Internet = 
servizio gratuito" abbia 
ormai fatto il suo tempo 
anche nel nostro paese. 
Nel Web italiano sono grosso 
modo tre le impostazioni 
seguite dagli editori per i 
giornali on-line, vediamo 
quindi più in dettaglio. 



digitale: innanzitutto è pos- 
sibile leggere il proprio gior- 
nale preferito in qualsiasi 
parte del mondo ci si trovi, 
bastano un paio di clic ed 
ecco che i risultati della 
squadra locale e le vicende 
nazionali e locali saranno 
immediatamente a disposizio- 
ne. Inoltre la disponibilità 
on-line di un archivio di 
copie rende comoda la 
consultazione di vecchi 
articoli, magari sfruttando 
un motore di ricerca avan- 
zato. Nessuno, inoltre, poi 
potrebbe vietarvi di consulta- 
re liberamente più di un 
quotidiano o di una rivista, 
a costi di molto inferiori a 
quelli dei singoli acquisti di 
ogni pubblicazione. La pos- 
sibilità, infine, di estrarre 
rapidamente porzioni di testo 
potrebbe risultare utile per 
quanti debbano realizzare 
quotidianamente ricerche 
avanzate di tipo economico, 
finanziario, scientifico o una 
rassegna stampa. Non tutti 
i quotidiani, però, possono 
oggi contare su una piat- 
taforma versatile capace 



> Comunicazioni interattive 



Solo testo 

La prima riguarda i 
quotidiani che riportano, 
su una serie di semplici 
pagine Web, i contenuti 
dell'edizione da edicola 
in formato testuale, in ma- 
niera più o meno completa. 
Questa soluzione, chiara- 
mente, è quella meno dis- 
pendiosa ma anche meno 
versatile: non è possibile 
sfogliare le pagine complete 
del giornale e visualizzare 
le fotografie associate ai vari 
articoli o sfruttare un layout 
conosciuto per orientarsi tra 
le varie rubriche. 
Anche la stampa, ovviam 
ente, dà meno soddisfazioni 
rispetto alla riproduzione 
di una pagina che siamo 
abituati a riconoscere in tutte 
le sue diverse sezioni. 
È vero che la velocità 
di scaricamento 
può rendere 
questa soluzione 
tecnologica la 
più consigliata 



a chi non è in possesso di 
un collegamento a Internet 
ad alta velocità, ma basta 
leggere vari articoli on-line 
per vanificare, con i costi di 
connessione, il risparmio 
portato dal mancato acquisto 
del quotidiano in edicola, 
senza contare la soddisfa- 
zione di tenere il giornale 
in mano. 

Un database in formato 
testuale, in ogni caso, può 
comunque essere utile per 
consultazioni veloci allo 
scopo di trovare citazioni o 
per ricerche avanzate 
sfruttando i motori di ricerca 
solitamente presenti sui siti. 
Basati su questa impostazio- 
ne sono, per esempio, i siti 
del Quotidiano Nazionale 
(Il Giorno-La Nazione- 
li Resto del Carlino), de 
Il Messaggero di Roma e 
Il Mattino di Napoli. 
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La prima pagina de l'Unità è disponibile in formato 
Acrobat senza alcuna registrazione 
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// quotidiano genovese. 

precedentemente basato solo 

sul formato Acrobat, offre oggi 

anche un'alternativa testuale 



Sfruttare Internet come semplice sistema di distribuzione sarebbe deci- 
samente limitativo. Tra i servizi offerti da molti quotidiani on-line, per for- 
tuna, ne troviamo alcuni che permettono di personalizzare l'accesso alle 
notizie selezionando le tipologie a cui siamo interessati e di ricevere una 
sintesi degli avvenimenti salienti nella nostra casella di posta elettronica 
o di discutere con altri lettori i temi affrontati nelle pagine, digitali e non, 
dei giornali. Queste ultime due funzionalità si stanno in particolare dif- 
fondendo sui siti dedicati ai quotidiani: le cosiddette newsletter non sono 



altro che una rassegna degli articoli principali che viene preparata in for- 
mato testuale per l'invio alle nostre caselle di posta elettronica. Potrete 
quindi consultarle e, con un semplice clic sul collegamento che porta 
all'articolo completo, raggiungere il sito del quotidiano e leggere solo 
quello che vi interessa. I forum di discussione, invece, non sono altro che 
bacheche virtuali in cui ogni lettore può lasciare un messaggio, una con- 
siderazione o un'opinione, creando spunti di discussione e dibattiti nella 
comunità degli iscritti. 
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Testata Formato Web Iscrizione ^mutonone Newsletter * £°™J ne Jffl™, 



PDF/Testo 



Sì/Gratuita Sì 

Sì/A pagamento Sì/A pagamento 



della Sera 

La Gazzetta 
dello Sport 

La Repubblica 



Proprietario/ 
PDF/Testo 



Proprietario/ 
PDF/Testo 



Proprietario/ 
PDF/Testo 



Sì/A pagamento Sì/A pagamento 
Sì/A pagamento Sì/A pagamento 



PDF/Testo 



Sì/A pagamento Sì/A pagamento 



Il Sole 24 Ore 



Il Messaggero 
Il Mattino 



Il Tirreno 



Quotidiano Nazionale 
(Il Giorno / La Nazione 
fi Resto del Carlino) 



Avvenire 
Italia Oggi 

Il Manifesto 
La Stampa 



Sì/A pagamento 
PDF/Testo Sì/A pagamento (ultima settimana) Sì/A pagamento 



Proprietario/ 
PDF/Testo 



No 

No 

Sì/A pagamento 



Sì 
Sì 
Sì 



Testo 
JPG/Testo 






No 
No 
No 



No 
No 
Sì 



PDF (solo prima 
pagina) /testo 



Sì/A pagamento Sì/A pagamento 
No Sì 



PDF (solo prima 
pagina) /Testo 



Sì (ultimi 30 giorni) 



Sì 
Sì 
Sì 






Unione Sarda 



'onte: Computer Idea I Siti < 



PDF/Testo 



, TuttoSport, Coi 



Il giornale in 
formato PDF 

Un'altra impostazione è 
realizzare una copia più 
fedele al quotidiano 
stampato. Per farlo si 
possono scegliere diverse 
strade: quella più immediata 
consiste nello sfruttare il 
formato PDF di Adobe 



Acrobat. Diffusissimo anche 
in ambito casalingo, Acrobat 
realizza una vera e propria 
"stampa su schermo" di un 
qualsiasi documento, 
organizzando le varie pagine 
come se vi trovaste di fronte 
al prodotto di una stampante 
classica. Il formato di 
salvataggio è contraddistinto 



dall'estensione ".pdf". 
Leggere questi file è sempli- 
cissimo, basta installare 
un apposito programma di 
lettura, Acrobat Reader, 
disponibile gratuitamente 
in rete (il link è solitamente 
fornito proprio sui siti dei 
quotidiani che ne sfruttano 
le caratteristiche) per poter 



'frettati compresi nella quota dell'abbonamento on-line 



Anche l'Unione Sarda permette di consultare una 
copia identica a quella disponibile nelle edicole 



rr\ioOT. 



IjiOME sahiìa 



E 1 poMlbild 



|llt«*'!l. 



^^ft 



t**ri ■ rpxtaqs » QikltiHTl *■>"» 



■** ItipfiF II B»m|lf *i TP *MP *™il ■ opifJlpn- 

Repubblica entra " n * l,> ' «hhmh a»i •( m* 



. Kk:o>i 'jnjÉitaBTinhipi suina ! aa»£f n *■::::. s 
I . M±Ecni ri prf puj iiimi stirpila ■ ijJhiì* ili pr=pn: arrpuìM 
a .i miiiti irta tiro nninn u icrRiiiuir* rapali i 

F PH Ut*» UTfrCT rrttMtl'li Vl^if.izmyif r*H*V3 4f 11 ÌUI» HSSC41I D pa liuti Li ìtTBZt nKQiMi- » Wf 

iKfcfriHH>« c4:or>< «si (fix. td^rii fptm*. Gb^o-i, Hbnfj, r-uurt. P4tam>. <ww rame-/. 

►■diiliL-^ nti-d 4 ih.*w l^okvu ■■ f riMrt miri Cairi li uno. Ariafihi, ìhiI. THI, inai, iriratUI 
■ tilmvl uhi &dai par I a * anJ w ■■■!■ anta» ataaU al Ripa abacà latra. 



ft"k- li-ai *v -+ann f- y 



E SARDA 






Un patto contro D terrorismo 

"' r L.iuil^*'*K-.h I " ' 

n tv 



IIIMIIH II riirill litri TU 



PKHIIIIIIIIinliilbiuil 




/.a versione on-line di Repubblica: 
bella, versatile e a pagamento 



leggere il nostro quotidiano 
preferito esattamente come 
se ci trovassimo di fronte 
alla copia stampata, 
ingrandendo gli articoli per 
facilitare la lettura senza la 
perdita di dettaglio tipica dei 
formati fotografici (come il 
JPG, utilizzato per esempio 
da Avvenire). 

Gli svantaggi delle edizioni 
in formato Acrobat sono, 
però, molti: a fronte di una 
perfetta corrispondenza tra 
il giornale stampato e quello 
elettronico, dovremo mettere 
in conto una maggiore 
pesantezza nello scarica- 
mento delle pagine e 
l'impossibilità, di fatto, di 
poter effettuare ricerche sui 
documenti. Anche l'estra- 
zione del testo è assai meno 
intuitiva e pratica, infatti 
solitamente i quotidiani 
elettronici che sfruttano 
questo formato foniscono sul 
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Altri servizi Indirizzo 



abbonamento elettro- 
nico a II Corriere della 

Sera, La Gazzetta del- 
www.ilsecoloxix.it . ' _ .... 
lo Sport o Repubblica 

edicola.corriere.it p er comprendere quan- 
to limitanti siano le 

edicola.corriere.it soluzioni più basilari. 
L'innovazione princi- 

www.repubblica.it pa i e e que n a di pro- 

porre un approccio 

- ™ w ™:! init . a . 1 . i .! al quotidiano molto 
Esperto on-line/ simile a quello visto 
Archivio risposte www.ilsole24ore.com ne i caso dei file PDF 
on-line , ,. „. „' 
ma usando un mterfac- 

■; w ™ w :.'J me ^ a .?!^ r . . li . t .. eia molto più rapida 

www.ilmattino.it ed efficiente. 

In una porzione della 
www.iltirreno.it r . , , .... 

finestra e possibile 

visualizzare le minia- 
www.quotidiano.net ture di una o più pagi- 
ne del quotidiano e 
www.avvenire.it cercare all'interno del- 

■■„ ■■■■■■'"'"'■":; : ;,':.' ::: l'impaginato l'articolo 

Banche dati, bilanci, www.itahaoogi.it , '.".., 

consulenze che più ci interessa. 

Una volta individuato 
www.ilmamfesto.it .. , , 
il pezzo da leggere, 

Versione accessibile www.lastampa.it basta semplicemente 
browser non vedenti ,. ,.' ... 

fare un clic sull area 

„ . che lo contiene per 

Notizie personalizzate www.umonesarda.it . , . ,. ' 

aprirlo, in formato 

testuale ed eventual- 
mente corredato di 

una versione testuale per for- fotografie, in un'apposita 

nire un motore di ricerca ra- area nella finestra di navi- 

pido ed efficiente. gazione. Questa soluzione, 

Tra i quotidiani elettronici quindi, unisce i vantaggi 

che sfruttano in maniera delle due piattaforme di 

predominante il formato base: la presenza di un 

PDF troviamo la testata "impaginato interattivo" 

genovese II Secolo XIX e aiuta nell'orientamento tra 

l'Unione Sarda. le pagine e gli articoli, ren- 
dendo la ricerca più imme- 

{I quotidiano diata grazie alla replica 

interattivo fedele della grafica che sia- 

I "giganti" dell'informazione mo soliti trovare sul giornale 
hanno scelto di non tradizionale, mentre il for- 
accontentarsi delle due mato testuale permette di 
soluzioni poc'anzi descritte: fruire dei testi in un formato 
anche allo scopo di fornire più adatto alla visualizzazio- 
un valore aggiunto (e quindi ne su computer, con caratteri 
di prevedere un pagamento grandi e definiti che Acrobat 
per i servizi forniti), i grandi può fornire solo a livelli di 
editori hanno deciso di ingrandimento elevati, 
basarsi su piattaforme più Avrete sempre sott' occhio, 
elaborate e versatili, capaci quindi, sia la pagina origi- 
di venire incontro alle naie che l'articolo che 
esigenze di ogni utente. interessa, senza dover 

II salto è evidente, basta scendere a compromessi di 
sottoscrivere un sorta e guadagnando molto 



anche nei tempi di 
scaricamento. 

Ovviamente questa soluzio- 
ne avanzata non preclude 
l'adozione delle due più 
basilari, e infatti i quotidiani 
che si appoggiano a questa 
struttura permettono anche 
di consultare il giornale in 
modalità unicamente testuale 
o di scaricare i file PDF di 
ogni pagina. 



Quanto costa? 

È davvero conveniente 
consultare i quotidiani 
on-line? 

Il risparmio sul prezzo 
d'acquisto è nella maggior 
parte dei casi immediato, 
ma bisogna tener conto delle 
spese di connessione e 
dell'eventuale stampa. 
Un utente dotato di un 
modem analogico o ISDN, 
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che quindi paga ancora la 
tariffa a tempo per la connes- 
sione, potrebbe scoprire che, 
in fondo, raggiungere l'edi- 
cola all'angolo è ancora la 
soluzione migliore in termini 
meramente contabili. 
Al contrario, chi è dotato 
di una connessione a canone 
fisso può tranquillamente 
gironzolare tra le varie edi- 
zioni dei quotidiani online 
alla ricerca delle notizie che 
più interessano senza spen- 
dere un soldo di più, almeno 
per quanto riguarda la 
maggior parte dei quotidiani 
rappresentati sul Web. 
Passando alle grandi testate 
nazionali, invece, è neces- 
sario prevedere un costo- 
copia anche per la consulta- 



zione via Internet. 
In generale si tratta di 
acquistare un tradizionale 
abbonamento a tempo o un 
più versatile "pacchetto" 
di copie prepagato, che met- 
te a nostra disposizione un 
certo numero di "crediti" 
da spendere in un dato arco 
di tempo. Per esempio, un 
abbonamento a II Corriere 
della Sera prevede un paga- 
mento minimo di 14,90 euro 
per trenta copie, da scaricare 
entro i sei mesi dal paga- 
mento. Con un rapido 
calcolo scopriamo che 
la versione digitale di questi 
quotidiani costa quasi 
la metà del corrispettivo 
cartaceo distribuito nelle 
tradizionali edicole. 



> Quotidiani on-line: i costi 



Il Corriere della Sera/La Gazzetta dello Sport 

- 30 copie a scalare: 14,90 euro 

- 60 copie a scalare: 29,90 euro 
-Abbonamento mensile a un quotidiano: 11,90 euro 
-Abbonamento mensile ad ambedue i quotidiani: 18,90 euro 

- Abbonamento semestrale a un quotidiano: 57 euro 



La Repubblica 



-Abbonamento mensile: 11,90 euro 
- Abbonamento semestrale: 57,00 euro 
-Abbonamento annuale: 105,00 euro 




L'Unità 



- Abbonamento semestrale: 60,00 euro 
-Abbonamento annuale: 120,00 euro 




Italia Oggi 




- Abbonamento annuale a ltalia0ggi.it e Italia0ggi7: 60,17 euro 

- Abbonamento annuale a Azienda/Scuola: 35,64 euro 

(disponibili poi una serie di abbonamenti per settore, per informazioni 
www.italiaoggi.it) 



Il Sole 24 Ore 



- Abbonamento annuale: 305 euro per l'edizione cartacea con in 
omaggio l'abbonamento alla versione sul Web che dall'anno successi- 
vo costa 25,80 euro 





// Tirreno 



-Abbonamento mensile: 11,90 euro 
- Abbonamento semestrale: 57,00 euro 
-Abbonamento annuale: 105,00 euro 
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// Messaggero e il Mattino sfruttano la stessa piattaforma tecnologica. 
Individuato l'articolo nell'elenco... 
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... basta fare clic sul titolo per accedere al testo, proposto unicamente 
in formato testuale 



Per molti. ..ma 
non per tutti 

La consultazione on-line dei 
quotidiani è quindi partico- 
larmente indicata ai profes- 
sionisti che necessitano 
di una veloce e specifica 
rassegna stampa o a coloro 
che viaggiano molto o che... 
non si muovono affatto 
da casa. La prima categoria, 
grazie alle versioni digitali 
dei quotidiani, potrà essere 
sempre informata sulle 
ultime notizie nazionali 
e locali in qualsiasi parte 
del mondo si trovi, mentre 
chi lavora a casa potrà avere 
a disposizione una copia 



del proprio quotidiano 
preferito in tutto e per tutto 
identica a quella che 
troverebbe nell'edicola più 
vicina. Chi invece è abituato 
a iniziare la sua giornata 
sfogliando le pagine ancora 
umide d'inchiostro di un 
quotidiano, così come chi 
è costretto a usare i mezzi 
pubblici per raggiungere 
l'ufficio, continuerà ad 
amare la versione cartacea 
dei quotidiani, un mezzo 
di comunicazione che, 
nonostante un'età non più 
giovane, non sembra avere 
però intenzione di passare 
di moda. -av 
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Benvenuti 
a tavola 



Vino, olio e formaggi DOC ma 
anche dolci e paste. Se non potete 
"scorrazzare" lungo la Penisola per 
assaggiare i prodotti tipici del nostro 
Paese, il Web vi offre una valida 
e sicura alternativa! 

L'Italia ha una delle migliori cucine del mondo, grazie anche alla 
bontà dei numerosi prodotti tipici che caratterizzano un po' tutta 
la penisola. È un patrimonio che tutti i paesi ci invidiano ma che 
spesso resta difficile da apprezzare, dato che questi prodotti sono 
difficili da trovare nel negozio sotto casa o al supermarket, pieni 
zeppi solo di generi alimentari di grande 
consumo. L'unico modo per assaporare 





queste autentiche preli- 
batezze è visitare la zona 
di produzione... oppure 
sfruttare la grande Rete. 
Credeteci o no, ma là dove 
non arrivano i canali di 
vendita tradizionali, ci 
arriva il Web. Infatti è suf- 
ficiente navigare un po' per 
individuare alcuni siti che 
vendono e consegnano il meglio dei prodotti alimentari italiani in 
24/48 ore, con pagamenti on-line o contrassegno. In alcuni casi si 
tratta della versione Web di un negozio tradizionale, come Peck 
(www.peck.it), un punto di riferimento non solo per Italia, di 
alta cucina e di prelibatezze gastronomiche. Qui si trovano le 
migliori specialità garantite da una tradizione decennale nonché 
consigli utili per apprezzare al meglio i prodotti in vendita. 
Altrettanto famoso tra gli amanti del buongusto "on-line" è 
Esperya (www.esperya.com): vende vino e prodotti tipici 



a cura di Matteo Prioschi 

come formaggi e olii, ma anche 
cibi freschi come frutta, verdura 
e pesce. La scelta è ampia e per 
tutti i prodotti valgono particolari 
tutele a vantaggio del consumatore 
che vanno addirittura oltre a quanto 
previsto dalla legge. Per gli indecisi 
c'è anche una speciale confezione di 
prova contenente diversi assaggi e il 
numero verde per togliersi ogni dubbio. 
Non mancano poi siti specializzati nella commercializ- 
zazione di prodotti di determinate aree geografiche. Convivior 
(www.convivior.com) vi consente di assaporare le 
specialità di Liguria, Langhe, Monferrato, Valle d'Aosta, 
Valtellina, Lago di Garda e Valle del Po, mentre all'indirizzo 
www.benservito.com si trovano i prodotti della 
Sardegna. E non è finita qui: la Bottega Alpina 
(http://catalogo.bottegaalpina.com/cgi 
bin/bottegaalpina) invia in tutta Italia i migliori vini, 
liquori e grappe dell'Alto Adige e Qitaly (www.qitaly.it) 
permette di assaporare le specialità prodotte da piccole 
aziende del Triveneto. Se poi volete assaporare il gusto delle 
paste salentine (pasticciotti e fruttoni) visitate Dolcesalento 
(www.dolcesalento.com) dove potrete acquistare i 
prodotti dolciari del "tacco d'Italia". 
Gli amanti invece della cassata e della 
pasticceria napoletana indirizzino i propri 
browser al sito della Pasticceria Degaetano 
(www.pasticceriadegaetano.it). 
Un'altra possibilità è acquistare 
direttamente dal produttore. La Fratelli 
Carli è stata tra le prime aziende a credere 
fortemente in questo canale di vendita 
(www.oliocarli.it) e oggi propone 
vini, tonno, olive e pesto oltre ovviamente 
ai propri olii. Dalla Sicilia, invece, l'azien- 
da agricola il Biviere (www.arance.it) 
spedisce diverse varietà di arance e 
agrumi biologici oltre ad alcuni prodotti tipici di questa 
regione. Potrete poi arricchire un piatto di affettati con il 
prelibato lardo di Colonnata, facendo un po' di shopping 
al sito www.lardodicolonnata.info. 
Per prelibatezze più raffinate e più care visitate 
Albatartufi (www.albatartufi.com) il punto 
di riferimento per "il" tartufo per antonomasia, quello 
di Alba, ma preparate ad alleggerire il portafoglio 
i perché il prezzo di vendita è piuttosto caro. 
Altrettanto numerosi sono poi i siti dedicati 
esclusivamente ai vini, di cui ne ricordiamo alcuni. Wineshop 
(www.wineshop.it) offre un'ampia gamma di etichette 
corredata da molte informazioni riguardanti le varie zone di pro- 
duzione, aspetto particolarmente utile per chi non è molto esperto 
in materia, ma vuole accrescere le proprie conoscenze. Per i veri 
appassionati, invece, WineTip (www.winetip.com) dà 
addirittura l'opportunità di acquistare ottimi vini "en primeur", 
cioè prima ancora che siano messi in vendita. In questo caso i 
prezzi sono particolarmente elevati, ma si tratta di etichette di alta 
qualità destinate ai palati più esigenti. Buon appetito dunque, e per 
una volta spegnete il PC prima di sedervi a tavola! 
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Segnalati 

da voi 

a cura di Lorenzo Cavalca 



Segnalate i vostri siti a: 
lorenzo. cavalca@bp. vnu.com 



Segni culturali 



www.argentoeno.it 



Argentoeno è un sito di carat- 
tere culturale dedicato alla co- 
municazione e che da voce al 
soggetto più debole: il destina- 
tario del messaggio culturale, 
spesso vittima di una comuni- 
cazione in cui il ruolo più forte 
é quelle del mittente: l'autore, 
l'editore, ecc. Nel sito ci sono 
una serie di collegamenti a 
recensioni di libri (di autrici 
straniere), sul cinema e di 
"declamazioni" politiche e 
tecnici (contenuto multime- 
diale). Ciao e grazie 

Dario Ghelfi 

L'immagine e la comunicazio- 
ne in tutte le sue sfaccettature 
sono gli argomenti approfon- 




diti da "Argento e no", un no- 
me curioso per un sito in cui 
vengono affrontati con compe- 
tenza, e nella massima libertà, 
temi quali la cultura della pa- 
rola, il linguaggio del cinema, 
il mondo dell'immagine e ven- 
gono ospitate pensieri e rifles- 
sioni su argomenti a piacere. 
Complimenti a Dario per 
l'ottima realizzazione: col- 
legamenti chiari e interfaccia 
semplice e funzionale. 



Sul "lago dorato 

Sono il Webmaster del sito 
Club Amanti del Trasimeno 
(Cat), associazione culturale e 
ricreativa che ha come finalità 
la valorizzazione e la salva- 
guardia del Lago Trasimeno. 
L'omonimo sito fornisce infor- 
mazioni su questo lago sotto 
vari aspetti: storico, artistico, 
culturale, ambientale, turisti- 
co.Un ringraziamento e un 
saluto. Club Amanti Trasimeno 
Enrico Biagi 

Complimenti. Il sito è ricco 
di informazioni e dati 
sull'affascinante lago umbro. 



» 



imeno.it 
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Non solo approfondimenti 
sulle bellezze del luogo, ma 
anche una ricchissima banca 
dati su agriturismi e residence, 
località da vistare e prodotti 
tipici del luogo. Da guardare 
prima di partire per una 
vacanza in questi splendidi 
posti di villeggiatura! 



Tecnologia e motori 



http://spazioinwind.libero.it/tppressoffice/winner 



Ciao sono un programmatore 
elettronico dal 1985 e ho il pia- 
cere di leggervi dal primo nu- 
mero. Computer Idea mi e' sta- 
ta sempre molto utile per risol- 
vere i problemi di software e 
hardware sul mio PC. 
Anche grazie a voi ho creato 
un sito a contenuto sportivo 
che è visto anche negli States. 
Visitatelo! E buon lavoro. 

Piero Tansini 

Approfondimenti di carattere 
sportivo e high-tech sono il 
punto di forza del sito realiz- 
zato da Piero. Le icone 
animate non appesantiscono 
né la sobrietà della pagina 
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iniziale né la navigazione. 
I collegamenti potevano 
essere un pò 'più chiari 
perché si confondono 
con i bordi della pagina. 
Chi vuole saperne di più su 
Schumacher, automobilismo, 
motociclismo, ma anche 
aeronautica, informatica e 
sport statunitensi ha una 
fonte in più a cui attingere! 



Viva il cabaret! 



www.gengioy.com 



Salve a tutti, sono un assiduo 
lettore della vostra magnifica 
rivista da cui ho attinto interes- 
santi consigli. Ho creato un sito 
Web a supporto della mia 
attività di "cabarettista 
cantante". Grazie e saluti. 

Eugenio de Gioia 

Ecco un 'opportunità per 
conoscere un nuovo artista. 
Peccato però che all'interno 
manchino del tutto i collega- 
menti, e la biografìa di 



Un ciao a tutta la Redazione. 
Se amate le sorprese spero 
apprezzerete il sito da me 
realizzato. Datemi un giudizio 
e anche qualche suggerimento. 
Grazie, siete la mia rivista 
preferita. Saluti. 

Filippo Ferri 

Liberare un oggetto, una parte 
di sé e renderlo utilizzabile dal 
maggiore numero di persone 
possibile. È la filosofia del sito 
e del gioco ideato da Filippo. 



Gengioy 



Eugenio sia ridotta al minimo. 
Probabilmente il sito è ancora 
in fase di allestimento. 
Chi desidera mettersi in 
contatto con il "nostro" 
cabarettista trova all'interno 
tutti i contatti e i riferimenti. 




I collegamenti presenti vi 
spiegheranno il funzionamen- 
to di questa iniziativa: lasciare 
e recuperare degli oggetti 
(libri, VHS, cassette, CD) per 
conoscere la loro storia e 
quella dei loro proprietari. 
Un sito e un 'idea originale. 
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> Windows Media Player 9 




_ |. enenza 

mutimediae 



di Ruggero Grando 



Windows Media Player, il popolare riproduttore di documenti 
di Microsoft, giunge alla nona versione. E promette esperienze 
audio e video senza precedenti. 




M 



indows Media 
Player Series 9 
rappresenta 
l'evoluzione definitiva dei 
riproduttori audio e video 
per PC. Microsoft ha 
prodotto una tecnologia 
audio e video, nota 
finora con il nome 
di Corona, in grado di 
trasformare il PC in una 
vera e propria TV digitale. 
L'obiettivo è raggiungere 
e superare gli avversari, 
dominando il settore multi- 
mediale. Le innovazioni 
della versione di Windows 
Media Player 9 sono 
numerose e davvero 
notevoli: si va dall'introdu- 
zione della nuova tecnologia 
"fast streaming" allo svi- 
luppo dell'effetto audio 
"crossfade", dalla "musico- 
teca" avanzata a una gestione 
completa della masteriz- 
zazione. 

Vediamo in queste pagine le 
più importanti caratteristiche 
del potente riproduttore 
multimediale. 
Per ora è disponibile la 
versione in lingua inglese 
del programma. 
Microsoft ha annunciato la 
disponibilità della versione 
italiana entro maggio 2003. 



La gestione 
dei file 
multimediali 

Dopo aver preso 
confidenza con la gestione 
dell'interfaccia grafica, 
la prima operazione da 
compiere è la ricerca dei 
file multimediali. Si tratta 
dell'operazione "Search for 
Media", che analizza tutte le 
periferiche di massa del PC, 
individuando ed esportando 
nella "musicoteca" (Media 
Library) i risultati della 
ricerca. Tale operazione si 
attiva premendo semplice- 
mente il tasto funzione F3. 
Una volta terminata la scan- 
sione dei documenti multi- 
mediali, è possibile gestirli 
con lo strumento Media 
Library: questo consente 
di archiviare e organizzare i 
vostri file audio e video con 
grande versatilità. È infatti 
possibile creare delle playlist 
(liste di esecuzioni dei brani) 
personalizzate. La selezione 
dei brani musicali può avve- 
nire in due modi: automatica- 
mente, o in mani- 
era manuale. 
Nel primo caso 
il software si 
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occupa della selezione dei file 
musicali, e della creazione 
delle liste di esecuzione 
dei brani in base al bitrate 
(in pratica, la qualità di 
registrazione), al genere, 
al tipo di file, all'artista, alla 
valutazione, al titolo, alle 
parole chiave e così via. 
Per avviare questo tipo di 
processo, selezionate il pul- 
sante "Media Library" dalla 
schermata principale di 
Windows Media Player, e 
nella finestra che appare fate 
clic sul pulsante Playlist: 
si aprirà un menu a tendina 
dal quale sceglierete l'opzione 
"New Auto Playlist". 
Nel secondo caso, potrete 
associare a un brano musicale 
un punteggio in "stelle", 
determinando così una vostra 
"classifica" dei brani: basta 
selezionare il file musicale 
con il tasto destro del mouse, 
e scegliere l'opzione "Rate 
Selected Items". A questo 
punto potete creare la vostra 
compilation preferita, selezio- 
nando dalla Media Library 
il pulsante Playlist, e 
successivamente scegliendo 
l'opzione "New Playlist". 
Windows Media Player 9 offre 
la possibilità di completare i 
brani musicali con informa- 
zioni e testi: fate clic con il 
tasto destro del mouse su un 
file musicale, e dal menu a 



Grazie alla "Media Library" avrete accesso 
a numerose opzioni di gestione avanzata 




r 



Modificare gli effetti grafici e i colori 
dello sfondo è un gioco da ragazzi 
con il nuovo Windows Media Player 9 



tendina selezionate l'opzione 
"Advanced Tag Editor". 
Potrete così aggiungere 
il titolo, il testo del brano, il 
sottotitolo, il genere musicale, 
l'artista, il nome dell'album, 
le immagini del gruppo musi- 
cale, le annotazioni personali 
e via dicendo. Infine, potrete 
utilizzare la funzione "Lyrics" 
per organizzare le vostre 
serate di karaoke... 

Effetti video e 
audio in continua 
trasformazione 

Windows Media Player 9 
offre un'interessante 
possibilità: visualizzare 
degli effetti grafici diversi 
a seconda del documento 



audio riprodotto. Gli effetti 
si possono selezionare dal 
menu View/Visualizations, 
e istantaneamente potrete 
disporre di numerose scelte: 
dal classico "Bar and Waves" 
all'efficace "Particle", dallo 
psichedelico "Plenotic" 
al curioso "Amoeba". 
All'avvio del file audio 
partirà l'effetto grafico 
scelto, lo schermo si riempirà 
di colore e musica e il PC 
diventerà un Jukeboxe 
fantastico. Inoltre, collegan- 
dovi al sito di Microsoft, 
potrete scaricare un'infinità 
di effetti grafici, e non manca 
la possibilità di configurare 
manualmente i parametri 
di visualizzazione. Dal menu 



> Dov'è possìbile reperire Windows Media Player 9? 



Windows Media Player 9 può essere scaricato 
gratuitamente dal sito www.microsoft.com/win- 
dows/ windowsmedia/default.aspx. Nella 
pagina principale, selezionate il lini 
"Download the new player today" (Scarica l< 
nuova versione oggi), si aprirà una nuove 
finestra in cui potrete scegliere la versione 
di Windows Media Player da scaricare. 
Attualmente ne sono disponibili due: una 
sviluppata per il nuovo sistema operativo 

Sul sito di Microsoft è possibile 

scaricare due versioni di Windows 

Media Player 9: una per il nuovo 

sistema operativo Windows Xp, e l'altra 

per i sistemi operativi precedenti 



Windows Xp, e una per i sistemi operativi 98 SE, Me 
e 2000 (rispettivamente delle dimensioni di 9660 Kb 
il primo, e di 13.330 Kb il secondo). 




View/Visualizations, selezio- 
nate la voce Options; poi 
dalla scheda Plug-ins potrete 
modificare a vostro piacere 
l'effetto selezionato. 
Infine, potrete colorare il 
Player 9 in tutti i modi 
possibili grazie all'interfac- 
cia "Color Chooser": rosa, 
rosso, blu, uno sfondo nero 
e quant'altro riuscirà a 
partorire la vostra fantasia. 
Manipolate il colore con 
l'opzione Hue, e sceglietene 
l'intensità con il comando 
Saturation. 

Un mixer audio 

Oltre agli effetti grafici 
potrete configurare numerose 
opzioni per il controllo della 
riproduzione dell'audio. 
Windows Media Player 9 
offre due nuove funzionalità 
per la manipolazione dei brani 
audio: l'effetto Crossfade e 
l'effetto "Volume leveling". 
Il primo permette la transi- 
zione tra la fine del brano in 
esecuzione e l'inizio di quello 
successivo, creando una sorta 
di fusione dei due motivi 
simile a quella prodotta dalle 
normali stazioni radio, o da 
un buon DJ. 
Il secondo mantiene il 
volume audio dei brani musi- 
cali di un CD allo stesso 
livello acustico. Infatti in un 
CD che contiene file MP3 o 
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WMA ricavati da differenti 
sorgenti musicali, il volume 
di riproduzione varia sensibil- 
mente tra un brano e l'altro: 
il "Volume leveling" corregge 
la differenza di volume 
rendendo più piacevole 
l'ascolto dell'intera raccolta 



di canzoni. Dal menu View/- 
Enhancements potrete 
scegliere altri parametri 
di configurazione audio: 
l'equalizzatore grafico, 
1"'SRS WOW Effects" con 
il quale aumentare i bassi o 
l'effetto stereo, la modalità 



Crossfade, 

volume leveling. e 

SRS WOW Effects 

sono solo alcuni 

dei parametri di 

configurazione di 

riproduzione 

audio dei brani 

musicali 
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Con pochi clic 
potrete importare 
dei brani musicali 





La tecnologia Fast 
Streaming rende 
possibile la 
visualizzazione di 
filmati video in 
tempo reale via 
Internet 



"Quiet Mode" che permette 
di aumentare o diminuire la 
differenza tra suoni forti e 
suoni "soft" e l'opzione "Play 
Speed Settings", che velociz- 
za o rallenta la riproduzione 
del file audio o video. 

Importare 
i CD-ROM 

Se avete numerosi CD 
musicali e volete trasferirne 
il contenuto nel vostro disco 
fisso, o salvarli nel vostro 
lettore MP3 portatile, potete 
utilizzare la funzione d'im- 
portazione del Media Player 
9. Tale caratteristica 
permette di copiare tutti i 
brani di un CD in una 
cartella di destinazione da 
voi scelta (in gergo 
"ripping"). Prima di 
importare qualcosa dal 
CD-ROM, date un'occhiata 
alle impostazioni d'importa- 
zione, disponibili nel menu 
Tools/Options. Nella scheda 
"Copy Music", avrete la pos- 
sibilità di scegliere il 
percorso d'installazione dei 
vostri documenti multime- 
diali, il formato del file, le 
informazioni da includere 
nella copia e il livello di 
qualità sonora. L'opzione 
"Copy CD when inserted" 
abilita la copia automatica 
dei brani musicali di un CD 
nella Media Library, e la 
voce "Eject Cd when 
copying is completed" attiva 
l'espulsione automatica del 
CD non appena i file audio 
sono stati copiati. 
Purtroppo l'importazione 
dei brani musicali su PC 
avviene in formato Windows 
Media Audio (con estensione 
".wma"), e non è quindi 
possibile salvarli in formato 
MP3. Esiste però la possibi- 
lità di reperire on-line un 
plug-in (modulo software 
aggiuntivo) che consente di 
effettuare questa operazione: 
collegatevi all'indirizzo 
http://windowsmedia.com/ 
9series/Personalization e 



scaricate il modulo "Plug-in 
MP3 Creation". A questo 
punto, per importare i brani 
di un CD-ROM musicale nel 
vostro PC, dalla schermata 
principale del Media Player 
selezionate il tasto "Copy 
from CD": appare un elenco 
dei documenti audio conte- 
nuti nel CD; spuntate quelli 
che vi interessano e avviate 
la procedura di copia 
scegliendo il pulsante "Copy 
Music". Apparirà la finestra 
di dialogo "Copy Options", 
che vi permette di proteggere 
i file musicali e di cambiare 
il formato di registrazione. 
Dopodiché, uno alla volta, 
tutti i brani selezionati 
saranno aggiunti alla Media 
Library. 

La gestione della 
masterizzazione 

Dopo aver copiato i brani 
della vostra raccolta preferita 
in una cartella del disco 
rigido, memorizzarli su un 
dispositivo portatile, oppure 
potrete masterizzarli in un 
CD-ROM. Per copiare un 
brano musicale, o la vostra 
lista d'esecuzione dei brani 
preferita, selezionate 
il tasto "Copy to CD or 
Device": immediatamente 
apparirà una nuova finestra 
in cui a destra saranno 
presenti i documenti audio 
da copiare, e nel riquadro 
a sinistra vi sarà chiesto di 
inserire il supporto vergine. 
Ovviamente avrete la 
possibilità di verificare 
il tempo totale dei brani 
copiati, di toglierne alcuni, 
aggiungerne altri o di 
cambiarli definitivamente. 
Inoltre avrete la possibilità 
di scegliere il tipo di CD 
da creare: audio, dati o 
"High M.A.T.". Nel primo i 
documenti audio saranno 
registrati in formato ".cda", 
leggibili con i più diffusi 
lettori CD. Il secondo 
permette la creazione di 
un CD dati pieno di liste 
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> Come sì presenta? 



Dopo aver scaricato il file eseguibile "MpsetupXp.exe" (il nome è riferito alla 
versione per Windows Xp) dal sito web di Microsoft, occorre farvi doppio clic 
sopra. Si awierà così la procedura di installazione. Accettate le condizioni 
di utilizzo del software, selezionate le "Privacy options" (opzioni di privacy) 



e scelte le estensioni dei file da eseguire con il progromma, il software di 
riproduzione audio e video di Microsoft verrà installato nel sistema. 
Una volta lanciato il Player 9, dalla schermata principale è possibile sce- 
gliere numerose opzioni. Vediamole una a una nello schema che segue. 



o 



In basso a sinistra potrete seleziona- 
re i pulsanti classici di un riprodutto- 
re multimediale: Play, Stop, Pausa, 
Avanti, Indietro e una barra per la 
regolazione del volume. 



e 
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> Cosa sono i "codec"? 



Molte volte abbiamo utilizzato la parola "codec" senza chiarirne il significato. "CoDec" 
sta per Compressore-Decompressore, ed è un software che indica a un programma 
chiamato "encoder" come eseguire la compressione dati. Lo stesso codec indica a un 
player (riproduttore) come codificare e decomprimere i dati e, successivamente, ese- 
guirli. In parole semplici, la funzione dei codec è per certi versi simile alle operazioni 
che avvengono durante la comunicazione di un modem: modulare e demodulare il 
segnale per controllare la conversione da analogico a digitale. Un codec utilizza due tipi 
di compressione: la prima, temporale, che elimina le parti non necessarie per la conti- 
nuità audio e video; la seconda, spaziale, che ricerca le parti ridondanti di una sequen- 
za di file e le elimina. Per esempio, nel caso di un file video, la compressione tempora- 
le toglie ai trame quelle parti del filmato che rimangono fisse, mentre la compressione 
spaziale ricerca le informazioni ridondanti e le cancella. Un elenco dei codec fruibili 
immediatamente sul proprio sistema operativo è disponibile al seguente percorso: 
Start/Pannello di controllo/Suoni e periferiche audio/Hardware/Codec audio o video, nel 
caso si utilizzi Windows Xp. Nel caso invece utilizziate altri sistemi operativi, questi sono 
presenti al seguente percorso: Start/Pannello di controllo/Multimedia/Periferiche/Codec 
di compressione audio o video. 



Con il primo pulsante "Now Playing" 
potrete eseguire le playlist (liste di 
esecuzione brani), e visualizzare gli 
effetti grafici e audio del Player. 






Il tasto "Media Guide" permette di 
accedere via internet a nuovi brani, 
news, trailers di film e così via. 



Il pulsante "Copy from CD" dà 
accesso alle funzioni e all'interfac- 
cia di importazione dei documenti 
multimediali da un CD-ROM. 



Il tasto "Media Library" permette 
una gestione avanzata di tutti i 
documenti audio e video disponibili 
sul disco fisso. 



"Radio Tuner" collega il PC 
a numerose stazioni radio. 



"Copy to CD or device" consente 
la masterizzazione su un CD 
o su un dispositivo portatile. 



"Premium services" dà accesso a 
servizi di streaming video e audio 
via Internet. 



"Skin chooser" permette di cam- 
biare l'interfaccia grafica (in gergo, 
"pelle") del Player 9. 




<s> 



A destra dello schermo è presente 
la lista d'esecuzione dei brani 
corrente (playlist). 



Qui potrete ammirare splendidi 
effetti grafici che accompagnano 
la riproduzione dei brani. 
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di esecuzioni brani, con un 
volume massimo di ben 8 
ore di musica. Il terzo e 
ultimo formato permette la 
registrazione su CD del 
formato WMA (Windows 
Media Audio), leggibile 
soltanto con i lettori CD 
compatibili. Una volta 
inserito il CD vergine 
nell'unità di masterizzazione, 
selezionate il tipo di CD, pre- 
mete il tasto in alto a destra 
etichettato come "Copy": a 



questo punto partirà la 
conversione, e la 
registrazione su CD della 
vostra compilation. 

Lo streaming 

La tecnologia Windows 
Media Player rende possibile 
la distribuzione in tempo 
reale di contenuti audio e 
video a schermo pieno. 
Tale innovazione, chiamata 
"Fast Streaming", permette la 
riproduzione di un contenuto 



multimediale prima che 
venga completamente scari- 
cato nella memoria locale del 
PC. Inoltre, con un processo 
di "buffering", lo streaming 
permette la continuità nella 
riproduzione audio e video 
anche in presenza di un'inter- 
ruzione del traffico Internet. 
Tali caratteristiche fanno sì 
che alcuni provider specializ- 
zati distribuiscano contenuti 
specialistici, film e video 
capaci di sfruttare la tecno- 



logia Media Player, in modo 
che l'utente finale possa 
vivere un'esperienza unica, 
qualunque sia la larghezza 
di banda disponibile. 
Questo grazie anche alla 
tecnologia "Digital Right 
Management" (DRM), in 
grado di inibire le copie 
illegali, utilizzando un 
sofisticato sistema anti- 
pirateria. Ora non ci resta 
che attendere la versione 
localizzata in Italiano. 



> La compressione video 



Come per l'audio, un file video non compresso può occupare svariati 
Megabyte del nostro disco rigido. Per ridurne le dimensioni dobbiamo 
utilizzare un codec video che permette di comprimere il documento 
multimediale. Windows Media Player 9, con il nuovo formato WMV9, 
rappresenta un passo avanti rispetto ai suoi predecessori (e nei con- 
fronti dei suoi concorrenti). 

Microsoft ha sviluppato questo nuovo formato video, che offre 
un miglioramento dal 15% al 50% rispetto alle versioni precedenti. 
Il nuovo formato compresso utilizza la tecnica VBR (variable bitrate), 
che permette di mantenere un flusso dati medio ridotto, pur mante- 
nendo una buona qualità d'immagine. In poche parole, se i fotogrammi 
che compongono una porzione di video sono poco dettagliati, e se rap- 
presentano delle aree statiche, il bitrate è basso, mentre se i fotogram- 
mi cambiano continuamente e rappresentano delle scene complesse, 
il bitrate è alto. Questo porta a ottenere un valore di bitrate medio del 
video, riducendo così lo spazio occupato su disco. 
La compressione video si basa su nuovi algoritmi in grado di compat- 
tare il file in minor spazio, e d'essere più efficiente del formato MPEG4. 
Per esempio un file WMV9 è generalmente la metà di un file video 
MPEG4 della stessa qualità. Gli algoritmi di compressione video lavora- 
no sfruttando due tecniche particolari: la ridondanza spaziale e quella 
temporale. 

La prima, chiamata "motion compensation", elimina le porzioni d'im- 
magine che restano identiche per più fotogrammi. La seconda tecnica 
riduce la quantità delle informazioni ripetitive all'interno della stessa 
immagine. Non è difficile capire come un file video non compresso 
possa essere ridotto a dimensioni fruibili e distribuibili in tempo reale 
(e a pieno schermo) via Internet. 



> La compressione audio 



La gestione e la manipolazione dei file audio può inevitabilmente occu- 
pare gran parte del nostro disco rigido, saturando il nostro sistema. 
I nuovi codec di Windows Media Player 9 permettono una riduzione dello 
spazio fisico occupato dal documento audio, pur mantenendo la stessa 
qualità sonora. Attraverso degli algoritmi matematici, il file audio viene 
compresso. In genere si parla di compressione distruttiva, poiché parte 
delle informazioni del file originale vengono rimosse, e vanno irrimedia- 
bilmente perse. I tagli sono effettuati secondo degli studi di percezione 
del suono dell'udito umano, che non è in grado di assorbire tutti i suoni 
riprodotti da un file audio non compresso. Una prima considerazione 
porta a rimuovere i suoni superiori alle frequenze di 15 KHz; infatti gran 
parte delle persone non percepiscono suoni superiori a tale valore. 
Una seconda considerazione elimina quei suoni percepiti dopo un rumo- 
re improvviso e molto forte, poiché a causa di una vibrazione continua del 
timpano, non vengono avvertiti. Tale fenomeno è chiamato maschera- 
mento acustico, e moltissime delle informazioni audio vengono elimina- 
te perché impercettibili dall'udito umano. Una terza considerazione per- 
mette di eliminare tutti quei suoni di livello acustico inferiori al rumore di 
fondo. Per esempio, se un rumore di un aereo vi assorda, non sentirete 
nessun altro suono perché, dato il volume altissimo, gran parte degli altri 
suoni non saranno avvertiti. Infine, suoni uguali su diversi canali vengo- 
no codificati in un unico canale risparmiando quantità di informazioni, e 
dimensioni del file. Queste considerazioni hanno portato alla creazione di 
formati audio compressi quali l'MP3, l'MP3 PRO, l'Ogg Vorbis, il Real 
Audio e il WMA di Microsoft. Con la nuova versione dei codec audio, il 
nuovo formato WMA9 realizza un miglioramento del 20% in più rispetto 
alle precedenti versioni, grazie alla tecnica VBR (variable bitrate, bitrate 
variabile) e ad algoritmi di compressione audio più efficaci. 



> Requisiti minimi (e consigliati) 



Affinché funzioni correttamente Windows Media Player 9, il vostro siste- 
ma dovrebbe almeno possedere i seguenti requisiti minimi: Windows 98 
SE, un processore uguale o superiore ai 233 MHz di classe Pentium II o 
AMD, 64 Mb di memoria di sistema, 50 Mb di spazio libero sull'hard disk, 
un CD-ROM o un DVD-ROM, un modem a 28.8 Kbps, una scheda audio a 
16 bit, una scheda video Super VGA (800 x 600), degli altoparlanti, e il 
Microsoft ActiveSync (se utilizzate un dispositivo portatile). 
Per godere di tutte le caratteristiche e le funzionalità di Windows Media 
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Player 9, Microsoft raccomanda: Windows Xp Home Edition, un proces- 
sore uguale o superiore ai 500 MHz, 128 Mb di memoria di sistema, 
50 Mb di spazio libero su disco rigido, un masterizzatore, un modem a 
56 Kbps o superiore, una scheda audio che supporti l'audio 5.1, scheda 
video in grado di una risoluzione Super VGA 800 x 600 (o superiore), 
degli speakers in grado di supportare la tecnologia 5.1 e, infine, il Micro- 
soft ActiveSync, il programma che consente di gestire la sincronizzazio- 
ne e lo scambio dei dato tra PC da tavolo e palmari. 
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SYMANTEC NORTON GHOST 2003 



backup del 

fantasma 



Prima regola: mettete sempre al sicuro 

i vostri dati. Tutto il resto è secondario... 



Se il computer è per voi un 
importante strumento di stu- 
dio o lavoro, ma anche solo 
se lo utilizzate come capiente 
magazzino per tutti i file e 
le "meraviglie" che scaricate 
da Internet, potrebbe non 
essere una cattiva idea fare 
delle copie di riserva (altri- 
menti dette "di backup") del 
disco fisso. La copia di riser- 
va può anche permettere un 
facile ripristino del sistema 
operativo nel caso si decida di 
fare piazza pulita formattando 
e reinstallando tutto da capo: 
cosa c'è di più 
semplice che 
avere già pronta su 
un DVD auto- 
awiante l'installa- 
zione base di Win- 
dows, con tanto di 
driver e programmi 
utili, per copiarla 
direttamente nel 
disco principale? 
Norton Ghost 2003 è 
l'ultima edizione di 
uno fra i programmi più com- 
pleti che permettono di effet- 
tuare simili operazioni. 
La grande novità è l'interfac- 
cia Windows, con cui si pos- 
sono eseguire le funzioni 
principali senza dover ricorre- 
re ai comandi del sistema 
operativo MS-DOS. I proces- 



si di installazione e disinstal- 
lazione sono efficaci, sempli- 
ci e veloci e tutte le opzioni 
basilari sono accessibili tra- 
mite una semplice serie di 
comandi "punta e clicca". 
Purtroppo tanta comodità di 
interfaccia rappresenta poco 
più che una maschera, poiché 
Norton Ghost 
2003 è necessa- 
riamente legato a 
DOS (simulato 
dal programma 
stesso nel caso in 
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cui si operi in ambiente Xp), 
visto che le operazioni di bac- 
kup e ripristino avvengono 
sempre e comunque nell'am- 
biente del vecchio sistema 
operativo Microsoft; questo 
può implicare, a seconda del 
computer su cui lavorate, 
tempi di esecuzione anche 



piuttosto elevati, senza poter 
avere accesso alle altre appli- 
cazioni. Oltretutto, nel caso si 
volesse scendere in profondi- 
tà per sfruttare le opzioni più 
avanzate, ci si troverà abban- 
donati dall'interfaccia 
Windows e di fronte all'obbli- 
go di utilizzare comandi 
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ormai probabilmente sco- 
nosciuti. Va detto che in 
i questo e altri casi giunge 
in aiuto, sotto forma di 
guida in linea e corposissimo 
manuale, una documentazione 
ricca e completa, ma intera- 
mente in inglese (come tutto il 
programma, del resto). 
Praticamente tutti i tipi di col- 
legamenti e periferiche ester- 
ne sono supportati e l'imma- 
gine del proprio hard disk può 
essere trasferita su un altro PC 
tramite LAN, USB e porta 



> In dettaglio 
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Produttore: Symantec 
(www.symantec.it) 

Prezzo: 65,09 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium 133 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 32 Mb 



>Voto 
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parallela, oltre che "scritta" su 
qualsiasi tipo di drive esterno. 
Tra le novità segnaliamo la 
possibilità di masterizzare 
DVD+RW, DVD-RW, DVD-R 
DVD+R e unità Zip. L'unica 
funzione di cui si sente la 
mancanza è la programmazio- 
ne di backup periodici, molto 
ben implementata in Drive 
Image 2002, che peraltro si 
integra meglio con Windows. 
Insomma, Norton Ghost 2003 
non fa certo mistero del suo 
essere un programma espres- 
samente dedicato agli utenti 
più smaliziati, capaci di supe- 
rare le prime, inevitabili, diffi- 
coltà e trovare l'utilità di bac- 
kup forse più completa sul 
mercato. 

Alessandro Ianni 
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> In dettaalio 
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II mio regno per un cavallo. 



Dagli stessi creatori di 
Shogun: Total War, arriva 
la versione ambientata in 
Europa nel Medioevo. 
Le similitudini tra i due gio- 
chi sono molto profonde e 
riguardano più o meno tutte 
le caratteristiche di gioco. 
L'obiettivo è il solito: proce- 
dere alla conquista dei terri- 
tori nemici, radunando trup- 
pe, addestrandole e sceglien- 
do con fine strategia dove e 
come attaccare i contingenti 
avversari. Il gioco è compo- 
sto da due fasi distinte: una 
più "gestionale", dove si spo- 
stano i vari eserciti sulla car- 
tina generale e si decide 
dove costruire gli 
avamposti e l'altra 
dedicata allo 
scontro vero 
e proprio 



con la visuale che passa su di 
un enorme campo di batta- 
glia in tre dimensioni dove è 
possibile comandare anche i 
singoli plotoni. Ogni gruppo 
di soldati possiede proprie 
caratteristiche in base all'ar- 
mamento utilizzato, alla 
velocità di movimento e alla 
gittata delle armi; può altre- 
sì essere disposto sul campo 
in diversi assetti da combat- 
timento. Durante gli scontri 
entra in gioco un altro ele- 
mento, il morale al quale 
occorre prestare la massima 
attenzione. Se la battaglia 
volge al peggio, o le truppe 
sono stanche per aver cam- 
minato troppo, non obbedi- 
ranno agli ordini e batteran- 
no spontaneamente in ritira- 
ta allontanandosi dalla bat- 
taglia. Non ci sono però solo 
scontri campali, ma anche 
assedi ai castelli, con tanto 
di catapulte e cannoni per 
abbattere le mura nemiche. 
Nulla vieta di far risolve- 
re gli scontri in 




automatico dal computer, 
dedicandosi unicamente 
all'aspetto gestionale. 
Una scelta che toglie un po' 
di preoccupazione ma che vi 
impedisce allo stesso tempo 
di provare in prima persona 
l'ebbrezza del comando. 
Diverse le modalità di gioco 
a disposizione: oltre alla par- 
tita "veloce" in cui vengono 
scelti casualmente due eser- 
citi avversari, potete intra- 
prendere una lunga campa- 
gna di conquista utilizzando 
una delle tante civiltà euro- 
pee del periodo medievale. 
I periodi storici nei quali 
mettere alla prova le vostri 
doti di condottiero: l'alto, 
il basso e il tardo medioevo, 
ognuno con i regnanti riferiti 
al relativo periodo storico. 
In base alla posizione 
geografica della "civiltà" 
selezionata, la difficoltà del 
gioco sarà più o meno eleva- 
ta: per esempio, sarà più 
facile guidare la Russia, che 
presenta un solo fronte bel- 
lico, piuttosto che la Germa- 
nia, attaccabile da più ver- 
santi. Un'altra modali- 
tà interessante è 
quella che 
permette 
di riper- 



Genere: Strategico in tempo reale 

Produttore: Creative Assembly / 
Activision (www.activision.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 62,57 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium II 350 MHz 

i Sistema: Windows 
•£ 95/98/Me/2000/Xp 

A Memoria RAM: 128 Mb 

I Grafica: Direct3D 

> Grafica: 



> Giocabilità: 
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correre le battaglie storiche 
più significative. Potrete 
quindi scegliere se comanda- 
re gli eserciti di William 
Wallace contro gli inglesi, 
piuttosto che mettervi a capo 
delle truppe francesi nei 
panni di Giovanna d'Arco. 
È prevista infine anche una 
modalità multiplayer, per sfi- 
dare l'esercito comandato 
da un altro giocatore. 
La grafica è piuttosto essen- 
ziale, sia durante la fase 
gestionale, sia durante gli 
scontri 3D e sebbene il 
"colpo d'occhio" ricreato 
con diverse migliaia di guer- 
rieri sul campo, sia molto 
suggestivo, i dettagli sono 
poco definiti. 

Per quanto riguarda invece 
la parte audio, non si può 
che apprezzare l'epica colon- 
na sonora e gli effetti del fra- 
gore delle armi e 
dei movimenti delle truppe. 
La giocabilità è abbastanza 
immediata e intuitiva, sebbe- 
ne sia consigliabile affidarsi 
al tutorial per familiarizzare 
subito con i comandi di base, 
il sistema di controllo risulta 
di facile comprensione. 

Alpidio Melchionna 




Celtic Kings: 

Rage of War 



Veni, vidi, vici! 

Una vera sorpresa. Il gioco 
prodotto da Wanadoo si è 
rivelato un titolo capace di 
affascinare e di legarci al 
monitor per svariate ore di 
divertimento grazie alla sua 
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azzeccata miscela di 
generi, una grafica non 
troppo elaborata ma 
accattivante e un'ottima 
giocabilità. Ambientato al 
tempo delle invasioni 
romane della Gallia, Celtic 
Kings: Rage of War mescola 
sapientemente il genere del 
gioco di ruolo (nell'avventu- 
ra del protagonista, il gallo 
Larax) con massicci elementi 
propri dei titoli strategici in 
tempo reale. Chiaramente, in 
questo ibrido entrambe le 
tipologie di gioco sono state 
semplificate e "smussate", 
ma non banalizzate, risultan- 




do alla fine ben bilanciate. 
Questi elementi, associati a 
una grafica perfettamente 
calibrata al tipo di gioco, 
rendono il titolo di Wanadoo 
un prodotto originale, sem- 
plice e soprattutto divertente. 
Lorenzo Cavalca 



Prisoner of War 



> In dettaglio 



Genere: Avventura 

Produttore: Codemasters 
(www.codemasters.com) 

Distributore: Halifax 

(Tel. 02/41303; www.halifax.it) 

Prezzo: 69,99 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 

Sistema: Windows 
98/Me/2000/Xp 

Memoria RAM: 128 Mb 

Grafica: Direct 3D 



Una "grande fuga" in solitario. 



> Grafica: 
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> Giocabilità: 
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> Voto: O 



Prisoner of War scaturi- 
sce dalle suggestioni 
cinematografiche di pel- 
licole come "La Grande 
Fuga" con Steve 
McQueen e come il più 
recente "Fuga per la 
Vittoria" con Sylvester 
Stallone. Ai tempi della 
seconda guerra mondia- 
le, nei panni del capita- 
no dell'aviazione alleata 
Lewis Stone, sorvolate il 
territorio tedesco e venite 
abbattuti, catturati e imme- 
diatamente internati in un 
campo di prigionia. Il vostro 
compito sarà di fuggire e 
avvisare il comando della 
presenza nella vicinanze di un 
laboratorio per la produzione 
di un'arma segreta. Per riusci- 
re nell'impresa dovrete elude- 



re la sorveglianza delle guar- 
die armate appostate sulle tor- 
rette e di quelle che pattuglia- 
no il reticolato. Verrete subito 
edotti delle regole del campo 
di internamento, conoscerete 
le zone a cui non potete avere 
accesso ed imparerete a pre- 
sentarvi alle adunate che si 
susseguono durante tutta la 



> In dettaglio 



Genere: Gioco di ruolo 

Produttore: Wanadoo/ 
Haenimont Games 
(www.celtickings-game.com) 

Distributore: CT0 

(Tel. 051/61 6771; www.cto.it) 

Prezzo: 34,00 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 700 MHz 
Sistema: Windows 95/98/Me/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct 3D 
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> Giocabilità: 
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giornata. Appelli a 
parte, sarete liberi di 
girovagare e progetta- 
re la fuga. Prisoner of 
War richiede capacità 
di controllo, spirito di 
osservazione e tanta esplora- 
zione: nonostante l'ambien- 
tazione bellica, Prisoner of 
War è infatti assai diverso 
da un gioco di combattimen- 
to tradizionale. Purtroppo il 
risultato finale è un'avventu- 
ra spesso frustrante e dal 
basso impatto grafico. 

Paolo Nobili 
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Non girate mai le spalle a una bella donna. . . 



Qualunque programmatore 
potrebbe dirvi che il proble- 
ma più grosso nella realizza- 



rti agire spesso furtivamente. 
Muovendosi o appostandosi 
nell'ombra si diviene pratica- 



zione di uno sparatutto tridi- mente invisibili: basta 



ittotridi-* 
ttrva, da 



mensionale in soggettiva, da 
giocarsi in singolo, è quello 
di installargli un "soffio vita- 
le". In altre parole, conferir- 
gli quella personalità , quel 
fascino che spinga il giocato- 
re a passare di livello in livel- 
lo, senza la sensazione di gio- 
care semplicemente al tiro a 
segno, per quanto sofisticato 
possa essere. 
In questo senso, No One 
Lives Forever 2 ha parecchio 
da insegnare. La caratteriz- 
zazione secondo i cliché dello 
spionaggio visto attraverso 
l'immaginario tipico degli 
anni '60, conferisce al gioco 
un che di unico, una sottile 
ironia e gustosissimo feeling 
di modernariato d'autore. 
Lo spessore però è ben altro. 
Innanzitutto spicca uno 
straordinario assortimento 
di gadget alla James Bond 
che, affiancato alle consuete 
armi, rende più variegato il 
gioco. Si va dalla monetina in 
grado di distrarre (o attrar- 
re) l'attenzione del nemico, 
ai dardi segnalatori che per- 
mettono di seguire i movi- 
menti di un determinato ber- 
saglio, al decodificatore 
di messaggi, e cosi via fino 
alla "buccia di banana" da 
disseminare sul percorso 
degli avversari. Che il ™«™ 
voglia essere a 
tale" spara-sparaj 
mato anche 



Esili 



fermarsi pochi secondi in 
un angolo buio, perché un 
apposito indicatore ci segnali 
il nostro nuovo status "fanta- 
sma". Si tratta di un modo 
eccellente per tendere aggua- 
ti, ma anche per sfuggire 
a una stretta sorveglianza 
o per superare alcuni nemici 
virtualmente imbattibili 
(e ce ne sono!). Data la note- 
vole intelligenza degli avver- 
sari - incredibile come cer- 
chino sempre di prendervi 
alle spalle, coordinandosi tra 
di loro - l'ombra costituisce 
davvero un valido alleato. 
Allo spessore del gioco con- 
tribuisce anche la possibilità 
di migliorare, di livello in 
livello, alcune delle caratteri- 
stiche della protagonista. 
Completando gli obiettivi 
"bonus" e raccogliendo 
"informazioni riservate" qua 
e là si acquisiscono infatti dei 
punti che possono essere poi 
scambiati con potenziamenti 
delle proprie abilità. 
Migliorare per esempio la 
propria mira significa incre- 
mentare la precisione dei tiri, 
ridurre i tempi di ricarica, e 
poter contare su una maggio- 
re di stabilità durante il pun- 
tamento dell'arma. 
Tutto il resto è praticamente 
perfetto. Livelli riuscitissimi 



sotto Irprofilo architettonico 
ttà di Calcutta toglie 
u ler la sua bellezza), 



motore grafico (il nuovo 
"LithTech") da Oscar e 
animazioni dei personaggi 
fluide e realistiche (impres- 
sionante il movimento degli 
occhi). 

Il ritmo frenetico, le armi 
accattivanti e le ampie 
concessioni alla strategia 
portano la giocabilità ai 
massimi livelli. Difficile 
trovare di meglio. 

Andrea Maselli 
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Genere: Sparatutto 3D in 
soggettiva 

Produttore: 

Sierra/Fox 
Interactive/ 
Monolitli 
(www.lith.com) 

Distributore: 

Leader 

(Tel. 800-821 177; www.leaderspa.it) 
Prezzo: 57,53 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 98/Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 128 Mb 
Grafica: Direct 3D 
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> Sonoro: 

> Giocabilità: 
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Allacciatevi le cinture 
quando prendete un taxi 



È finalmente arrivato, anche 
per PC, uno dei più celebri 
titoli Dreamcast; la famosa 
e, ahinoi, quasi dimenticata 
console di Sega. Come nella 
precedene versione vi trove- 
rete alla guida di un "giallis- 
simo" taxi americano pronti 
a infrangere ogni regola del 
codice stradale. L'ambien- 
tazione virtuale è molto simi- 
le a una delle città più affa- 
scinanti del mondo, San 
Francisco, popolata da auto 
e pedoni prossimi a vivere, 
loro malgrado, esperienze da 
cardiopalma a causa la vostra 
guida un po' troppo sportiva. 
Se lo scopo di un taxista è 
portare i clienti nel minor 
tempo possibile a destinazio- 
ne, è altrettanto vero che 
in Crazy Taxi i medesimi 
andranno ammaliati, stupiti 
e fatti divertire con manovre 
spericolate e spettacolari per 
raggranellare qualche dollaro 
di mancia in più; tenendo 
però sempre un occhio fisso 
sul cronometro che scandisce 



il tempo residuo 
della corsa. 
In Crazy Taxy è 
tutto qui. 

La giocabilità non 
è però altrettanto 
semplice o limitata, 
perché non mancano 
una varietà di situazioni 
bizzarre e divertenti. Dovrete 
correte a tutta velocità, scen- 
dendo sotto terra sfruttando i 
tunnel della metropolitana, 
volando da un ponte, oppure 
"nuotando" sott'acqua fra i 
pesci. Si tratta quindi di sem- 
plice "follia" o piuttosto di 
libertà allo stato puro? 
A voi l'insindacabile giudi- 
zio. Sta di fatto che con 
Crazy Taxi scatta quasi 
sempre quel meccanismo 
che invoglia a fare "ancora 
una partita". Tutto bene quin- 
di? Non esattamente, perché 
è proprio la versione per PC 
a mettere in evidenza certe 
lacune. Il problema di 
fondo è che la trasposi 
zione operata da 



Empire Interactive è una 
fotocopia dell'originale, 
un gioco che porta qualche 
anno, forse troppi, sulle spal- 
le: la grafica è lineare, ma 
per niente degna di quanto è 
capace una scheda grafica 
moderna. Anche la giocabili- 
tà soffre di qualche acciacco 
dettato dall'anzianità, ed è 
un vero peccato che non 



stati stati apportati quei ritoc- 
chi che avrebbero potuto 
rinvedire i fasti di un titolo 
così prestigioso. In conclu- 
sione Crazy Taxi è un gioco 
discreto, ma consigliato solo 
a quanti non abbiano potuto, 
in passato, provare la versio- 
ne per console. 
La sua giocabilità rimane 
comunque un esempio cri- 
stallino di come la semplice, 
quanto geniale, concezione 
di un gioco, possa resistere 
al trascorrere del tempo. 

Matteo Camisasca 



> In dettaglio 



Genere: Guida Arcade 

Produttore: Empire 

Interactive/Sega 

(www.empireinteractive.com) 

Distributore: Leader 

(Tel. 800-821177; www.leaderspa.it) 

Prezzo: 58,15 euro 

Requisiti 

Processore: Pentium III 500 MHz 
Sistema: Windows 9X7Me/2000/Xp 
Memoria RAM: 64 Mb 
Grafica: Direct 3D 
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A confronto l'ultima generazione w 

migliorano la velocità 
di battuta, l'ergonomia della posizione delle mani 
e sono dotate di funzioni multimediali. 

Impariamo a proteggere i nostri w 
documenti da occhi indiscreti con i programmi 

di crittografia. Sono sempre più facili da usare 
e adatti anche ai meno esperti. 

& Un microfono, un sistema di casse stereofonico 

e un programma adatto: ecco come trasformare il vostro 

PC in una divertente console per il Karaoke. 

Il nostro Esperto vi spiega come realizzarla in pochi minuti. 

w Le linee ADSL consentono di 

navigare in Rete a velocità sempre 

maggiori e, spesso, con grandi 

vantaggi economici. Per sapere quale 
contratto sottoscrivere seguite i nostri consigli! 
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/ contenuti sono soggetti a cambiamenti 
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